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e XIV (Politiche dell’Unione europea) della Camera dei deputati
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AUDIZIONI:

Audizione della Commissaria europea per la concorrenza, Margrethe Vestager (Svolgimento,
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AUDIZIONI

Giovedì 10 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente della X Commissione
della Camera dei deputati Guglielmo EPI-
FANI.

La seduta comincia alle 8.40.

Audizione della Commissaria europea per la con-

correnza, Margrethe Vestager.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 127-ter,
comma 2, del Regolamento della Camera
dei deputati e dell’articolo 144-quater,
comma 2, del Regolamento del Senato della
Repubblica, e conclusione).

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso

l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso, la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Introduce quindi l’audizione.

La Commissaria Margrethe VESTAGER
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni il deputato Gianluca BENA-
MATI (PD), la senatrice Linda LANZIL-
LOTTA (PD), i senatori Gianni Pietro
GIROTTO (M5S) e Andrea CIOFFI (M5S),
la deputata Marina BERLINGHIERI (PD),
i deputati Ludovico VICO (PD) e Daniele
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PESCO (M5S) e il senatore Massimo
MUCCHETTI, presidente della 10a Com-
missione del Senato della Repubblica.

La Commissaria Margrethe VESTAGER
risponde ai quesiti posti.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ringra-
zia la Commissaria per l’esauriente rela-

zione svolta e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 9.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

Giovedì 10 settembre 2015 — 4 — Riun. X-XIV C. e 10a-14a S.



COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:
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dell’esame) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 10 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente della XII Commissione,
Mario MARAZZITI.

La seduta comincia alle 15.35.

Schema di decreto legislativo recante disciplina san-

zionatoria per la violazione delle disposizioni del

regolamento (CE) n.1223/2009 sui prodotti cosmetici.

Atto n. 198.

(Rinvio dell’esame).

Le Commissioni iniziano l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Mario MARAZZITI, presidente, ricorda
che le Commissioni riunite II (Giustizia) e
XII (Affari sociali) sono chiamate ad espri-
mere il parere di competenza al Governo
sullo schema di decreto legislativo recante
« Disciplina sanzionatoria per la violazione
delle disposizioni del regolamento (CE)
n. 1223/2009 sui prodotti cosmetici ».

Fa presente che la richiesta di parere
del Governo non è corredata dal previsto

parere della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.
Nel procedere comunque all’assegnazione
di tale atto – avuto riguardo al termine
stabilito per l’esercizio della delega e con-
siderato quanto previsto dall’articolo 31,
comma 3, della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, per la proroga del medesimo – la
Presidente della Camera ha richiamato
l’esigenza che le Commissioni non si pro-
nuncino definitivamente sul provvedi-
mento prima che il Governo abbia prov-
veduto a integrare la richiesta di parere
nel senso indicato.

Donata LENZI (PD), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, rileva che appare inop-
portuno procedere all’esame del provvedi-
mento in titolo prima dell’espressione del
parere da parte della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, tanto più in considerazione dei
tempi ristretti a disposizione delle Com-
missioni riunite nella giornata odierna, a
causa dell’imminente ripresa dei lavori
dell’Assemblea.
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Giovanni MONCHIERO (SCpI) si asso-
cia alle considerazioni svolte dalla collega
Lenzi.

Mario MARAZZITI, presidente, pur os-
servando che le Commissioni potrebbero
avviare l’esame del provvedimento anche
in assenza del prescritto parere della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, propone tuttavia di

rinviarlo ad altra seduta, avendo preso
atto della volontà prevalente dei gruppi,
orientata in tal senso.

Le Commissioni concordano.

Mario MARAZZITI, presidente, rinvia,
quindi, l’esame del provvedimento ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.40.
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e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 7

SEDE REFERENTE:

Legge annuale per il mercato e la concorrenza. C. 3012 Governo, C. 2437 Causi, C. 2469
Marco Di Stefano, C. 2684 Moretto, C. 2708 Colletti, C. 2733 Vignali, C. 3025 Russo e
C. 3060 Simonetti (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

ALLEGATO (Proposte emendative approvate nella seduta odierna) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 10 settembre 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.55 alle 16.05.

SEDE REFERENTE

Giovedì 10 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente della VI Commissione
Maurizio BERNARDO. — Interviene la sot-
tosegretaria di Stato per lo sviluppo eco-
nomico Simona Vicari.

La seduta comincia alle 16.50.

Legge annuale per il mercato e la concorrenza.

C. 3012 Governo, C. 2437 Causi, C. 2469 Marco Di

Stefano, C. 2684 Moretto, C. 2708 Colletti, C. 2733

Vignali, C. 3025 Russo e C. 3060 Simonetti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 9 settembre scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente, ri-
corda che sono stati ritirati dai presenta-
tori gli articoli aggiuntivi Donati 32.049,
Tidei 32.0133 e Giammanco 32.0114.

Ricorda inoltre che i deputati Donati,
Marco Di Maio, Impegno, Cani, Senaldi,
Bargero, Taranto, Moretto, Fragomeli,
Bini, Scuvera, Becattini, Basso, Sanga, Fa-
miglietti, Currò e Berlinghieri hanno di-
chiarato prima della seduta di ritirare gli
emendamenti a loro prima firma sui quali
i relatori e il Governo esprimano parere
contrario.

Avverte che prima della seduta i Rela-
tori hanno ritirato l’articolo aggiuntivo
32.0135 e che la deputata Rostellato ha
ritirato il proprio articolo aggiuntivo
32.0120.

Propone quindi, concordi le Commis-
sioni, di porre in votazione anche le pro-
poste emendative i cui presentatori siano
assenti, ai fini della loro ripresentazione in
Assemblea.
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Andrea MARTELLA (PD), relatore per
la X Commissione, esprime parere contra-
rio sugli identici emendamenti Mantero
32.1, Rondini 32.2, Ricciatti 32.3 e Ca-
stiello 32.4, sugli emendamenti Vignali
32.5, Ricciatti 32.6 e sugli identici Polidori
32.8 e Marti 32.41. Esprime altresì parere
contrario sugli identici emendamenti Po-
lidori 32.10 e Marti 32.40, sugli identici
Polidori 32.9 e Marti 32.38, nonché sugli
identici Polidori 32.11 e Marti 32.39.
Esprime quindi parere contrario sugli
emendamenti Ricciatti 32.7, Colletti 32.42,
Prodani 32.12 e Castiello 32.33. Esprime
invece parere favorevole sull’emendamento
Ricciatti 32.44, a condizione che sia rifor-
mulato nei seguenti termini:

« Dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. All’articolo 8 della legge 8 no-
vembre 1991, n. 362, e successive modifi-
cazioni, il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

“2. Lo statuto delle società di cui al-
l’articolo 7 e ogni successiva variazione, ivi
incluse quelle relative alla compagine so-
ciale, sono comunicate, entro sessanta
giorni, alla Federazione degli ordini dei
farmacisti italiani, nonché all’assessore
alla sanità della competente regione o
provincia autonoma, all’ordine provinciale
dei farmacisti e all’unità sanitaria locale
competente per territorio” ».

Rileva come l’approvazione dell’emen-
damento Ricciatti 32.44, come riformulato,
assorbirebbe gli emendamenti Galperti
32.13, Vignali 32.35, Galperti 32.14, Vignali
32.36 e 32.34, gli identici Polidori 32.19 e
Marti 32.32, gli emendamenti Lorefice
32.67, Grillo 32.68 e Silvia Giordano 32.69,
gli identici Polidori 32.23 e Marti 32.57,
nonché gli identici subemendamenti al-
l’emendamento 32.75 dei relatori Donati
0.32.75.2 e Vignali 0.32.75.3, e i subemen-
damenti Taranto 0.32.75.13, Polidori
0.32.75.16 e 0.32.75.19.

Esprime quindi parere contrario sul-
l’emendamento Castiello 32.43.

Esprime altresì parere contrario sui
subemendamenti all’emendamento 32.75
dei relatori Silvia Giordano 0.32.75.4,
Grillo 0.32.75.6, mentre esprime parere
favorevole sul subemendamento Laffranco
0.32.75.5, a condizione che sia riformulato
nei seguenti termini:

« Sopprimere la parola: intermedia-
zione.

Conseguentemente, aggiungere le se-
guenti parole: dopo il comma 1, aggiungere
il seguente:

“1-bis. All’articolo 8, comma 1, della
legge 8 novembre 1991, n. 362, e succes-
sive modificazioni, la lettera a) è sostituita
dalla seguente:

a) nei casi di cui all’articolo 7,
comma 2, secondo periodo” ».

Esprime quindi parere contrario sui su-
bemendamenti Senaldi 0.32.75.7, Polidori
0.32.75.8, Villarosa 0.32.75.9, Calabrò
0.32.75.10, Polidori 0.32.75.11, 0.32.75.14,
0.32.75.15, 0.32.75.18, 0.32.75.20, 0.32.75.26
e 0.32.75.27.

Esprime parere contrario sugli identici
Polidori 32.15 e Marti 32.37, sugli identici
Polidori 32.16 e Marti 32.53, sugli identici
Polidori 32.17 e Marti 32.54, nonché sugli
identici Polidori 32.18 e Marti 32.52.
Esprime altresì parere contrario sugli
emendamenti Castiello 32.55, Vignali 32.56,
Marti 32.58, Polidori 32.20, Mantero 32.65 e
sugli identici Polidori 32.29, Capezzone
32.48, Polidori 32.21 e Marti 32.50. Esprime
parere contrario sugli emendamenti Giu-
seppe Guerini 32.26, Mantero 32.60, Baroni
32.59, Silvia Giordano 32.62, Di Vita 32.61,
Librandi 32.27, sugli identici Polidori 32.24
e Marti 32.51, nonché sugli emendamenti
Castiello 32.73, Mantero 32.66 e sugli iden-
tici Polidori 32.25 e Capezzone 32.63.
Esprime altresì parere contrario sull’emen-
damento Colletti 32.64, sugli identici Poli-
dori 32.22 e Capezzone 32.47, sugli identici
Polidori 32.28 e Marti 32.49, mentre
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Pagano 32.46, la cui approvazione
assorbirebbe l’emendamento Pagano 32.45.
Invita al ritiro dell’emendamento Mazziotti
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Di Celso 32.31 ed esprime parere contrario
sugli emendamenti Mazziotti Di Celso 32.30
e Ricciatti 32.70.

Esprime, quindi, parere contrario sugli
articoli aggiuntivi Donati 32.048 e Vignali
32.075 e parere favorevole sugli articoli
aggiuntivi Vignali 32.077 e Giuseppe Gue-
rini 32.0116. Formula, altresì, parere con-
trario sugli articoli aggiuntivi Marco Di
Stefano 32.0108, Piazzoni 32.0118, Fami-
glietti 32.070, Marco Di Stefano 32.0109,
Giuseppe Guerini 32.0115, Paglia 32.0132,
Piazzoni 32.0119, Grillo 32.066 e 32.060,
Galgano 32.0111, Marco Di Stefano
32.0110, Carella 32.0129 e Giuseppe Gue-
rini 32.0117.

Invita al ritiro dell’articolo aggiuntivo
Pagano 32.082 ed esprime parere contrario
sugli articoli aggiuntivi Silvia Giordano
32.061, Baroni 32.056 e Grillo 32.055; pa-
rere favorevole, limitatamente alla lettera
a), sull’articolo aggiuntivo Catalano 32.072
e parere contrario sugli articoli aggiuntivi
Catalano 32.0113, Prodani 32.089 e 32.085,
Bargero 32.0106, Prodani 32.086, Bargero
32.0107, Prodani 32.088, 32.090, 32.092,
32.091 e 32.093 e Cancelleri 32.035.

Invita al ritiro dell’articolo aggiuntivo
Prodani 32.099 ed esprime parere contra-
rio sugli articoli aggiuntivi Abrignani
32.0127, Gebhard 32.06, sugli identici ar-
ticoli aggiuntivi Abrignani 32.0126, Pro-
dani 32.083 e Gebhard 32.05, limitata-
mente alla parte di essi ammissibile, non-
ché sugli articoli aggiuntivi Arlotti 32.081,
Abrignani 32.0124, Prodani 32.084, Colletti
32.073, 32.016 e 32.08, Ricciatti 32.04,
Fantinati 32.037 e 32.038, Zolezzi 32.024,
Vignaroli 32.023, Crippa 32.025 e Gadda
32.050. Formula, invece, parere favorevole
sull’articolo aggiuntivo Gadda 32.052, a
condizione che sia riformulato nei se-
guenti termini:

« Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 32-bis.

(Sostituzione del parere CONAI con il pa-
rere tecnico dell’ISPRA, organo terzo e
indipendente non in conflitto di interessi).

1. All’articolo 221 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, al comma 5, le

parole: « dal Consorzio nazionale imbal-
laggi » sono sostituite dalle seguenti: « dal-
l’ISPRA ».

2. L’ISPRA provvede all’attuazione
delle disposizioni del comma 1 con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica ».

Segnala che con tale riformulazione
viene in sostanza assorbito anche l’articolo
aggiuntivo Crippa 32.026. Rileva, quindi,
come gli articoli aggiuntivi Gadda 32.051 e
Crippa 32.022, siano assorbiti dall’appro-
vazione dell’emendamento Cani 22.015.

Esprime parere contrario sugli articoli
aggiuntivi Pellegrino 32.03, Abrignani
32.0128, Vargiu 32.0112, Prodani 32.087,
Famiglietti 32.071, Petrini 32.014, Capez-
zone 32.010, 32.011 e 32.012, nonché sul-
l’articolo aggiuntivo Boccadutri 32.07.

Con riguardo all’articolo aggiuntivo
Portas 16.01, precedentemente accanto-
nato, esprime parere favorevole, a condi-
zione che sia riformulato nei seguenti
termini:

« Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 16-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 28, in materia di concorrenza nel
settore della distribuzione cinematografica).

1. All’articolo 26 del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 28, dopo il comma 2
sono aggiunti i seguenti:

“2-bis. L’Autorità, su segnalazione di
chi vi abbia interesse o, periodicamente,
d’ufficio, adotta i provvedimenti necessari
per eliminare o impedire il formarsi di
fenomeni distorsivi della concorrenza,
nelle modalità previste dalla legge 10 ot-
tobre 1990, n. 287, e successive modifica-
zioni, qualora sul mercato di riferimento
un unico soggetto, ivi comprese le agenzie
territoriali mono o plurimandatarie, anche
in una sola delle dodici città capozona di
cui al comma 1, detenga, direttamente o
indirettamente, una posizione dominante
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nel mercato della distribuzione cinemato-
grafica, con particolare riferimento ai sog-
getti che operano contestualmente anche
in uno dei seguenti settori:

a) produzione;

b) programmazione;

c) esercizio;

d) edizione o distribuzione di servizi
televisivi, on line o telefonici.

2-ter. L’Autorità, a tal fine, redige una
relazione annuale sullo stato della concor-
renza nel settore della distribuzione cine-
matografica” ».

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), con
riferimento agli articoli aggiuntivi all’arti-
colo 32, chiede di sapere quali siano le
motivazioni che hanno indotto le presi-
denze a giudicare inammissibili numerose
proposte emendative del proprio gruppo,
posto che altre, che pure recano disposi-
zioni non strettamente attinenti al prov-
vedimento, sono state invece ritenute am-
missibili.

Maurizio BERNARDO, presidente, ram-
menta che il giudizio di ammissibilità è
stato già espresso prima dell’aggiorna-
mento dei lavori parlamentari per la
pausa estiva e che in tale valutazione le
presidenze delle Commissioni si sono at-
tenute ai contenuti propri del disegno di
legge sulla concorrenza, come definiti
dalla normativa vigente in materia.

La seduta, sospesa alle 17.25, è ripresa
alle 18.05.

Stefano ALLASIA (LNA), nell’auspicare
l’approvazione dell’emendamento soppres-
sivo presentato dal proprio gruppo, ritiene
che l’articolo 32, anche se in parte riscritto
dai relatori, non rappresenti un intervento
condivisibile di liberalizzazione nel settore
delle farmacie.

Lara RICCIATTI (SEL) evidenzia come
il proprio gruppo abbia presentato l’emen-
damento 32.3 soppressivo dell’articolo 32,

in quanto fermamente contrario all’in-
gresso di società di capitali nella titolarità
della farmacie. Ritiene infatti che l’articolo
32 rappresenti uno degli articoli più rile-
vanti del provvedimento in esame e, così
come formulato, rischia di determinare la
chiusura di numerose piccole farmacie.

Giulia GRILLO (M5S) sottolinea che, se
lo scopo del Governo e dei relatori è di
assicurare maggiore concorrenza nel set-
tore dei farmaci, tale obiettivo non può
essere raggiunto con l’ingresso delle so-
cietà di capitali fra i soggetti titolari di
farmacie. Sottolinea altresì come in tal
modo si rischia di rompere il rapporto di
fiducia esistente tra il farmacista e il
singolo cittadino; stigmatizza il fatto che i
relatori abbiano espresso tutti i pareri
contrari sugli emendamenti presentati dal
proprio gruppo i quali hanno lo scopo di
introdurre alcune questioni di concreta
liberalizzazione in tema di pianta organica
e di distribuzione dei farmaci.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) sot-
tolinea come non possa ritenersi assolu-
tamente dimostrato che una società mul-
tinazionale possa in concreto assicurare
prezzi più bassi per i farmaci; teme al
contrario che anche in Italia possa acca-
dere quanto avvenuto in gran Bretagna
dove le farmacie si sono in realtà trasfor-
mate in piccoli centri commerciali in cui
si vende di tutto con confezioni abnormi
di farmaci, circostanza che ha determinato
peraltro determinato un loro smodato uti-
lizzo.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti Man-
tero 32.1, Rondini 32.2, Ricciatti 32.3 e
Castiello 32.4, nonché l’emendamento Vi-
gnali 32.5.

Lara RICCIATTI (SEL), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 32.6,
sottolinea come esso sia volto in partico-
lare a liberalizzare la vendita dei medici-
nali di fascia C anche nelle parafarmacie.

Giulia GRILLO (M5S) interviene al fine
di motivare l’astensione del proprio
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gruppo sugli emendamenti relativi alla
liberalizzazione dei farmaci di fascia C, in
quanto ritiene utile prevedere anche per
questa categoria di farmaci alcune regole
volte ad impedire la formazione di mono-
poli e l’apertura di un eccessivo numero di
parafarmacie.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Ricciatti 32.6,
gli identici emendamenti Polidori 32.8 e
Marti 32.41, nonché gli identici emenda-
menti Polidori 32.10 e Marti 32.40; respin-
gono altresì gli identici emendamenti Po-
lidori 32.9 e Marti 32.38 e gli identici
emendamenti Polidori 32.11 e Marti 32.39.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono quindi gli emendamenti Ric-
ciatti 32.7, Colletti 32.42, Prodani 32.12 e
Castiello 32.33.

Lara RICCIATTI (SEL) accetta la rifor-
mulazione del proprio emendamento 32.44
proposta dai relatori.

Andrea MARTELLA (PD), relatore per
la X Commissione, intende chiarire che il
parere favorevole e la riformulazione del-
l’emendamento Ricciatti 32.44 sono fina-
lizzati a garantire la trasparenza della
composizione della compagine sociale
delle società di capitali titolari di farmacia.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Ricciatti 32.44, come riformulato
(vedi allegato).

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che, a seguito dell’approvazione del-
l’emendamento Ricciatti 32.44 come rifor-
mulato, devono ritenersi assorbiti gli
emendamenti Galperti 32.13, Vignali
32.35, Galperti 32.14, Vignali 32.36 e
32.34, gli identici emendamenti Polidori
32.19 e Marti 32.32, nonché gli emenda-
menti Lorefice 32.67, Grillo 32.68, Silvia
Giordano 32.69, nonché gli identici emen-
damenti Polidori 32.23 e Marti 32.57.
Devono altresì ritenersi assorbiti gli iden-
tici subemendamenti Donati 0.32.75.2 e
Vignali 0.32.75.3, nonché i subemenda-

menti Taranto 0.32.75.13, Polidori
0.32.75.16 e 0.32.75.19.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Castiello 32.43
e il subemendamento Silvia Giordano
0.32.75.4.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) illu-
stra le finalità del subemendamento Grillo
0.32.75.6, volto a garantire un sistema
concorrenziale anche nella distribuzione
dei farmaci.

Pietro LAFFRANCO (FI-PdL) prende
atto con soddisfazione del parere favore-
vole espresso dai relatori sul proprio su-
bemendamento 0.32.75.5, finalizzato a
scongiurare la chiusura di molte aziende
operanti nel settore della distribuzione dei
farmaci, con particolare riferimento alle
cooperative di farmacisti che operano in
tale comparto. Accoglie quindi la proposta
di riformulazione del subemendamento e
ringrazia per la sensibilità dimostrata dai
relatori e dal Governo.

Andrea MARTELLA (PD), relatore per
la X Commissione, osserva che l’articolo 32
del provvedimento in esame e l’emenda-
mento 32.75 dei relatori novellano l’arti-
colo 7 della legge n. 362 del 1991, recante
norme di riordino del servizio farmaceu-
tico. In particolare, l’emendamento dei
relatori è volto ad individuare i soggetti
incompatibili fra quelli ammessi nelle so-
cietà di capitali titolari di farmacie. La
modifica proposta dal subemendamento
Laffranco 0.32.75.5, come riformulato,
prevede la contestuale modifica dell’arti-
colo 8, al fine di non rendere contraddit-
toria la vigente disciplina sulle incompa-
tibilità ed escludere il formarsi di conflitti
di interessi nelle società di capitali.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano il subemendamento Laffranco
0.32.75.5, come riformulato, e respingono
i subemendamenti Senaldi 0.32.75.7 e Po-
lidori 0.32.75.8.
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Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), in-
tervenendo sul proprio subemendamento
0.32.75.9, chiede ai relatori un chiari-
mento sul parere contrario espresso e
ritiene che, al fine di tutelare al meglio
l’interesse dei cittadini, sarebbe auspica-
bile ampliare le ipotesi di incompatibilità
previste dall’emendamento 32.75 dei rela-
tori, prevedendo l’applicazione delle dispo-
sizione del regolamento Consob in materia
di operazioni di parti correlate.

Luigi TARANTO (PD) ritiene che l’in-
tento dell’emendamento 32.75 dei relatori
sia in realtà quello di regolare il regime
delle incompatibilità della filiera del far-
maco, mentre il subemendamento Villa-
rosa 0.32.75.9 riguarda specificamente le
società quotate sul mercato pertanto non
ritiene che il citato regolamento Consob
possa essere utilizzato come riferimento
normativo da applicare anche nel settore
farmaceutico.

Giovanni PAGLIA (SEL), pur condivi-
dendo in parte le finalità del subemenda-
mento Villarosa 0.32.75.9, ritiene che la
sua attuale formulazione non sia idonea
allo scopo. Propone quindi ai relatori di
accantonarlo per una sua migliore riscrit-
tura.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) insi-
ste sull’opportunità di trovare una solu-
zione per ampliare il novero delle incom-
patibilità da inserire nella normativa vi-
gente prevedendo alcune delle indicazioni
contenute nel regolamento Consob citato
dal proprio subemendamento. Chiede
quindi di accantonare il proprio subemen-
damento.

Andrea MARTELLA (PD) non ritiene
sia possibile in questa fase accedere alla
richiesta di accantonamento dell’emenda-
mento del collega Villarosa per le ragioni
già esposte nonché per le motivazioni –
che condivide – formulate dal collega
Taranto. Ritiene quindi che su tale deli-
cata questione il confronto possa conti-
nuare durante l’esame del provvedimento
in Assemblea.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono i subemendamenti Villarosa
0.32.75.9, Calabrò 0.32.75.10 e Polidori
0.32.75.11, 0.32.75.14, 0.32.75.15,
0.32.75.18, 0.32.75.20 e 0.32.75.26.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) sot-
toscrive il subemendamento Polidori
0.32.75.27, chiedendo le ragioni del parere
contrario espresso. Sottolinea che questo
affronta un problema reale e chiede, in
particolare, se i relatori ritengano che
possa essere superato attraverso le attuali
modifiche.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono il subemendamento Polidori
0.32.75.27 ed approvano l’emendamento
32.75 dei relatori, come risultante dal
subemendamento approvato.

Respingono, quindi, con distinte vota-
zioni, gli identici emendamenti Polidori
32.15 e Marti 32.37, gli identici emenda-
menti Polidori 32.16 e Marti 32.53, gli
identici emendamenti Polidori 32.17 e
Marti 32.54, nonché gli identici emenda-
menti Polidori 32.18 e Marti 32.52.

Respingono altresì, con distinte vota-
zioni, gli emendamenti Castiello 32.55,
Vignali 32.56, Marti 32.58, Polidori 32.20,
Mantero 32.65, gli identici emendamenti
Polidori 32.29, Capezzone 32.48, Polidori
32.21 e Marti 32.50, nonché l’emenda-
mento Giuseppe Guerini 32.26.

Giulia GRILLO (M5S) illustra l’emen-
damento Mantero 32.60, di cui è cofirma-
taria, sottolineando come questo cerchi di
sostenere il settore delle farmacie rurali.
Evidenzia, inoltre, la razionalità della pro-
posta emendativa che va nel senso di
armonizzare la normativa vigente e, per
tali ragioni, lamenta che i relatori abbiano
espresso un parere contrario.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Mantero
32.60, Baroni 32.59, Silvia Giordano 32.62,
Di Vita 32.61, Librandi 32.27, gli identici
emendamenti Polidori 32.24 e Marti 32.51,
nonché l’emendamento Castiello 32.73.
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Giulia GRILLO (M5S), intervenendo
sull’emendamento Mantero 32.66, di cui è
cofirmataria, ne sottolinea la finalità che è
quella di non snaturare il ruolo delle
farmacie in Italia. Evidenzia, infatti, che
con le nuove norme introdotte dall’articolo
32 le banche e le assicurazioni potranno
acquistare il controllo delle farmacie e
domanda, quindi, ai relatori le ragioni del
loro parere contrario sull’emendamento.

Donata LENZI (PD) precisa che la nor-
mativa vigente già esclude i timori paven-
tati dall’onorevole Grillo.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) ri-
tiene che la precisazione fornita dalla
collega Lenzi non rispecchi la realtà, dal
momento che non considera che l’Italia fa
parte del mercato europeo.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Mantero 32.66.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) non
ritiene che la riformulazione dell’emenda-
mento Ricciatti 32.44 sia in grado di
assorbire gli emendamenti Lorefice 32.67,
Grillo 32.68 e Silvia Giordano 32.69 e
pertanto chiede che siano posti comunque
in votazione. Evidenzia, inoltre, come a
fronte delle novità introdotte dal provve-
dimento non siano previste sanzioni per
chi non le dovesse rispettare.

Giulia GRILLO (M5S), condividendo le
considerazioni del collega Villarosa, ag-
giunge che gli emendamenti da questo
richiamati prevedono altri aspetti non ri-
compresi dalla riformulazione dell’emen-
damento Ricciatti 32.44 ed esprime nuo-
vamente un giudizio critico nei confronti
dell’articolo 32 del provvedimento che de-
molisce la qualità dei servizi delle farma-
cie nel nostro Paese.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Lorefice
32.67.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) illu-
stra l’emendamento Grillo 32.68, invitando

i relatori a riflettere sul tema delle in-
compatibilità nell’ambito delle società di
capitali operanti nel settore delle farmacie.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Grillo 32.68 e
Silvia Giordano 32.69, gli identici emen-
damenti Polidori 32.25 e Capezzone 32.63,
nonché l’emendamento Colletti 32.64.

Respingono quindi, con distinte vota-
zioni, gli identici emendamenti Polidori
32.22 e Capezzone 32.47, nonché gli iden-
tici emendamenti Polidori 32.28 e Marti
32.49.

Tommaso CURRÒ (PD) sottoscrive
l’emendamento Pagano 32.46.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Pagano 32.46.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che l’emendamento Pagano 32.45
deve intendersi assorbito dall’approva-
zione dell’emendamento Pagano 32.46.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Mazziotti Di
Celso 32.31 e 32.30.

Lara RICCIATTI (SEL) illustra il pro-
prio emendamento 32.70, che è volto ad
aumentare l’offerta farmaceutica, preve-
dendo che vi sia almeno una farmacia ogni
2.000 abitanti. Domanda, quindi, quali
siano le ragioni del parere contrario dei
relatori.

Andrea MARTELLA (PD), relatore per
la X Commissione, ricorda che recente-
mente il numero delle farmacie è già stato
oggetto di revisione aumentandone l’of-
ferta e che i relativi concorsi sono in fase
di svolgimento. Motiva quindi il parere
contrario all’emendamento Ricciatti 32.70
con l’esigenza di non creare incertezza
nell’attuale quadro.

Giulia GRILLO (M5S) ritiene non con-
vincenti le spiegazioni del relatore e la-
menta la chiusura della maggioranza sul
tema dell’offerta farmaceutica.
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Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Ricciatti 32.70,
nonché gli articoli aggiuntivi Donati 32.048
e Vignali 32.075.

Andrea MARTELLA (PD), relatore per
la X Commissione, mutando il precedente
orientamento formula parere contrario
sull’articolo aggiuntivo Vignali 32.077.

La sottosegretaria Simona VICARI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’articolo aggiuntivo Vignali
32.077, mentre approvano l’articolo ag-
giuntivo Giuseppe Guerini 32.0116.

Marco DI STEFANO (PD) osserva che i
suoi articoli aggiuntivi 32.0108, 32.0109 e
32.0110 sono volti a consentire la vendita
dei medicinali di fascia C nelle parafar-
macie al fine di promuovere il libero
mercato e la concorrenza. Ritiene che il
parere contrario espresso su di essi sia in
contrasto con le posizioni dell’Antitrust e
della Commissione europea che hanno
evidenziato nel nostro Paese limiti alla
concorrenza nel settore del commercio dei
farmaci. Sottolinea che la crescita del
Paese deve dipende anche dall’attività di 5
mila persone che lavorano nel settore delle
parafarmacie che purtroppo, qualora le
disposizioni in esame non siano modifi-
cate, rischiano di rimanere senza lavoro.
Insiste quindi per la votazione dei suoi
articoli aggiuntivi.

Lara RICCIATTI (SEL) sottoscrive gli
articoli aggiuntivi Marco Di Stefano
32.0108, 32.0109 e 32.0110.

Donata LENZI (PD) ricorda come la
parafarmacia sia un’invenzione tutta ita-
liana. Condivide che il tema sia meritevole
di essere approfondito, ma ritiene che ciò
debba essere fatto in un più ampio di-
scorso di riforma complessiva. Rammenta,
inoltre, come già di recente sia stato
aumentato il numero delle farmacie per
abitanti tanto che si arriverà ad avere un

numero di farmacie pari a quello esistente
in Germania, che pure ha diversi milioni
di abitanti in più del nostro Paese. Riba-
disce, quindi, che lo sforzo in questo
direzione è già stato compiuto e mette in
guardia dai rischi di aumentare la confu-
sione rispetto ad un settore molto delicato.

La sottosegretaria Simona VICARI fa
presente di essere stata relatrice del de-
creto-legge cosiddetto « cresci Italia », che
riguardava, tra l’altro, la liberalizzazione
delle farmacie durante il Governo Monti,
ricordando l’impegno con il quale l’altro
ramo del Parlamento aveva affrontato
questo tema in prima lettura. Segnala
quindi che il settore farmaceutico risulta
quello che è stato riformato più di tutti e
ricorda tutta una serie di misure intro-
dotte a favore delle piccole farmacie, in
quanto esercizi che assicurano un servizio
pubblico. Conclude sottolineando come
questa sia la prima volta che viene varata
una legge sulla concorrenza annuale e
come il via ai processi di riforma nelle
liberalizzazioni sia un merito dell’attuale
Governo. Ritiene pertanto che occorre at-
tendere la fine di tale percorso per com-
prendere quali ne saranno gli effetti, det-
tando regole valevoli per tutti senza adot-
tare misure che favoriscano alcuni soggetti
a svantaggio di altri.

Lara RICCIATTI (SEL), con riferimento
all’articolo aggiuntivo Marco Di Stefano
32.0108, ricorda come la figura professio-
nale del parafarmacista, creata nel 2006,
sia stata nel tempo oggetto di una discri-
minazione grave. In particolare ricorda
come i circa mille farmacisti titolare di
parafarmacie siano stati esclusi ingiustifi-
catamente dalla possibilità di vendere i
farmaci di fascia C e come anche il
provvedimento in esame, perseverando in
tale direzione, costringerà molti di loro a
chiudere le proprie attività.

Auspica quindi che il Governo trovi
una soluzione a tale questione, anche
prevedendo l’accesso dei parafarmacisti
alla titolarità di farmacie attraverso
l’espletamento di un concorso pubblico
per titoli nel quale possa essere valorizzata
la loro esperienza professionale.
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Adriana GALGANO (SCpI), nel ricor-
dare l’intervento svolto in Parlamento su
tale tematica da Francesco Crispi nel 1888,
evidenzia come sia paradossale parlare di
liberalizzazione del settore delle farmacie,
posto che permane la possibilità di eredi-
tarne la titolarità. Nel condividere le con-
siderazioni della deputata Ricciatti, prean-
nuncia quindi il voto favorevole del suo
gruppo all’articolo aggiuntivo Marco Di
Stefano 32.0108.

Marco DI STEFANO (PD) condivide
solo parzialmente le considerazioni della
Sottosegretaria Vicari, sottolineando come
una legge sul libero mercato e sulla con-
correnza preveda, inevitabilmente, che si
tolga a qualcuno per dare giustamente ed
equamente a qualcun’altro. Altrimenti ri-
leva come ci si troverebbe di fronte a una
legge contro la concorrenza e il libero
mercato.

Ritiene inoltre, in analogia a quanto
avvenuto in altri ambiti, che non vi siano
impedimenti a intervenire anche su settori
che sono stati, in precedenza, oggetto di
liberalizzazione. In tale contesto, ritiene
prioritario che il Governo, nel suo insieme,
si faccia carico della necessità di trovare
un punto di mediazione, così da evitare
che molte parafarmacie siano costrette a
chiudere, con conseguenti gravi problemi
occupazionali. Ipotizza quindi la possibi-
lità di consentire alle parafarmacie la
vendita dei farmaci di fascia C senza che
essi siano rimborsati da parte del Servizio
Sanitario Nazionale.

Andrea MARTELLA (PD), relatore per
la X Commissione, rileva come il provve-
dimento in esame sia il primo disegno di
legge annuale per il mercato e la concor-
renza e come, quindi, le questioni in
esame potranno essere nuovamente af-
frontate nelle prossime leggi annuali in
tale materia. Evidenzia quindi come l’ar-
ticolo 32 intervenga sul settore delle far-
macie al fine di modernizzarlo in modo
che sia più aperto e competitivo e di
attrarre anche in tale ambito nuovi inve-
stimenti a tutto vantaggio dei cittadini.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Marco Di Stefano 32.0108.

Daniele PESCO (M5S) chiede che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso la trasmissione televisiva a cir-
cuito chiuso.

Maurizio BERNARDO, presidente, non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Piazzoni
32.0118, Famiglietti 32.070, Marco Di Ste-
fano 32.0109, Giuseppe Guerini 32.0115,
Paglia 32.0132 e Piazzoni 32.0119.

Giulia GRILLO (M5S) illustra il proprio
articolo aggiuntivo 32.066, sottolineando
come si tratti di una proposta razionale, la
quale prevede la possibilità per le para-
farmacie di vendere i farmaci di fascia C
fissando tuttavia criteri e limiti precisi che
tali esercizi commerciali e i loro titolari
devono rispettare per essere abilitati alla
vendita dei suddetti farmaci. Ricorda in-
fatti come il suo gruppo ritenga tale ge-
nere di intervento normativo importante a
favore dei cittadini italiani, e in partico-
lare, dei giovani laureati che potrebbero
trovare nel settore delle parafarmacie uno
sbocco occupazionale importante.

Adriana GALGANO (SCpI) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sull’ar-
ticolo aggiuntivo Grillo 32.066.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Grillo
32.066 e 32.060.

Adriana GALGANO (SCpI), nell’illu-
strare il proprio articolo aggiuntivo
32.0111, rammenta come, da recenti studi,
sia emerso che la liberalizzazione dei
farmaci di fascia C comporterebbe un
importante ampliamento della concor-
renza nel settore, con conseguente rispar-
mio di circa 500 milioni di euro per i
cittadini. Sottolinea quindi come ciò
avrebbe effetti positivi per le famiglie
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italiane nell’attuale momento di crisi eco-
nomica sottolineando, altresì, che tale do-
vrebbe essere l’obiettivo principale del di-
segno di legge in esame, il quale è volto ad
ampliare la concorrenza e non la compe-
titività del sistema economico del Paese.

Giulia GRILLO (M5S) ricorda innanzi-
tutto la posizione del Movimento 5 Stelle
a favore di un consumo ragionato e ra-
zionale dei farmaci. Ritiene peraltro che,
mentre sono evidenti i vantaggi derivanti,
in termini di risparmio per i cittadini e
per i lavoratori delle parafarmacie, dalla
liberalizzazione della vendita dei farmaci
di fascia C, sia difficile comprendere quali
sarebbero i benefici derivanti dall’ingresso
delle società di capitali della titolarità
delle farmacie, prevista dall’articolo 32.
Preannuncia quindi il voto favorevole del
suo gruppo all’articolo aggiuntivo 32.0111.

Raffaello VIGNALI (AP) evidenzia come
l’abbattimento dei costi di farmaci di fa-
scia C conseguente alla liberalizzazione
della vendita dei farmaci stessi non possa
essere calcolato in quanto il prezzo dei
farmaci stessi non viene fissato dalle far-
macie, bensì dalle case farmaceutiche pro-
duttrici, di concerto con il Ministero della
salute.

Itzhak Yoram GUTGELD (PD) precisa
come ciò sia vero solo per quanto riguarda
i farmaci brevettati.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) ri-
corda come l’articolo 32 del decreto-legge
201 del 2011 (cosiddetto Salva Italia) con-
senta alle farmacie di operare sconti sui
prezzi dei farmaci di fascia C.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Galgano
32.0111, Marco Di Stefano 32.0110, Ca-
rella 32.0129 e Giuseppe Guerini 32.0117.

Alessandro PAGANO (AP) illustra il
proprio articolo aggiuntivo 32.082, preci-
sando come esso affronti la tematica della
semplificazione della vendita di medicinali
omeopatici, i quali sono soggetti alla stessa

regolamentazione che disciplina i medici-
nali cosiddetti tradizionali, anche per
quanto riguarda le sperimentazioni clini-
che richieste, le quali risultano eccessiva-
mente costose. In tale ambito la proposta
emendativa si propone di abbattere i costi
relativi alla commercializzazione dei sud-
detti prodotti e di favorirne quindi il
mercato, in termini concorrenziali.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Pagano
32.082 e Silvia Giordano 32.061.

Giulia GRILLO (M5S) illustra l’articolo
aggiuntivo Baroni 32.056, il quale si pro-
pone di favorire l’ingresso sul mercato di
farmaci equivalenti intervenendo sui tempi
di svolgimento delle procedure di registra-
zione dei medicinali e del cosiddetto patent
linkage, affinché i farmaci equivalenti pos-
sano essere prontamente introdotti sul
mercato alla scadenza dei brevetti dei
farmaci cosiddetti « originali ».

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Baroni
32.056 e Grillo 32.055.

Ivan CATALANO (SCpI), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo a sua prima firma
32.072, sul quale i relatori hanno espresso
un parere favorevole limitatamente alla
lettera a), ritiene opportuno specificare
che la modifica ivi prevista si riferisce alla
lettera b) dell’articolo 1, comma 2, della
legge n. 21 del 1992.

Andrea MARTELLA (PD), relatore per
la X Commissione, concorda con tale cor-
rezione formale proposta.

La sottosegretaria Simona VICARI con-
divide la correzione della proposta emen-
dativa.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’articolo aggiuntivo Catalano
32.072, come riformulato, e respingono gli
articoli aggiuntivi Catalano 32.0113, Pro-
dani 32.089 e 32.085, Bargero 32.0106,
Prodani 32.086, Bargero 32.0107, Prodani
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32.088, 32.090, 32.092, 32.091 e 32.093,
nonché l’articolo aggiuntivo Cancelleri
32.035.

Aris PRODANI (Misto-AL) illustrando
il suo articolo aggiuntivo 32.099, desidera
richiamare l’attenzione dei relatori su un
fenomeno di particolare rilevanza che inte-
ressa la sua regione e che riguarda il tra-
sporto di persone esercitato da operatori
non italiani senza alcuna autorizzazione o
registrazione. Si tratta di un’ attività con-
dotta in regime di assoluta concorrenza
sleale che l’articolo aggiuntivo da lui propo-
sto tende affrontare prevedendo l’istitu-
zione di un gruppo di lavoro.

Ivan CATALANO (SCpI) evidenzia un
altro fenomeno meritevole di attenzione,
che riguarda l’utilizzo da parte di tour
operator cinesi dei veicoli a noleggio senza
alcun rispetto della normativa vigente; ri-
tiene pertanto che il gruppo di lavoro
previsto nell’articolo aggiuntivo Prodani
32.099 possa affrontare anche tale delicata
questione. Al riguardo ritiene che sia più
opportuno presentare un ordine del giorno
in Assemblea, che si dichiara fin da ora
disponibile a sottoscrivere.

Andrea MARTELLA (PD), relatore per
la X Commissione, ricorda come effettiva-
mente prima della sospensione estiva dei
lavori parlamentari c’era stata occasione
di discutere di questo tema ma riterrebbe
senz’altro più opportuno affrontarlo in un
ordine del giorno da presentare in Assem-
blea in quanto rappresenterebbe inserito
in questo provvedimento rappresente-
rebbe, a suo giudizio, un intervento nor-
mativo del tutto ultroneo rispetto ai con-
tenuti del disegno di legge.

Aris PRODANI (Misto-AL) dichiara di
ritirare l’articolo aggiuntivo 32.099.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL) illustra
le finalità dell’articolo aggiuntivo a sua
prima firma 32.0127, che prevede la nul-
lità di qualunque patto in materia con-
trattuale che nel settore turistico obblighi
l’impresa a non praticare prezzi e condi-

zioni migliorative rispetto a quelli praticati
dalla medesima impresa per tramite di
soggetti terzi. Ritiene che quello della
concorrenza nelle imprese ricettive sia un
tema da affrontare durante l’esame del
provvedimento in Assemblea.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Abrignani
32.0127, Gebhard 32.06 e gli identici Abri-
gnani 32.0126, Prodani 32.083 e Gebhard
32.05 limitatamente alle parti ammissibili.

Tiziano ARLOTTI (PD) intervenendo
sul suo articolo aggiuntivo 32.081, in ma-
teria di nullità delle clausole contrattuali
che vietano alle imprese ricettive di offrire
prezzi e condizioni migliori rispetto a
quelli praticati da piattaforme online, ri-
corda come nell’audizione svoltasi nella
giornata odierna nella Commissaria euro-
pea per la concorrenza la rilevanza di tale
fenomeno sia stato sottolineato, in quanto
coinvolge molti paesi europei. Sottolinea
pertanto la necessità di un intervento
normativo che riguardi tutti i grandi por-
tali di prenotazione on line e auspica che
tale soluzione possa essere individuata
durante l’esame in Assemblea del provve-
dimento.

Giovanni PAGLIA (SEL) dichiara di
voler sottoscrivere l’articolo aggiuntivo Ar-
lotti 32.081, che affronta correttamente un
tema assai importante e ritiene non si
possa rinunciare a regolamentare feno-
meni nuovi benché positivi. Ritiene per-
tanto che tale proposta emendativa vada
assolutamente condivisa.

Gianluca BENAMATI (PD) a nome del
gruppo del Partito Democratico sottolinea
la condivisione del contenuto dell’articolo
aggiuntivo presentato dal collega Arlotti
sulla regolamentazione dei portali a tutela
della concorrenza nel settore turistico;
segnala peraltro come il suo gruppo se-
guirà le indicazioni dei relatori del Go-
verno sull’articolo aggiuntivo. Ritine
quindi che occorra valutare quali soluzioni
il Governo voglia trovare ai fini della
discussione in Assemblea del provvedi-
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mento, dal momento che anche oggi la
Commissaria europea per la Concorrenza
ha confermato, nel corso della sua audi-
zione presso la Camera, la volontà della
Commissione europea di arrivare su tale
tema a una soluzione condivisa a livello
europeo.

Andrea MARTELLA (PD), relatore per
la X Commissione, considera opportuno
non ritirare l’articolo aggiuntivo Arlotti
32.081, al fine di poter affrontare tale
rilevante tematica, certamente meritevole
di attenzione in Aula. Ricorda che nel
corso dell’audizione dell’autorità Antitrust
aveva lui stesso posto il tema delle grandi
piattaforme online e delle procedure che
la stessa autorità aveva aperto. Ritiene
necessario quindi verificare l’esito di tali
procedure in quanto si tratta di un settore
produttivo, il turismo, fondamentale per lo
sviluppo dell’economia del nostro Paese.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Arlotti
32.081, Abrignani 32.0124, Prodani 32.084,
Colletti 32.073, 32.016 e 32.08, Ricciatti
32.04, Fantinati 32.037 e 32.038.

Daniele PESCO (M5S), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Zolezzi 32.024, ne
illustra le finalità, specificando in partico-
lare come esso sia finalizzato a regola-
mentare il mercato della gestione dei ri-
fiuti, prevedendo la separazione tra chi
esercita la raccolta e chi fa smaltimento
dei rifiuti. Ne raccomanda quindi l’appro-
vazione, in quanto ritiene vada assoluta-
mente a vantaggio dei cittadini rendere le
città più pulite, meno inquinate a tutela
della salute.

Andrea VALLASCAS (M5S) ricorda
come la Commissione europea abbia ap-
provato una risoluzione, in data 2 luglio
2014, che prevede l’aumento del tasso di
riciclo, incentivando tutti i paesi europei a
muoversi verso una economia circolare.
Ritiene necessario separare la gestione dei
rifiuti dallo smaltimento. Invita quindi i
componenti delle Commissioni riunite a
valutare l’opportunità di approvare tale

proposta emendativa e stigmatizza l’au-
mento delle discariche presenti sul nostro
territorio, come per esempio nella sua
regione, la Sardegna.

Gianluca BENAMATI (PD) sottolinea
come la questione del conflitto di interessi
nelle fasi di gestione dei rifiuti ed in
particolare della raccolta e della gestione
sia in realtà di competenza regionale e
ritiene che la proposta emendativa in
esame, così come formulata, possa con-
fliggere con leggi regionali già in vigore.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Zolezzi 32.024.

Daniele PESCO (M5S), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Vignaroli 32.023,
recante disposizioni per favorire la libera
iniziativa economica in materia di riuti-
lizzo e riciclo di rifiuti urbani e dei rifiuti
di imballaggio, ne raccomanda l’approva-
zione chiedendo alla maggioranza un’ul-
teriore riflessione. Per quanto riguarda in
particolare il capoverso comma 3-bis del
medesimo articolo aggiuntivo, sottolinea
l’importanza di favorire il ruolo degli
operatori del settore del riciclo e la pos-
sibilità di formazione dei consorzi.

Andrea MARTELLA (PD), relatore per
la X Commissione, ricorda come sulla
gestione dei rifiuti e del riciclo avesse
preso l’impegno di compiere un ulteriore
approfondimento; sottolinea infatti l’ap-
provazione, nella seduta di martedì 8 set-
tembre, dell’articolo aggiuntivo Cani
22.015, in materia di accesso al mercato di
gestione autonoma degli imballaggi e il
parere favorevole espresso sull’articolo ag-
giuntivo Gadda 32.052. Sottolinea come
tali interventi, sebbene specifici, costitui-
scano il segnale dell’impegno della mag-
gioranza per affrontare tale tematica in
modo più esaustivo, in sintonia con la
Commissione Ambiente della Camera e
con il Ministero dell’ambiente, attraverso
un provvedimento legislativo ad hoc.

Daniele PESCO (M5S) ritiene che la
risposta fornita dal relatore Martella non
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possa soddisfarlo pienamente e stigma-
tizza il fatto che sia la maggioranza sia il
Governo sui temi ambientali non riescano
ad operare interventi più coraggiosi e
auspica che in questa occasione possa
essere fatto uno sforzo maggiore.

Gianluca BENAMATI (PD) riconosce
come il tema dei consorzi di filiera rap-
presenti una questione di grande rilievo
che prosegue da anni e che coinvolge
interessi diversi. Il tema va certamente
sviluppato con serietà affrontandolo in
una visione di insieme probabilmente non
in questo provvedimento che non rappre-
senta il provvedimento più adeguato.

Andrea MARTELLA (PD), relatore per
la X Commissione, intervenendo ancora
sull’articolo aggiuntivo Vignaroli 32.023
desidera precisare, con riferimento alla
lettera a) che tale previsione è già disci-
plinata dall’articolo 238, comma 10, del
Codice ambientale di cui al decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, mentre la
lettera b) si ritiene sia carente sotto il
profilo delle autorizzazioni e della trac-
ciabilità.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) com-
prende le considerazioni svolte dal rela-
tore di cui condivide il ragionamento, ma
sottolinea l’esigenza di intervenire in fretta
su tale materia, di cui sottolinea le nu-
merose problematiche.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Vignaroli 32.023.

Daniele PESCO (M5S), illustrando l’ar-
ticolo aggiuntivo Crippa 32.025, evidenzia
la difficoltà esistente nella costituzione di
consorzi operanti nel settore dei rifiuti di
imballaggio e sottolinea come la possibilità
di prevedere la loro costituzione non a
livello nazionale possa migliorare la situa-
zione rendendo altresì possibile una più
agevole tutela dell’ambiente. Consegna
quindi ai relatori tale spunto di riflessione,
auspicando che l’articolo aggiuntivo
Crippa 32.025 possa essere accolto.

Silvia FREGOLENT (PD), relatrice per
la VI Commissione, rammenta come su
questo punto sia già stato fatto uno sforzo
accogliendo numerose proposte di modi-
fica. Ritiene tuttavia che non sia oppor-
tuno procedere ad una riforma più com-
plessiva e pertanto mantiene il parere
contrario, sottolineando comunque che vi
è stata un’apertura della maggioranza su
tale tema.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Crippa
32.025 e Gadda 32.050.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che i presentatori hanno accolto la
proposta di riformulazione dell’articolo
aggiuntivo Gadda 32.052.

Le Commissioni approvano l’articolo
aggiuntivo Gadda 32.052, come riformu-
lato.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che gli articoli aggiuntivi Gadda
32.051 e Crippa 32.022 si intendono as-
sorbiti dall’approvazione, in una prece-
dente seduta, dell’articolo aggiuntivo Cani
22.015, mentre l’articolo aggiuntivo Crippa
32.026 deve intendersi assorbito dall’ap-
provazione dell’articolo aggiuntivo Gadda
32.052, come riformulato.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Pellegrino
32.03, Abrignani 32.0128, Vargiu 32.0112,
Prodani 32.087 e Famiglietti 32.071.

Paolo PETRINI (PD) ritira il proprio
articolo aggiuntivo 32.014.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Capez-
zone 32.010, 32.011 e 32.012, nonché l’ar-
ticolo aggiuntivo Boccadutri 32.07.

Gianluca BENAMATI (PD) accetta la
proposta di riformulazione dell’articolo
aggiuntivo Portas 16.01, di cui è cofir-
matario, avanzata dai relatori, sottoli-
neando l’importanza che rivestono le mi-
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sure volte ad incrementare l’efficienza
nella distribuzione cinematografica da
questo previste.

Le Commissioni approvano l’articolo
aggiuntivo Portas 16.01, come riformulato.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che il testo del disegno di legge,

come modificato dalle proposte emenda-
tive approvate, sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti, per acquisire i pa-
reri delle Commissioni competenti in sede
consultiva.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 20.35.
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ALLEGATO

Legge annuale per il mercato e la concorrenza. (C. 3012 Governo,
C. 2437 Causi, C. 2469 Marco Di Stefano, C. 2684 Moretto, C. 2708

Colletti, C. 2733 Vignali, C. 3025 Russo e C. 3060 Simonetti).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE NELLA SEDUTA ODIERNA

ART. 16.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 16-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 28, in materia di concorrenza nel
settore della distribuzione cinematografica).

1. All’articolo 26 del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 28, dopo il comma 2,
sono aggiunti i seguenti:

2-bis. L’Autorità, su segnalazione di chi
vi abbia interesse o, periodicamente, d’uf-
ficio, adotta i provvedimenti necessari per
eliminare o impedire il formarsi di feno-
meni distorsivi della concorrenza, nelle
modalità previste dalla legge 10 ottobre
1990, n. 287, e successive modificazioni,
qualora sul mercato di riferimento un
unico soggetto, ivi comprese le agenzie
territoriali mono o plurimandatarie, anche
in una sola delle dodici città capozona di
cui al comma 1, detenga, direttamente o
indirettamente, una posizione dominante
nel mercato della distribuzione cinemato-
grafica, con particolare riferimento ai sog-
getti che operano contestualmente anche
in uno dei seguenti settori:

a) produzione;

b) programmazione;

c) esercizio;

d) edizione o distribuzione di servizi
televisivi, on line o telefonici.

2-ter. L’Autorità, a tal fine, redige una
relazione annuale sullo stato della concor-
renza nel settore della distribuzione cine-
matografica.

16. 01. Portas, Benamati (Nuova formu-
lazione).

(Approvato)

ART. 32.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 8 della legge 8 no-
vembre 1991, n. 362, e successive modifi-
cazioni, il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Lo statuto delle società di cui
all’articolo 7 e ogni successiva variazione,
ivi incluse quelle relative alla compagine
sociale, sono comunicate, entro sessanta
giorni, alla Federazione degli ordini dei
farmacisti italiani, nonché all’assessore
alla sanità della competente regione o
provincia autonoma, all’ordine provinciale
dei farmacisti e all’unità sanitaria locale
competente per territorio ».

32. 44. Ricciatti, Paglia, Ferrara, Nicchi,
Pellegrino (Nuova formulazione).

(Approvato)
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Sopprimere la parola: intermediazione.

Conseguentemente, aggiungere le se-
guenti parole: dopo il comma 1, aggiungere
il seguente:

« 1-bis. All’articolo 8, comma 1, della
legge 8 novembre 1991, n. 362, e succes-
sive modificazioni, la lettera a) è sostituita
dalla seguente:

“a) nei casi di cui all’articolo 7,
comma 2, secondo periodo” »;.

0. 32. 75. 5. Laffranco (Nuova formula-
zione).

(Approvato)

Al comma 1, sostituire la lettera b), con
la seguente:

b) al comma 2 il secondo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « La par-
tecipazione alle società di cui al comma 1
è incompatibile con qualsiasi altra attività
svolta nel settore della produzione, inter-
mediazione e informazione scientifica del
farmaco, nonché con l’esercizio della pro-
fessione medica. Alle società di cui al
comma 1 si applicano, per quanto com-
patibili, le disposizioni di cui all’articolo
8 ».

32. 75. I Relatori.

(Approvato)

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2 della legge 2 aprile
1968, n. 475, come modificato dall’articolo
11 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 marzo 2012, n. 27, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Nei comuni fino a 6.600 abi-
tanti, alle farmacie che risultano essere
soprannumerarie per decremento della
popolazione è consentita la possibilità di
trasferimento in ambito regionale, previo
pagamento di una tassa di concessione

governativa una tantum pari a 5.000
euro ».

32. 46. Pagano, Currò.

(Approvato)

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 32-bis.

(Orari e turni delle farmacie convenzionate
con il Servizio Sanitario Nazionale).

1. Gli orari e i turni di apertura e di
chiusura delle farmacie convenzionate con
il Servizio Sanitario Nazionale (SSN) sta-
biliti dalle autorità competenti costitui-
scono il livello minimo di servizio che deve
essere assicurato da ciascuna farmacia. È
facoltà di chi ha la titolarità o la gestione
della farmacia di prestare servizio in orari
e in periodi aggiuntivi rispetto a quelli
obbligatori, purché ne dia preventiva co-
municazione all’autorità sanitaria compe-
tente e informi la clientela mediante car-
telli affissi all’esterno dell’esercizio.

32. 0116. Giuseppe Guerini.

(Approvato)

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

CAPO VIII-bis.

SERVIZI DI TRASPORTO

ART. 32-bis.

(Noleggio con conducente di velocipedi).

1. All’articolo 1, comma 2, lettera b),
della legge 15 gennaio 1992, n. 21, dopo la
parola: « motocarrozzetta, » è aggiunta la
seguente: « velocipede, ».

32. 072. Catalano (Nuova formulazione).

(Approvato)

Giovedì 10 settembre 2015 — 22 — Commissioni riunite VI e X



Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 32-bis.
(Sostituzione del parere CONAI con il
parere tecnico dell’ISPRA, organo terzo e
indipendente non in conflitto di interessi).

1. All’articolo 221 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, al comma 5, le
parole: « dal Consorzio nazionale imbal-
laggi » sono sostituite dalle seguenti: « dal-
l’ISPRA ».

2. L’ISPRA provvede all’attuazione
delle disposizioni del comma 1 con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica ».

32. 052. Gadda, Dallai, Nardi, Vazio,
Marco Di Maio, Piccoli Nardelli, Mo-
rani, Moretto, Donati, Fanucci, Piaz-
zoni, Amoddio (Nuova formulazione).

(Approvato)
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COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione)
e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 24

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 10 settembre 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 15.40.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 10 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno, Domenico Manzione.

La seduta comincia alle 15.40.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni – Agenda

europea sulla migrazione.

COM(2015) 240 final.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 9 settembre 2015.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, fa presente che, alla luce del dibat-
tito svoltosi in sede plenaria nella seduta
di ieri, 9 settembre, l’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,

della Commissione valuterà la possibilità
di svolgere audizioni anche congiunta-
mente alla 1a Commissione del Senato.

La seduta termina alle 15.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 10 settembre 2015.

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
15.45 alle 16.10.

COMITATO RISTRETTO

Giovedì 10 settembre 2015.

Disposizioni in materia di conflitti di interessi.

C. 275 Bressa, C. 1059 Fraccaro, C. 1832 Civati,

C. 1969 Tinagli, C. 2339 Dadone e C. 2652 Scotto.

Il Comitato si è riunito dalle 17 alle 17.10.

Giovedì 10 settembre 2015 — 25 — Commissione I



ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 497 del 4 agosto
2015, a pagina 47, prima colonna, settima

riga, la lettera e) deve intendersi come
lettera d); a pagina 47, prima colonna,
ventunesima riga, la lettera f) deve inten-
dersi come lettera e); a pagina 47, prima
colonna, venticinquesima riga, la lettera g)
deve intendersi come lettera f).

Giovedì 10 settembre 2015 — 26 — Commissione I



II COMMISSIONE PERMANENTE
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S O M M A R I O
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Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone affette da disabilità grave prive
del sostegno familiare. Testo unificato C. 698 Grassi ed abb. (Parere alla XII Commissione)
(Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole con osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27

ALLEGATO 1 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 10 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.
— Interviene il viceministro della Giustizia
Enrico Costa.

La seduta comincia alle 15.45.

Disposizioni in materia di assistenza in favore delle

persone affette da disabilità grave prive del sostegno

familiare.

Testo unificato C. 698 Grassi ed abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 9 settembre 2015.

Vanna IORI (PD) relatrice, presenta e
illustra una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 1).

Donatella AGOSTINELLI (M5S), nel ri-
chiamare le considerazioni già svolte nella
seduta precedente, presenta e illustra una
proposta alternativa di parere (vedi alle-
gato 2).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che sarà prima posta in votazione la
proposta di parere della relatrice e che, in
caso di sua approvazione, la proposta
alternativa di parere presentata dai depu-
tati del Movimento cinque stelle risulterà
preclusa.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice, risultando conse-
guentemente preclusa la proposta alterna-
tiva di parere presentata dai deputati del
Movimento cinque stelle.
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Norme per il sostegno e la promozione della colti-
vazione e della filiera della Canapa.
Testo unificato C. 1373 Lupo ed abb.
(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 9 settembre 2015.

Vittorio FERRARESI (M5S), nel rile-
vare la necessità di effettuare ulteriori
approfondimenti istruttori sui contenuti

del provvedimento in esame, riguardante
materia delicata e complessa, chiede che il
seguito dell’esame del provvedimento sia
rinviato ad altra seduta.

Michela ROSTAN (PD), relatrice, con-
corda con la richiesta testé formulata dal
collega Ferraresi.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone affette da
disabilità grave prive del sostegno familiare. Testo unificato C. 698

Grassi ed abb.

PARERE APPROVATO

La Commissione Giustizia,

esaminato il provvedimento in og-
getto;

condivisa la finalità del provvedi-
mento, volto a prevedere misure di assi-
stenza, cura e protezione in favore delle
persone con disabilità grave prive di so-
stegno familiare, in quanto mancanti di
entrambi i genitori o perché gli stessi non
sono in grado di sostenere la responsabi-
lità della loro assistenza;

condivisa la scelta di agevolare le
erogazioni di soggetti privati e la costitu-
zione di trust in favore di persone con
disabilità, prevedendo allo stesso tempo
condizioni dirette ad escludere il rischio
dell’elusione fiscale;

rilevato che la formulazione dell’arti-
colo 6, comma 1, sembrerebbe essere in
contraddizione con la ratio del provvedi-
mento nella parte in cui sarebbero esenti
dall’imposta di successione e donazione
solo i trasferimenti di beni e di diritti per
causa di morte, per donazione o a titolo
gratuito e la costituzione di vincoli di desti-
nazione a vantaggio dei trust che siano stati
istituiti in precedenza e non anche i trasfe-
rimenti ed i vincoli di destinazioni posti in
essere al momento dell’istituzione del trust;

osservato che sarebbe pertanto oppor-
tuno modificare la formulazione del pre-
detto comma 1 eliminando, attraverso la
soppressione della parola « istituiti », il rife-
rimento a trust che siano stati già costituiti;

sottolineata l’esigenza di ridurre il
fenomeno dell’istituzionalizzazione delle

persone con disabilità grave che siano
prive di sostegno familiare ai soli casi in
cui non sussistano le condizioni che con-
sentano a tali persone di continuare a
vivere presso la propria abitazione o in
gruppo appartamento o in casa famiglia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

Con le seguenti osservazioni:

1) all’articolo 6, la Commissione di
merito valuti l’opportunità di sostituire il
comma 1 con il seguente: « I trasferimenti
di beni e di diritti per causa di morte, per
donazione o a titolo gratuito e la costitu-
zione di vincoli di destinazione a vantaggio
di trust, all’atto della loro istituzione ov-
vero anche successivamente, in favore
delle persone con disabilità grave accertata
con le modalità di cui all’articolo 4 della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, sono esenti
dall’imposta prevista dall’articolo 2,
commi da 47 a 49, del decreto-legge 3
ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, e successive modificazioni »;

2) all’articolo 6, comma 3, lettera
b), la Commissione di merito valuti l’op-
portunità di prevedere tra le condizioni
richieste per concedere l’esenzione fiscale
di cui al comma 1, che l’atto istitutivo del
trust indichi anche le attività assistenziali
e le strutture necessarie per escludere o
comunque ridurre fortemente il rischio
della istituzionalizzazione della persona
disabile.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone affette da
disabilità grave prive del sostegno familiare. Testo unificato C. 698

Grassi ed abb.

PARERE ALTERNATIVO DEL MOVIMENTO 5 STELLE

Premesso che:

il provvedimento in esame si com-
pone di 10 articoli e prevede disposizioni
in tema di assistenza alle persone affette
da disabilità grave prive del sostegno fa-
miliare;

le finalità della proposta di legge
sono indicate all’articolo 1 in cui vengono
disposte misure di assistenza, cura e pro-
tezione in favore di persone con grave
disabilità non dipendente da naturale in-
vecchiamento e prive di sostegno fami-
liare;

l’articolo 6 del provvedimento pre-
vede che i trasferimenti di beni e di diritti
per causa di morte, per donazione o a
titolo gratuito e sulla costituzione di vin-
coli di destinazione a vantaggio di trust
istituiti in favore delle persone con disa-
bilità grave accertata con le modalità di
cui all’articolo 4 della legge 5 febbraio
1992, n. 104, sono esenti dall’imposta di
successione e donazione;

rilevato che;

il testo unificato in oggetto che ha
implicazioni particolarmente complesse e
tocca materie delicate, tende a coprire
l’inosservanza di disposizioni già esistenti
che dovrebbero già assicurare la presa in
carico di tutti i soggetti bisognosi di cure
e di una adeguata assistenza (si veda
anche la L. 328/2000 cosiddetta Legge
Turco);

il ricorso a forme di sostegno privato,
derivante anche dal taglio alle risorse del
settore socio-sanitario, sancisce, in defini-

tiva, il fallimento dello Stato sociale e non
è rispettoso del dettato costituzionale;

si corre il serio e concreto rischio che
le norme relative al trust vadano a tutelare
non già i soggetti disabili ma i grandi
patrimoni e si prestino ad agevoli mecca-
nismi di elusione fiscale in quanto chi
costituisce il vincolo in oggetto può usu-
fruire dei relativi e numerosi benefici
disposti;

l’ordinamento italiano non ha ancora
una normativa interna che disciplini l’isti-
tuto del Trust essendosi limitata la legge
16 ottobre 1989, n. 364, unicamente a
ratificare la convenzione sulla legge appli-
cabile ai trusts, adottata a L’Aja il 1o luglio
1985 e pertanto risulta essere alquanto
inopportuna una previsione normativa che
richiami sic et simpliciter tale istituto;

le numerose proposte emendative
presentate dal MoVimento 5 Stelle speci-
ficamente sull’articolo 6, in Commissione
XII, cui è stato assegnato in sede referente
il provvedimento in esame, volte, in primo
luogo, alla espunzione del testo dell’arti-
colo e, in subordine, a modificarne il testo
al fine di rendere più trasparente il pas-
saggio dei beni, una volta che il trust sia
estinto sono state disattese;

si sarebbe potuto opportuno preve-
dere, ad esempio, che una volta esaurite le
finalità del trust, il patrimonio che even-
tualmente residua sia esente da imposte di
successione e donazione solo se lo stesso
sia trasferito al beneficiario persona disa-
bile, oppure, che l’esenzione sia esclusa
laddove il trustee effettui erogazioni, an-
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ticipazioni, distribuzioni di reddito o di
capitale in favore di beneficiari del vin-
colo. Sarebbe stato altresì auspicabile pre-
vedere che ove il residuo patrimonio co-
stituito o vincolato in trust dovesse per-
venire, per causa di morte, al trustee o ad
ogni altra persona, fisica o giuridica, di-
versa dal beneficiario persona disabile,
siano dovute le imposte di successione
secondo le aliquote e le franchigie vigenti
al momento dell’effettiva attribuzione e il
trustee sia obbligato in solido con i bene-

ficiari del residuo patrimonio a presentare
dichiarazione di successione entro dodici
mesi dall’effettiva attribuzione del fondo
residuo nonché al pagamento della relativa
imposta;

tutto ciò premesso, i membri del
Movimento Cinque Stelle della commis-
sione giustizia,

esprimono

PARERE CONTRARIO
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III COMMISSIONE PERMANENTE
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S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Ministro dell’interno della Repubblica italiana e il
Ministro dell’interno della Repubblica francese in materia di cooperazione bilaterale per
l’esecuzione di operazioni congiunte di polizia, fatto a Lione il 3 dicembre 2012. C. 3085
Governo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32

COMITATO DEI NOVE

Giovedì 10 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Fabrizio CICCHITTO.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Ministro

dell’interno della Repubblica italiana e il Ministro

dell’interno della Repubblica francese in materia di

cooperazione bilaterale per l’esecuzione di opera-

zioni congiunte di polizia, fatto a Lione il 3 dicembre

2012.

C. 3085 Governo.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
15.50 alle 16.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 10 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Francesco BOCCIA. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 15.30.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica ceca sulla cooperazione in materia di cultura,

istruzione, scienza e tecnologica, fatto a Praga l’8

febbraio 2011.

C. 2004.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio – Richiesta di
relazione tecnica ai sensi dell’articolo 17,
comma 5, della legge n. 196 del 2009).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 1o luglio 2015.

Francesco LAFORGIA (PD), relatore,
ricorda che, nella precedente seduta del 1o

luglio 2015, la sottosegretaria De Micheli
aveva depositato agli atti della Commis-
sione una nota predisposta dalla Ragione-
ria generale dello Stato, nella quale si
rappresentava, tra l’altro, la necessità che
fosse redatta una relazione tecnico-finan-
ziaria aggiornata sul testo del disegno di
legge di ratifica in esame. Ciò premesso,
chiede pertanto alla rappresentante del
Governo se tale relazione sia stata predi-
sposta o sia comunque in fase di predi-
sposizione.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
comunica che la relazione tecnica, cui ha
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testé fatto cenno il relatore, non risulta
ancora pervenuta.

Francesco LAFORGIA (PD), relatore,
preso atto delle informazioni rese dalla
sottosegretaria De Micheli, reputa oppor-
tuno che la Commissione deliberi formal-
mente la richiesta della relazione tecnica,
ai sensi dell’articolo 17, comma 5, della
legge n. 196 del 2009, ciò anche al fine di
disporre di un quadro di maggiore cer-
tezza in merito al prosieguo dei lavori.

La Commissione delibera pertanto di
richiedere al Governo, ai sensi dell’articolo
17, comma 5, della legge n. 196 del 2009,
la trasmissione, entro il termine di quin-
dici giorni, di una relazione tecnica sul
provvedimento in esame.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 10 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Francesco BOCCIA. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 15.35.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2013/39/CE che modifica le direttive

200/60/CE e 2008/105/CE per quanto riguarda le

sostanze prioritarie nel settore della politica delle

acque.

Atto n. 190.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole con ri-
lievi).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 4 agosto 2015.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore,
ricorda che nella precedente seduta la
rappresentante del Governo si era riser-
vata di fornire i chiarimenti richiesti in
ordine alle eventuali implicazioni di ca-
rattere finanziario connesse al provvedi-
mento in esame.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
assicura che i soggetti pubblici interessasti
dall’applicazione del provvedimento in
esame – regioni e provincie autonome,
autorità di bacino e ISPRA – svolgeranno
le funzioni previste dal provvedimento
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e comunque senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2
e secondo quanto evidenziato dalla rela-
zione tecnica.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore,
formula quindi la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
legislativo recante attuazione della diret-
tiva 2013/39/CE che modifica le direttive
200/60/CE e 2008/105/CE per quanto ri-
guarda le sostanze prioritarie nel settore
della politica delle acque (atto n. 190);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che i soggetti
pubblici interessasti dall’applicazione del
provvedimento in esame (regioni e provin-
cie autonome, autorità di bacino e ISPRA)
svolgeranno le funzioni previste dal prov-
vedimento nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e comunque senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, ai sensi di quanto previsto dal-
l’articolo 2 e secondo quanto evidenziato
dalla relazione tecnica;

valutata l’opportunità di riformulare
la rubrica dell’articolo 2 in maniera ri-
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spondente alla prassi corrente, sostituendo
all’attuale denominazione « Disposizioni fi-
nanziarie » quella di « Clausola di inva-
rianza finanziaria »;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo e for-
mula il seguente rilievo sulle sue conse-
guenze di carattere finanziario:

all’articolo 2 si valuti l’opportunità di
riformulare la relativa rubrica nei seguenti
termini: « Clausola di invarianza finan-
ziaria ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

Fabio MELILLI (PD) dichiara il proprio
voto favorevole sulla proposta di parere
del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.40 alle 15.45.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 10 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Maurizio BERNARDO.

La seduta comincia alle 15.35.

Schema di decreto legislativo recante misure per la

semplificazione e razionalizzazione delle norme in

materia di riscossione.

Atto n. 185-bis.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo.

Paolo PETRINI (PD), relatore, rileva
come la Commissione sia chiamata a esa-
minare, ai fini dell’espressione del parere
al Governo, lo schema di decreto legisla-
tivo recante misure per la semplificazione
e razionalizzazione delle norme in materia
di riscossione (Atto n. 185-bis), approvato
in secondo esame preliminare dal Consi-
glio dei Ministri.

Lo schema di decreto è predisposto in
attuazione della legge 11 marzo 2014,
n. 23, che ha conferito una delega al
Governo per la realizzazione di un sistema
fiscale più equo, trasparente e orientato
alla crescita, il cui termine di attuazione è
scaduto il 27 giugno scorso. Tuttavia, in
conseguenza delle modifiche apportate al-
l’articolo 1 della citata legge n. 23 del 2014
dall’articolo 1, comma 2, lettera a), della
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legge n. 34 del 2015, di conversione del
decreto-legge n. 4 del 2015, il termine per
l’emanazione degli schemi di decreto tra-
smessi da Governo alle Camere entro la
predetta data del 27 giugno è prorogato
fino al 25 settembre 2015. Ricorda che, in
attuazione della delega, sono stati emanati
i seguenti provvedimenti:

il decreto legislativo n. 175 del 2014,
relativo alle semplificazioni fiscali e alla
dichiarazione dei redditi precompilata;

il decreto legislativo n. 188 del 2014,
in materia di tassazione dei tabacchi la-
vorati, dei loro succedanei, nonché di
fiammiferi;

il decreto legislativo n. 198 del 2014,
riguardante la composizione, le attribu-
zioni e il funzionamento delle Commis-
sioni censuarie;

il decreto legislativo n. 127 del 2015,
in materia di fatturazione elettronica, tra-
smissione telematica delle operazioni IVA
e di controllo delle cessioni di beni effet-
tuate attraverso distributori automatici;

il decreto legislativo n. 128 del 2015,
recante disposizioni sulla certezza del di-
ritto nei rapporti tra fisco e contribuente;

è in corso di pubblicazione il decreto
legislativo recante misure per la crescita e
l’internazionalizzazione delle imprese
(Atto del Governo n. 161-bis).

Il 27 giugno 2015 il Governo ha pre-
sentato in Parlamento ulteriori cinque
schemi di decreto attuativi della delega,
tra i quali quello oggi al nostro esame.

Rammenta che, come noto, sullo
schema in esame la Commissione Finanze
della Camera ha espresso parere favore-
vole il 4 agosto 2015, con osservazioni;
nella medesima data, l’analoga Commis-
sione del Senato ha reso parere favorevole
sul predetto schema, con osservazioni. Gli
altri schemi di decreto sono:

lo schema di decreto legislativo re-
cante misure per la revisione della disci-
plina dell’organizzazione delle agenzie fi-
scali (181), su cui la Commissione VI

Finanze della Camera ha espresso parere
favorevole il 4 agosto 2015, con una con-
dizione e alcune osservazioni; nella stessa
data, la 6a Commissione Finanze e tesoro
del Senato ha espresso parere favorevole
sul predetto schema, con alcune osserva-
zioni;

lo schema di decreto legislativo re-
cante norme in materia di stima e moni-
toraggio dell’evasione fiscale e in materia
di monitoraggio e riordino delle disposi-
zioni in materia di erosione fiscale (182),
sul quale la Commissione VI Finanze della
Camera ha espresso parere favorevole il 4
agosto 2015, con alcune osservazioni; nella
medesima data la Commissione 6a Finanze
e tesoro del Senato ha espresso parere
favorevole sul predetto schema, con alcune
osservazioni;

lo schema di decreto legislativo re-
cante revisione del sistema sanzionatorio
(183), sul quale le Commissioni II Giustizia
e VI Finanze della Camera hanno espresso
parere favorevole il 5 agosto 2015, con
condizioni e osservazioni; nella medesima
data le analoghe Commissioni del Senato
hanno espresso parere favorevole sul pre-
detto schema, con condizioni e osserva-
zioni;

lo schema di decreto legislativo re-
cante misure per la revisione della disci-
plina degli interpelli e del contenzioso
tributario (184), sul quale le Commissioni
II Giustizia e VI Finanze della Camera
hanno espresso parere favorevole il 5
agosto 2015, con condizioni e osservazioni;
le analoghe Commissioni del Senato hanno
reso parere favorevole sul predetto
schema, con una condizione e alcune os-
servazioni.

Dà quindi conto dell’accoglimento o
meno da parte del Governo delle osserva-
zioni espresse dalle Commissioni compe-
tenti, rinviando, per il dettaglio delle
norme contenute nel provvedimento, alla
relazione svolta a suo tempo.
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Per quanto riguarda la tempistica circa
l’espressione del parere parlamentare sullo
schema di decreto, segnala che il relativo
termine è fissato al 19 settembre 2015.

Illustra quindi l’articolo 1 dello schema
in esame, il quale novella in più parti la
vigente disciplina dell’istituto della sospen-
sione legale della riscossione, prevista dal-
l’articolo 1, commi 537 e seguenti, della
legge 24 dicembre 212, n. 228 (legge di
stabilità 2013).

In primo luogo, lo schema in esame
sopprime la norma che consente di espe-
rire la procedura di sospensione legale,
oltre che nelle ipotesi tipizzate ex lege,
anche in presenza di « qualsiasi altra
causa di non esigibilità del credito sot-
teso ». Scopo della modifica è evitare che
possano essere presentate istanze con fi-
nalità meramente dilatorie; le ipotesi di
sospensione legale della riscossione riman-
gono dunque solo quelle tipizzate ex lege.

Al riguardo rileva come non sia stata
accolta l’osservazione di cui al punto n. 2)
del parere formulato dalla 6a Commis-
sione Finanze del Senato che, in relazione
all’articolo 1, invita il Governo a modifi-
care la formula con cui si dispone l’abro-
gazione della norma che fa riferimento a
« qualsiasi altra causa di inesigibilità » in-
vocabile dal contribuente per avanzare
l’istanza di sospensione. La Commissione
Finanze del Senato suggerisce di intro-
durre una norma di chiusura più favore-
vole al contribuente rispetto all’abroga-
zione, ma comunque utile ad evitare op-
portunistiche richieste e invita dunque a
valutare la possibilità di consentire la
sospensione della riscossione – oltre nei
casi previsti dalla legge – anche « per
condizioni e situazioni non imputabili al
debitore documentabili e verificabili dal-
l’agente di riscossione ».

In merito segnala come il Governo,
nella Relazione illustrativa che accompa-
gna lo schema in esame, affermi che la
disciplina della sospensione è volta a
dare una tutela immediata e provvisoria
al contribuente in presenza di situazioni
affette da vizi imputabili esclusivamente
all’ente creditore o comunque riconduci-
bili a disfunzioni nei flussi di trasmis-

sione telematica dei provvedimenti di
sgravio e sospensione all’Agente della ri-
scossione. La formulazione proposta dal
Senato a parere del Governo eccede la
ratio della norma: essa consentirebbe al
contribuente di avvalersi dell’istituto della
sospensione legale anche per vizi impu-
tabili all’Agente della riscossione, ma al-
tresì ad alterare l’iter procedimentale vi-
gente, che attribuisce esclusivamente al-
l’ente creditore la verifica della fonda-
tezza dell’istanza. Inoltre, il Governo
rileva che tale formulazione non risolve
la necessità di evitare l’uso strumentale
dell’istituto, realizzato con la presenta-
zione di istanze meramente dilatorie, in
quanto l’agente della riscossione può non
riuscire a far fronte a tali istanze poiché
privo degli elementi per verificarne la
fondatezza, anche solo di massima. La
disciplina della sospensione legale ri-
guarda infatti la correttezza dei presup-
posti dell’iscrizione a ruolo e, quindi, atti
precedenti all’affidamento del carico allo
stesso agente della riscossione. Il Governo
ritiene dunque che le casistiche già elen-
cate dalla legge, nonché le ulteriori or-
dinarie forme di tutela, siano del tutto
idonee ad assicurare protezione al debi-
tore nelle ipotesi di gravi disfunzioni
operative che possono determinare
un’iscrizione a ruolo non dovuta. La
Relazione rileva inoltre come si debba
anche tenere in considerazione la gravità
delle conseguenze (annullamento del cre-
dito pubblico) connesse a un eventuale
ritardo nel riscontro al richiedente, che si
determinerebbe in caso di anomalo e
ingiustificato proliferare di istanze gene-
riche.

Rileva come sia stata accolta l’osserva-
zione di cui alla lettera a) del parere
espresso dalla VI Commissione Finanze e
tesoro della Camera; di conseguenza è
stato ridotto da 90 a 60 giorni il termine
entro il quale il debitore può presentare la
domanda di sospensione della riscossione
a pena di decadenza.

Inoltre, con le norme in esame viene
soppresso il termine di sessanta giorni
decorsi i quali l’ente creditore si pro-
nuncia in ordine all’istanza; sono altresì
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modificate le modalità di comunicazione
dell’esito dell’esame dell’istanza al credi-
tore e all’agente della riscossione.

La Relazione illustrativa che accompa-
gna lo schema in esame chiarisce che è
stato preso in considerazione anche
quanto evidenziato dalla 5a Commissione
Bilancio del Senato: essa, nel proprio pa-
rere, paventa che la soppressione del ter-
mine di 60 giorni – previsto dalla vigente
disciplina della sospensione della riscos-
sione, in favore dell’Amministrazione, per
rispondere alla richiesta di sospensione da
parte del debitore – possa produrre effetti
negativi sul gettito fiscale in termini di
cassa.

Il Governo chiarisce che la suddetta
modifica non comporterebbe un allunga-
mento dei tempi necessari per la conclu-
sione della procedura di riscossione, ma
anzi produrrebbe un effetto opposto: la
soppressione di tale termine, che si reputa
essere limitante dell’operatività dell’ente
creditore, a parere del Governo consenti-
rebbe a quest’ultimo di poter rispondere al
debitore senza attendere il decorso dei
predetti 60 giorni previsto dalla normativa
vigente. Al contempo il Governo non rav-
visa effetti negativi in termini di cassa.
Stante peraltro il disposto del comma 540,
che prevede l’annullamento del ruolo de-
corsi 220 giorni dalla presentazione della
dichiarazione, senza che il contribuente
abbia avuto risposta, il termine di 60
giorni in esame viene considerato palese-
mente ordinatorio.

Passa quindi a illustrare l’articolo 2 del
provvedimento, il quale intende ridurre il
divario normativo esistente in materia di
rateazione delle somme dovute a seguito
delle comunicazioni degli esiti di alcuni
istituti definitori dell’accertamento, non-
ché a semplificare gli adempimenti del
contribuente. In estrema sintesi, le norme
in esame:

per quanto riguarda le rateazioni di
somme dovute a seguito di controlli au-
tomatici e controlli formali sulle dichia-
razioni, elevano da sei a otto il numero
delle rate per gli importi inferiori o pari a
cinquemila euro;

per quanto riguarda la rateazione
delle somme dovute per effetto dell’accer-
tamento con adesione abbassano la soglia
per accedere ad un numero di rate supe-
riore ad otto (al massimo sedici) da 51.646
a cinquantamila euro: viene specificato
che le rate successive alla prima devono
essere versate entro l’ultimo giorno di
ciascun trimestre;

modificano l’impianto normativo re-
lativo al caso di acquiescenza del contri-
buente, tra l’altro prevedendo l’estensione
delle agevolazioni legate all’acquiescenza,
specie con riferimento alla riduzione delle
sanzioni;

disciplinano con modalità univoche il
pagamento delle somme rateizzate succes-
sivamente all’accertamento con adesione e
delle sanzioni ridotte a seguito di acquie-
scenza.

Al riguardo non è stata accolta l’osser-
vazione di cui alla lettera b) del parere
reso dalla VI Commissione Finanze della
Camera, con la quale si chiede di unifor-
mare i termini di rateazione delle somme
dovute a seguito di accertamenti bonari
con i termini di rateazione previsti per gli
istituti deflattivi dell’acquiescenza e del-
l’accertamento con adesione.

Evidenzia come il Governo in merito
non reputi opportuna tale equiparazione,
considerata la diversa natura del recupero
da liquidazione e da controllo formale
rispetto al recupero da controllo sostan-
ziale. Reputa inoltre che tale modifica
comporterebbe maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, ritardando gli incassi delle
entrate da liquidazione e controllo for-
male.

L’articolo 3 dello schema procede alla
revisione della disciplina sanzionatoria in
materia di rateizzazione dei debiti tribu-
tari, prevedendo che ritardi di breve du-
rata ovvero errori di limitata entità nel
versamento delle rate non comportino
l’automatica decadenza dal beneficio della
rateizzazione.
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Sono razionalizzati e differenziati gli
inadempimenti relativi al pagamento ra-
teale (in caso di controlli automatici e
formali, nonché a seguito di accertamento
con adesione); è introdotta l’ipotesi di lieve
inadempimento in cui non si ha la deca-
denza dal beneficio della dilazione. Viene
esplicitata la possibilità del contribuente di
avvalersi del ravvedimento operoso evi-
tando l’iscrizione a ruolo degli importi
residui dovuti.

A tale riguardo segnala come sia stata
parzialmente accolta l’osservazione di cui
alla lettera c) del parere reso dalla VI
Commissione Finanze della Camera con
riferimento al cosiddetto inadempimento
lieve; in particolare, è stato ampliato da
cinque a sette giorni (rispetto ai dieci
giorni prospettati dalla Commissione) il
versare tardivamente la prima rata senza
incorrere nella decadenza dal beneficio
della rateazione.

L’articolo 4 disciplina in modo univoco
i termini per la notifica delle cartelle di
pagamento conseguenti agli inadempi-
menti di pagamenti rateizzati (di cui al-
l’articolo 15-ter del decreto del Presidente
della Repubblica n. 602 del 1973, intro-
dotto dallo schema in commento). Sono
poi disciplinati gli specifici termini di
notifica delle cartelle in caso di crisi
aziendale e della persona fisica (concor-
dato preventivo, accordo di ristruttura-
zione dei debiti, composizione di crisi da
sovraindebitamento e piano del consuma-
tore).

Illustra l’articolo 5, che modifica la
disciplina del cosiddetto accertamento ese-
cutivo, allo scopo di consentire al contri-
buente, in tale ipotesi, di attivare mecca-
nismi automatici previsti dalla legge per la
concessione della dilazione del pagamento
prima dell’affidamento in carico all’agente
della riscossione, al ricorrere di evidenze
specifiche che dimostrino una temporanea
situazione di obiettiva difficoltà.

In sintesi, viene previsto che l’accer-
tamento diventi esecutivo decorso il ter-
mine utile per la proposizione del ri-
corso, in luogo di sessanta giorni dalla
notifica; la sospensione automatica pre-
vista dalla legge non opera in caso di

accertamenti definitivi, anche in seguito a
giudicato, nonché in caso di recupero di
somme derivanti da decadenza dalla ra-
teazione.

Al riguardo non è stata accolta l’osser-
vazione di cui alla lettera i) del parere
della VI Commissione Finanze della Ca-
mera, che suggerisce di disporre l’esecuti-
vità della cartella di pagamento dopo cen-
toventi giorni dalla notifica della cartella
stessa, anziché prevedere che l’accerta-
mento sia esecutivo decorso il termine
utile per la proposizione del ricorso.

Al riguardo fa presente come il Go-
verno non rinvenga valide ragioni per
differire di ulteriori 60 giorni il termine
entro il quale, a seguito della notifica della
cartella, il debitore deve provvedere al
pagamento se non vuole incorrere in mora
ed essere soggetto all’azione esecutiva del-
l’agente della riscossione; si ritiene che il
termine di 60 giorni dalla notifica sia
coerente con quello per proporre ricorso.
Inoltre si ritiene che un differimento possa
costituire un ingiustificato ostacolo a un
tempestivo recupero dei carichi di cui si è
omesso il pagamento, senza comportare
alcun vantaggio per il contribuente che
versa in situazione di obiettiva difficoltà
ad adempiere.

Non è stata invece accolta l’osserva-
zione di cui alla lettera l) del predetto
parere della VI Commissione Finanze della
Camera, che invita il Governo a valutare di
rendere esecutivo l’avviso di intimazione
dopo trenta giorni dalla notifica e di
prolungare la sua validità ad un anno.
L’avviso di intimazione viene emesso nei
confronti del contribuente che, oltre ad
essere inadempiente nel pagamento della
cartella, è altresì rimasto inattivo a fronte
della possibilità di chiedere la rateazione
delle somme dovute.

A parere del Governo la tutela delle
ragioni del debitore è già realizzabile nei
60 giorni successivi alla notifica della
cartella, nella sua funzione di titolo ese-
cutivo. Dal momento che la notifica del-
l’avviso di intimazione è funzionale a
rinnovare l’efficacia di un titolo esecutivo
(la cartella) già formalmente notificato e
evidentemente non sospeso in via ammi-
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nistrativa o giudiziale, si ritiene che il
termine di legge di cinque giorni per
provvedere al pagamento sia coerente con
le predette esigenze di tutela. La Rela-
zione chiarisce inoltre che un differi-
mento a 30 giorni renderebbe ingestibile
la conclusione delle operazioni di pigno-
ramento presso terzi – ai sensi dell’ar-
ticolo 48-bis del decreto del Presidente
della Repubblica n. 602/1973 – in tutti i
casi in cui, al momento della segnala-
zione da parte della PA debitrice del
soggetto iscritto a ruolo, il titolo esecutivo
non sia più efficace e vada, pertanto,
rinnovato. Ai sensi della specifica disci-
plina, infatti, il pignoramento in esame
deve essere notificato entro 30 giorni
dalla segnalazione dell’inadempienza, ter-
mine oltre il quale la PA è, comunque,
legittimata a provvedere al pagamento.

Relativamente alla proposta di prolun-
gare la validità dell’avviso di intimazione
di un anno, segnala come il Governo
esprima parere negativo, in quanto l’avviso
di intimazione appare prodromico all’av-
vio delle procedure esecutive; inoltre ri-
corda che il termine attuale è maggiore di
quello previsto, per il precetto, dall’arti-
colo 481 del codice di procedura civile (90
giorni).

Passa quindi a illustrare l’articolo 6
dello schema, con il quale si intendono
semplificare e cadenzare gli adempimenti
del contribuente potenzialmente truffato
in caso di omesso, ritardato o insufficiente
versamento da parte dell’intermediario, a
tal fine sostituendo l’articolo 1 della legge
n. 423 del 1995.

Viene eliminata la norma che subor-
dina la sospensione del pagamento delle
sanzioni nei confronti del contribuente,
oltre che alla dimostrazione di aver fornito
opportuna provvista al professionista, al
pagamento dell’imposta ancora dovuta; nel
caso di provvedimento definitivo di asso-
luzione del professionista, si stabilisce che
non vi è una maggiorazione delle sanzioni
a carico del contribuente. Viene ampliato
il periodo di sospensione dei termini di
prescrizione e di decadenza previsti per la
irrogazione delle sanzioni e per la loro
riscossione.

L’articolo 7 dello schema sostituisce
integralmente l’articolo 38 del decreto le-
gislativo n. 346 del 1990, recante il Testo
unico delle imposte di successione e do-
nazione, allo scopo di uniformare le di-
sposizioni sul pagamento e la rateizza-
zione dell’imposta di successione alle altre
proposte di modifica normativa avanzate
col provvedimento in esame, in particolare
con gli esiti dei controlli automatizzati, dei
controlli formali e dell’accertamento con
adesione.

Viene inoltre recepito nell’ambito del
richiamato Testo Unico quanto previsto
dall’articolo 15-ter del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 602 del 1973
(anch’esso introdotto dal provvedimento in
esame, all’articolo 3 dello schema) in tema
di inadempimenti nei pagamenti delle
somme dovute a seguito delle attività di
controllo dell’Agenzia delle entrate.

Con l’articolo 8 dello schema viene
introdotto un periodo all’interno dell’arti-
colo 31, comma 1, del decreto-legge n. 78
del 2010 in tema di autocompensazione di
imposta, allo scopo di consentire il rim-
borso delle eventuali eccedenze di credito
utilizzate in compensazione secondo le
regole previste dalle singole leggi d’impo-
sta.

Segnala quindi come l’articolo 9 dello
schema in esame, relativo agli oneri di
funzionamento del servizio nazionale della
riscossione, sia stato riscritto anche in
coerenza a quanto osservato nei pareri
espressi dalla VI Commissione Finanze
della Camera e dalla 6a Commissione
Finanze del Senato.

Resta ferma – come nell’articolo 9
dell’atto originario – la riduzione del-
l’onere di riscossione che grava sui de-
bitori iscritti a ruolo: esso passa dall’otto
per cento sulle somme iscritte a ruolo
riscosse e sui relativi interessi di mora al
sei per cento (misura abbattuta del 50
per cento, in caso di pagamento effet-
tuato entro il sessantesimo giorno dalla
notifica della cartella). I debitori iscritti
a ruolo sopportano, altresì, gli oneri le-
gati all’effettuazione delle procedure ese-
cutive e quelli necessari per la notifica
della cartella di pagamento o degli altri
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atti di riscossione. Viene previsto che
anche gli enti creditori contribuiscano
alla remunerazione del sistema.

In primo luogo (con una modifica al
comma 1 dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo n. 112 del 1999), entro il 31 gen-
naio di ciascun anno Equitalia Spa, previa
verifica da parte del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, deve individuare e
rendere pubblici, sul proprio sito web, i
costi da sostenere per il servizio nazionale
di riscossione.

Rispetto alla formulazione originaria,
gli oneri della riscossione ed esecuzione
sono commisurati ai costi da sostenere per
il servizio nazionale della riscossione e
non più al costo di funzionamento del
servizio. Siffatta modifica non è indicata
nelle osservazioni e nelle condizioni
espresse dalle competenti Commissioni di
Camera e Senato.

Inoltre specifica come (ai sensi del
novellato comma 2 dell’articolo 17 del
decreto legislativo n. 112 del 1999), gli
oneri di riscossione ed esecuzione siano
così ripartiti:

una quota a carico del debitore
(oneri di riscossione), nella seguente mi-
sura: se il debitore riceve la cartella di
pagamento e paga le somme iscritte a
ruolo entro sessanta giorni dalla data di
ricezione della medesima, è posto a suo
carico l’uno per cento delle somme ri-
scosse, in caso di riscossione spontanea,
ovvero il tre per cento in tutti gli altri casi,
oltre alle spese di notifica della cartella; se
il debitore paga oltre i sessanta giorni
dalla notifica, l’onere a suo carico si eleva
al sei per cento delle somme iscritte a
ruolo e degli interessi di mora (maturati in
favore dell’ente creditore) riscossi; viene
sostanzialmente ripresa la formulazione
dell’atto n. 185, con una maggiore diver-
sificazione degli oneri di riscossione posti
a carico del debitore;

una quota (spese esecutive) correlata
all’attivazione di una procedura cautelare
o esecutiva, posta anch’essa a carico del
debitore. Viene demandata a un decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
sia la misura degli oneri a carico del

debitore, sia la tipologia di spese oggetto di
rimborsi; la formulazione utilizzata è ana-
loga a quella già prevista dall’articolo 9
dell’atto n. 185. Ricorda che attualmente
il rimborso delle spese di procedura trova
regolamentazione nel DM 21 novembre
2000, che elenca, con enunciazione tassa-
tiva, le attività soggette a rimborso e la
misura di tale rimborso. La Relazione
illustrativa al riguardo chiarisce che l’elen-
cazione non è esaustiva, alla luce delle
plurime modifiche normative con le quali
sono state previste nuove attività a carico
degli agenti della riscossione, introdotte
anche quali condizioni di procedibilità,
che necessitano di trovare adeguato ristoro
nel nuovo decreto;

sempre a carico del debitore, una
quota correlata alla notifica della cartella
e degli altri atti della riscossione (analo-
gamente, anche in tal caso, a quanto
previsto dall’atto n. 185);

con elemento di novità rispetto al-
l’atto n. 185 è prevista una quota, a carico
dell’Ente creditore che si avvale degli
agenti della riscossione, ove vi sia un
provvedimento di sgravio per indebito,
nella misura da determinarsi con il richia-
mato decreto ministeriale; tale previsione
è espressamente introdotta dallo schema
in commento;

una quota, comunque posta a carico
dell’Ente creditore, pari al tre per cento
delle somme riscosse entro il sessantesimo
giorno dalla notifica della cartella (analo-
gamente a quanto già previsto nell’atto
n. 185).

Segnala come non sia stata invece ac-
colta l’osservazione di cui al punto n. 4,
lettera a) del parere reso dalla 6a Com-
missione Finanze e tesoro del Senato per
la parte (ultimo punto dell’elenco) che
invita il Governo a valutare un’eventuale
riduzione dell’aggio al 7 per cento, non
dunque al 6 per cento.

Con previsioni ulteriori rispetto al di-
sposto dell’articolo 9 dell’atto n. 185, le
norme in commento dispongono, analoga-
mente alla disciplina oggi vigente (attuale
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articolo 17, comma 6-bis del decreto le-
gislativo n. 112 del 1999), che (novellato
comma 3 dell’articolo 17) sia effettuata
una anticipazione annuale, a carico degli
enti creditori che si sono avvalsi del-
l’agente della riscossione, del rimborso
degli oneri di esecuzione afferenti alle
posizioni debitorie provvisoriamente inesi-
gibili (all’esito della procedura cautelare o
esecutiva svolta). Gli enti creditori versano,
se tempestivamente richiesto, il rimborso
delle spese esecutive entro il 30 giugno di
ciascun anno solare, salvo diniego defini-
tivo del discarico, nel qual caso l’Agente
della riscossione restituisce all’Ente credi-
tore l’importo anticipato maggiorato degli
interessi legali.

Viene stabilito, inoltre (nuovo comma 4
dell’articolo 17), che restano a carico degli
enti creditori fruitori del servizio:

a) in caso di mancata ammissione al
passivo di una procedura concorsuale, ov-
vero in caso di mancata riscossione nel-
l’ambito della stessa procedura, il cin-
quanta per cento degli oneri di riscossione
(di cui al comma 2, lettera a), numeri 2 e
3) dell’articolo 17, come novellato dalle
norme in commento, nel caso di paga-
mento entro sessanta giorni di notifica
dalla cartella o successivamente a tale
termine);

b) in caso di sgravio o di definitiva
inesigibilità della quota, il cinquanta per
cento delle spese esecutive e di quelle
correlate alla notifica della cartella e degli
altri atti della riscossione.

Segnala come i commi 3 e 4 dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo n. 112 del
1999, novellato dall’articolo 9, comma 1
dello schema, per ciò che appare come un
mero errore materiale, contengono un ri-
ferimento interno al « comma 3 » del me-
desimo articolo 17, evidentemente da ri-
ferirsi al comma 2.

L’articolo 9, comma 2 dello schema
prevede che, in caso di mancata eroga-
zione, da parte degli enti creditori, nel
termine stabilito, delle anticipazioni pre-
viste dal comma 4 del nuovo articolo 17,
afferenti ai rimborsi delle spese sostenute

dall’agente della riscossione per lo svolgi-
mento delle procedure cautelari ed esecu-
tive, continua ad applicarsi la disciplina
attuale, in base alla quale l’agente della
riscossione può trattenere l’importo di
propria spettanza all’atto del riversa-
mento, allo stesso ente, delle somme
iscritte a ruolo, riscosse per conto di
quest’ultimo.

Al comma 3 dell’articolo 9 si dispone
che il primo decreto cui è demandata la
fissazione degli oneri afferenti alle spese di
procedura, di notifica e di lavorazione
degli sgravi per indebito, nonché la tipiz-
zazione delle suddette spese di procedura
sia emanato entro il 30 ottobre 2015.

Anche in tale caso segnala come il
riferimento al comma 3 dell’articolo 17,
sia da riferirsi al comma 2.

Al comma 4 viene introdotta una di-
sposizione transitoria, che mantiene fermo
il precedente regime, limitatamente ai ca-
richi affidati alla società sino al 31 dicem-
bre 2015, come suggerito dalle Commis-
sioni parlamentari.

Al comma 5, al fine di assicurare la
permanenza dell’equilibrio economico in
fase prima applicazione del nuovo regime,
viene previsto che l’Agenzia delle entrate,
in qualità di titolare della funzione nazio-
nale della riscossione provveda ad erogare
ad Equitalia S.p.A. (ricompresa, unita-
mente alle altre società di riscossione dalla
medesima partecipate, nell’elenco delle
amministrazioni pubbliche inserite nel
conto economico consolidato, individuate
ai sensi dell’articolo 1, comma 5, della
legge n. 311 del 2004) una quota di sal-
vaguardia per il triennio 2016-2018.

Tale quota, definita nel suo importo
massimo pari a quaranta milioni di euro
per l’anno 2016, a quarantacinque milioni
di euro per l’anno 2017 e a 40 milioni di
euro per l’anno 2018, che costituisce un
meccanismo di integrazione delle ordina-
rie forme di remunerazione, viene corri-
sposta previa individuazione delle effettive
necessità conseguenti all’accertamento di
una contrazione dei ricavi, connessa alla
riduzione dell’aggio (ora qualificato « oneri
di riscossione ») alla luce delle evidenze
del bilancio annuale certificato.

Giovedì 10 settembre 2015 — 43 — Commissione VI



Il comma 6 abroga il comma 13-quin-
quies dell’articolo 10 del decreto-legge
n. 201 del 2011.

È stato dunque parzialmente accolto
quanto osservato dalla 6a Commissione
Finanze del Senato e dalla VI Commis-
sione Finanze della Camera (lettera d) del
parere), con riferimento al citato articolo
9. In particolare, segnala come sia stato
accolto l’invito:

ad inserire una disciplina transitoria
che mantenesse fermo il precedente re-
gime, limitatamente ai ruoli affidati agli
agenti stessi prima del 1o gennaio 2016 e
che prevedesse forme di integrazione dei
ricavi degli agenti della riscossione, ove
non fosse possibile garantirne l’equilibrio
economico e finanziario nella fase di pas-
saggio dal vecchio al nuovo sistema di
rimunerazione, fermo restando per gli
agenti stessi l’obbligo di proseguire e in-
tensificare i percorsi di efficientamento
intrapresi;

a confermare la già vista regola vi-
gente per la quale, in caso di annulla-
mento del ruolo, per effetto di provvedi-
mento di sgravio, o in caso di inesigibilità
le spese per le procedure esecutive e per
i diritti di notifica sono poste a carico
degli enti, nonché quella che stabilisce
l’anticipazione di tali spese nell’anno suc-
cessivo a quello di maturazione delle
stesse;

ad attualizzare gli importi relativi ai
rimborsi per le spese di esecuzione, pre-
vedendo altresì l’ampliamento delle tipo-
logie di atti per i quali tali rimborsi
possono essere richiesti, in relazione alle
nuove attività richieste agli agenti della
riscossione.

Nel silenzio della Relazione illustrativa,
non sembra essere stata completamente
accolta l’analoga osservazione delle Com-
missioni parlamentari competenti (conte-
nuta nella lettera e) del parere della VI
Commissione Finanze della Camera e nel
numero 4), lettera b), del parere della 6a
Commissione del Senato), le quali invitano
il Governo a valutare una maggiore gra-
duazione, anche sotto forma di rimborsi

spese o di sanzioni, degli oneri posti a
carico dei debitori soggetti a procedure di
riscossione coattiva in relazione all’attività
svolta dall’agente della riscossione, « anche
al fine di tenere conto dei principi con-
tenuti nell’ordinanza n. 147/2015 della
Corte Costituzionale ».

Rammenta che detta ordinanza ha di-
chiarato inammissibile la questione solle-
vata da alcune Commissioni tributarie
provinciali, che contestavano l’eccessiva
onerosità a carico del debitore rispetto al
costo effettivo della procedura e l’assenza
di una connessione tra aggio e capacità
contributiva, adducendo i giudici di legit-
timità una carenza nella descrizione della
fattispecie e nella motivazione; rileva come
si sia dunque ritenuto impossibile effet-
tuare la necessaria verifica circa l’in-
fluenza della questione di legittimità sulle
decisioni richieste ai rimettenti.

Sono state invece accolte l’osservazione
posta dalla 5a Commissione Bilancio del
Senato e la condizione posta dalla V
Commissione Bilancio della Camera, inse-
rendo a tal fine il comma 7 all’articolo 9,
ai sensi del quale dall’attuazione delle
nuove disposizioni in tema di remunera-
zione del servizio della riscossione non
devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

Rileva quindi come, con l’articolo 10
dello schema, si intenda apportare alcune
modifiche alla vigente disciplina della di-
lazione delle somme iscritte a ruolo, og-
getto di numerosi interventi nel corso del
tempo (da ultimo con il decreto-legge
n. 69 del 2013). In sintesi:

per ottenere la dilazione è sufficiente
che il contribuente dichiari di versare in
temporanea situazione di obiettiva diffi-
coltà; in tal caso l’agente della riscossione
deve concedere (in luogo di averne la
facoltà) la rateizzazione; ove le somme
siano di importo superiore a cinquanta-
mila euro, la dilazione può essere concessa
se il contribuente documenta la tempora-
nea situazione dì obiettiva difficoltà;

viene chiarito che è possibile iscrivere
fermo amministrativo di beni mobili regi-
strati, al pari di quanto già previsto per
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l’ipoteca, nel caso di mancato accogli-
mento della richiesta di rateizzazione;

viene chiarito il regime delle azioni
esecutive e di recupero coattivo conse-
guenti alla richiesta di rateazione;

è abbassato da otto a cinque il nu-
mero di rate non pagate che condizionano
la decadenza dal beneficio, ma si consente
di accedere a un nuovo piano di ratea-
zione anche ove si sia già decaduti dal
precedente, a specifiche condizioni.

In merito segnala come sia stata accolta
l’osservazione di cui alla lettera m) del
parere della VI Commissione Finanze della
Camera, introducendo un comma 3-bis
all’articolo 19 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 602 del 1973, ai sensi
del quale, in caso di provvedimento am-
ministrativo o giudiziale di sospensione
totale o parziale della riscossione, emesso
in relazione alle somme che costituiscono
oggetto della dilazione, il debitore è auto-
rizzato a non versare, limitatamente alle
stesse, le successive rate del piano con-
cesso. Inoltre, allo scadere della sospen-
sione, il debitore può richiedere il paga-
mento dilazionato del debito residuo, com-
prensivo degli interessi fissati dalla legge
per il periodo di sospensione, nello stesso
numero di rate non versate del piano
originario, ovvero in altro numero, fino a
un massimo di settantadue.

È stata altresì accolta l’osservazione di
cui alla lettera o) del parere della VI
Commissione Finanze della Camera, intro-
ducendo la possibilità, per semplificare
l’adempimento per i contribuenti e assi-
curare maggiore certezza e puntualità al-
l’Erario in ordine al pagamento delle rate,
nel caso di rateazione del debito, di ef-
fettuare il relativo pagamento anche me-
diante domiciliazione sul conto corrente
indicato dal debitore.

Non è stata invece accolta l’osserva-
zione di cui alla lettera h) del parere della
VI Commissione Finanze della Camera,
riguardante la possibilità di prevedere che
il contribuente possa richiedere la rateiz-
zazione delle somme dovute a titolo di
secondo acconto ai fini IRPEF e IRES,

nonché di chiedere una rateizzazione par-
ziale, al fine di potenziare gli strumenti di
flessibilità in tale ambito. A parere del
Governo tale modifica comporterebbe
maggiori oneri per la finanza pubblica.

Non è stata invece accolta l’osserva-
zione di cui alla lettera n) del parere della
VI Commissione Finanze della Camera,
relativa all’introduzione della possibilità di
pagare le cartelle anche attraverso il mo-
dello F24, al fine di semplificare l’adem-
pimento per i contribuenti.

La Relazione al riguardo reputa che il
pagamento della cartella notificata dagli
agenti della riscossione mediante F24
comporterebbe uno stravolgimento dell’at-
tuale assetto organizzativo del sistema di
riscossione coattiva, con maggiori oneri a
carico dell’Agenzia per i costi di interme-
diazione, oltre a generare delle problema-
tiche di ordine tecnico/contabile che ne-
cessiterebbero di adeguato approfondi-
mento. Resterebbero comunque dovuti gli
interi importi da pagare all’agente della
riscossione, compreso l’aggio.

Fa presente quindi come non sia stata
altresì accolta l’osservazione di cui al
punto 5 del parere della 6a Commissione
Finanze del Senato, la quale – temendo
che l’autodichiarazione del contribuente
della temporanea situazione di obiettiva
difficoltà potesse determinare comporta-
menti opportunistici – propone che la
possibilità di ripartizione del pagamento
delle somme iscritte a ruolo, con esclu-
sione dei diritti di notifica, possa essere
concessa dall’agente di riscossione fino ad
un massimo di settantadue rate solo nel
caso in cui il contribuente documenti la
temporanea situazione di obiettiva diffi-
coltà indipendentemente dal valore delle
somme iscritte a ruolo.

La Relazione illustrativa al riguardo
chiarisce, tra l’altro, che l’automaticità del
beneficio della dilazione in tale ipotesi
risponde ai principi e criteri direttivi con-
tenuti nella legge delega (in particolare al
criterio direttivo di cui all’articolo 6,
comma 5, della legge n. 23 del 2014,
riguardante necessità di semplificare gli
adempimenti amministrativi e patrimo-
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niali dei debitori e di armonizzare e
omogeneizzare le norme in materia di
rateazione).

Illustra l’articolo 11 dello schema, che
modifica la disciplina dell’annullamento o
di revoca in autotutela degli atti dell’am-
ministrazione finanziaria, consentendo al
contribuente cui sia stato comunicato un
provvedimento di autotutela parziale di
avvalersi dei benefici previsti dalle singole
leggi di imposta e l’articolo 12 dello
schema, il quale intende razionalizzare e
uniformare la disciplina delle sospensioni
disposte in occasione di eventi eccezionali.

Viene previsto che, in caso di sospen-
sione dei termini relativi ai versamenti
siano parallelamente sospesi, per il mede-
simo periodo, tutti i termini relativi agli
adempimenti anche processuali, in favore
dei contribuenti, nonché i termini relativi
alle attività di liquidazione, controllo, ac-
certamento, riscossione e contenzioso, in
favore dei diversi enti coinvolti; viene
previsto termine univoco (30 giorni dal
termine del periodo di sospensione) entro
cui devono essere effettuati i versamenti
interessati dalla sospensione. Viene stabi-
lito che nelle medesime ipotesi i termini di
prescrizione e decadenza relativi all’atti-
vità degli uffici finanziari, che scadono
entro il 31 dicembre dell’anno o degli anni
durante i quali si verifica la sospensione,
sono prorogati fino al 31 dicembre del
secondo anno successivo alla fine del pe-
riodo di sospensione.

L’articolo 13 dello schema introduce
una complessiva revisione della misura dei
tassi degli interessi per il versamento, la
riscossione e i rimborsi di ogni tributo.

Il tasso di interesse viene determinato
preferibilmente in una misura unica, nel
rispetto degli equilibri di finanza pub-
blica, compresa nell’intervallo tra lo 0,5
per cento e il 4,5 per cento, determinata
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze. Fino all’emanazione del
suddetto decreto continuano ad applicarsi
le disposizioni di cui alle norme primarie
e secondarie vigenti; per gli interessi di
mora si applica il tasso individuato an-
nualmente con provvedimento del Diret-
tore dell’Agenzia delle entrate. Viene in-

fine disposto che la misura del tasso di
interesse può essere rideterminata an-
nualmente con decreto Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze.

Al riguardo rileva come sia stata ac-
colta l’osservazione di cui alla lettera g) del
parere reso dalla VI Commissione Finanze
della Camera, sopprimendo la norma che
ripristinava la previsione secondo cui gli
interessi di mora si producono anche con
riferimento alle sanzioni pecuniarie tribu-
tarie e agli interessi.

In attuazione della condizione espressa
dalla 5a Commissione Bilancio del Senato,
nonché della seconda condizione della V
Commissione Bilancio della Camera dei
Deputati, è stato modificato l’ultimo
comma dell’articolo prevedendo che dal-
l’attuazione della norma non devono de-
rivare « nuovi o maggiori » oneri per la
finanza pubblica, in luogo di soli oneri.

In accoglimento del numero 3) delle
osservazioni contenute nel parere della 6a
Commissione Finanze del Senato, è stato
introdotto nello schema in esame un
nuovo articolo 14, per potenziare la dif-
fusione dell’utilizzo della posta elettronica
certificata nell’ambito delle procedure di
notifica.

In particolare viene previsto che la
notifica della cartella possa essere ese-
guita, con le modalità di legge, a mezzo
posta elettronica certificata, all’indirizzo
risultante dagli elenchi a tal fine previsti
dalla legge. Per le imprese individuali o
costituite in forma societaria, nonché per
i professionisti iscritti in albi o elenchi, la
notifica avviene esclusivamente con tali
modalità, all’indirizzo risultante dall’indice
nazionale degli indirizzi di posta elettro-
nica certificata (INI-PEC). Qualora l’indi-
rizzo di posta elettronica del destinatario
non risulti valido, la notificazione viene
eseguita mediante deposito presso la Ca-
mera di Commercio competente per ter-
ritorio. Analogamente si procede, quando
la casella di posta elettronica risulta sa-
tura.

Per le persone fisiche intestatarie di
una casella di posta elettronica certificata,
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che ne facciano richiesta, la notifica è
eseguita esclusivamente con le suddette
modalità all’indirizzo dichiarato all’atto
della richiesta stessa, ovvero a quello suc-
cessivamente comunicato all’agente della
riscossione all’indirizzo di posta elettro-
nica risultante dall’indice degli indirizzi
delle pubbliche amministrazioni (istituito
ai sensi dell’articolo 57-bis del decreto
legislativo n. 82 del 2005).

Le norme introdotte trovano applica-
zione per le notifiche effettuate dal 1o

giugno 2016.
L’articolo 15 dello schema (corrispon-

dente all’articolo 14 dell’atto n. 185) reca
la disciplina transitoria, in particolare di-
sponendo una specifica decorrenza per
alcune delle norme recate dalla proposta
normativa in esame.

Al riguardo segnala come sia stata
parzialmente accolta l’osservazione di cui
alla lettera f) del parere reso dalla VI
Commissione Finanze della Camera, intro-
ducendo la possibilità per il contribuente
di chiedere un ulteriore piano di ratea-
zione nel caso di decadenza del primo
piano di rateazione concesso, anche con
riferimento ai piani di rateazione decaduti
nei 24 mesi antecedenti all’entrata in vi-
gore del decreto.

Tuttavia, tale possibilità viene concessa
solo ai piani di rateazione delle somme
iscritte a ruolo, mentre non è prevista –
come invece aveva richiesto la VI Com-
missione Finanze della Camera – per i
piani di rateazione delle somme dovute a
seguito di acquiescenza o di accertamento
con adesione.

Al riguardo preannuncia fin d’ora la
sua intenzione di formulare un’osserva-
zione affinché tali contribuenti, più vir-
tuosi dei primi, possano accedere ad un
nuovo piano di rateazione senza bisogno
di dover essere iscritti a ruolo e di pagare,
quindi, sanzioni e interessi.

Auspica quindi che sia possibile
esprime il parere sul provvedimento in
tempi rapidi, anche prima dell’espressione
del parere sugli altri schemi di decreto di
attuazione della delega fiscale trasmessi
dal Governo.

Maurizio BERNARDO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 10 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Maurizio BERNARDO.
— Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 15.40.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

Avverte quindi che l’interrogazione
5-06330 Sottanelli è stata sottoscritta an-
che dalla deputata Galgano.

5-06330 Sottanelli: Problematiche relative all’inqua-

dramento di oltre 700 dipendenti dell’Agenzia delle

entrate.

Adriana GALGANO (SCpI) rinuncia a
illustrare l’interrogazione, di cui è cofir-
mataria.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Adriana GALGANO (SCpI) ringrazia la
sottosegretaria per la risposta, riservandosi
di presentare un ulteriore atto di sinda-
cato ispettivo al fine di conoscere i risul-
tati degli ulteriori approfondimenti pro-
spettati nella risposta stessa.
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5-06331 Ribaudo: Rimborsi delle somme indebita-
mente versate da contribuenti interessati dal sisma
del 13 e 16 dicembre 1990 che ha colpito le province

di Catania, Ragusa e Siracusa.

Francesco RIBAUDO (PD) rinuncia a
illustrare la propria interrogazione.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Francesco RIBAUDO (PD) ringrazia per
la risposta molto ampia e puntuale. Rileva
come le decisioni della Commissione eu-
ropea richiamate nella risposta stessa
siano state approvate dopo la conclusione
del contenzioso insorto in materia, auspi-
cando quindi che entro il mese di settem-
bre si possa dare soluzione a tale annosa
questione.

5-06332 Paglia: Numero delle richieste di adesione

alla procedura di collaborazione volontaria per il

rientro dei capitali.

Giovanni PAGLIA (SEL) rinuncia a il-
lustrare la propria interrogazione.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Giovanni PAGLIA (SEL) rileva come la
risposta fornita dalla Sottosegretaria non

fornisca i dati, pure richiesti dall’interro-
gazione, circa l’importo complessivo delle
richieste di adesione alla procedura di
collaborazione volontaria. Sottolinea inol-
tre come il Governo abbia perso l’occa-
sione per fornire al Parlamento e a tutti i
soggetti interessati un chiarimento, molto
atteso, circa l’eventualità di disporre una
proroga dei termini di adesione alla pre-
detta procedura di collaborazione volon-
taria, preferendo evidentemente mante-
nere una situazione di incertezza su tale
questione.

5-06333 Ruocco: Iniziative per stabilire definitiva-

mente il divieto di anatocismo bancario.

Carla RUOCCO (M5S) rinuncia a illu-
strare la propria interrogazione.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Carla RUOCCO (M5S) si dichiara par-
zialmente soddisfatta della risposta, rile-
vando tuttavia come sarebbe necessario
istituire un meccanismo efficace di tutela
dei consumatori, al fine di garantire, in
particolare, i correntisti che versano in
situazioni di difficoltà economica.

Maurizio BERNARDO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata all’or-
dine del giorno.

La seduta termina alle 15.55.
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ALLEGATO 1

5-06330 Sottanelli: Problematiche relative all’inquadramento
di oltre 700 dipendenti dell’Agenzia delle entrate.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’Onorevole
interrogante chiede al Ministro quali ini-
ziative intenda adottare per risolvere la
questione relativa a circa 700 dipendenti
dell’Agenzia delle entrate che, dopo essere
passati, a seguito di concorso interno,
dall’area B – posizione B3 – all’area C –
posizione C1, sono stati recentemente re-
trocessi all’area inferiore a conclusione di
un lungo iter giudiziario caratterizzato da
sentenze di opposto tenore.

Al riguardo, l’Agenzia delle entrate ri-
ferisce quanto segue.

Nel contratto integrativo del Ministero
delle finanze sottoscritto nel 2000 in ap-
plicazione del CCNL di comparto 1998-
2001 (in data perciò antecedente all’isti-
tuzione delle agenzie fiscali) sono stati
previsti concorsi interni per il passaggio
dalle posizioni B1, B2 e B3 dell’area B
(oggi area II) alla posizione iniziale C1
dell’area C (oggi area III) per un totale di
circa 4.000 posti.

I bandi di concorso, emanati nel 2001
dalle nuove agenzie, prevedevano un per-
corso formativo di qualificazione e aggior-
namento professionale, al quale era am-
messo un numero di candidati pari ai
posti messi a concorso maggiorato del 20
per cento. Al termine del percorso forma-
tivo era previsto un esame finale orale.
L’ammissione al percorso formativo era
determinata da una graduatoria basata sui
titoli posseduti dai candidati, fra i quali
assumeva un peso preponderante l’anzia-
nità di servizio.

Tenuto conto del determinante fattore
dell’anzianità di servizio, un gruppo con-
sistente di dipendenti collocati nella posi-

zione apicale B3 dell’area B, possedendo
un’anzianità minore rispetto ad altri col-
leghi in posizione inferiore B1 o B2, avreb-
bero perso a priori qualunque chance di
passaggio all’area superiore risultando per
loro sarebbe risultato in partenza escluso
il percorso formativo in argomento.

Secondo l’Agenzia delle entrate detta
situazione avrebbe concretizzato una vio-
lazione della pronuncia con la quale la
Corte Costituzionale aveva nel frattempo
sancito il divieto del cosiddetto « doppio
salto » nelle progressioni interne (sentenza
n. 194 del 16 maggio 2002).

La Corte, nel quadro di un ragiona-
mento più generale sulla qualità selettiva
delle procedure interne di passaggio di
qualifica nelle pubbliche amministrazioni,
aveva inoltre criticato l’attribuzione di un
peso eccessivo al fattore dell’anzianità di
servizio, ritenendolo incoerente con il
principio di concorsualità nell’accesso ai
pubblici uffici, e quindi di selezione dei
migliori, stabilito dall’articolo 97 della Co-
stituzione. Infatti, secondo la Corte Costi-
tuzionale, nei concorsi interni delle pub-
bliche Amministrazioni rappresentavano
una violazione del principio costituzionale
del buon andamento dell’azione ammini-
strativa sia il cosiddetto « doppio salto » di
posizione che l’attribuzione di un peso
eccessivo al parametro dell’anzianità di
servizio.

Considerando che sulla base della pro-
nuncia della Corte, il personale in posi-
zione apicale B3 che fosse stato escluso
dal percorso formativo e, conseguente-
mente, si fosse visto privare della possi-
bilità di accesso all’area superiore, avrebbe
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potuto impugnare la procedura e farla
invalidare, sostenendo che i colleghi in
posizione inferiore B1 o B2 da cui fossero
stati scavalcati nell’accesso al percorso
formativo e che avessero poi superato la
procedura avrebbero di fatto effettuato un
« doppio salto », passando dalla posizione
B1 (per questi si sarebbe addirittura trat-
tato di un « triplo salto ») o B2 a quella
iniziale C1 dell’area superiore. L’Agenzia
delle entrate decise di consentire anche al
personale inquadrato nella posizione B3 di
partecipare, anche in soprannumero, al
percorso formativo e al conseguente esame
finale.

Al termine della procedura, le gradua-
torie di merito venivano però impugnate
da alcuni dipendenti B2 che erano stati
ammessi al percorso formativo in base al
punteggio dei titoli e che, dopo la prova
orale, si erano trovati posposti ai dipen-
denti B3 ammessi in soprannumero al
percorso di formazione.

La giurisprudenza amministrativa, che,
inizialmente, aveva respinto i ricorsi si è
poi consolidata in senso opposto. I giudici
hanno infatti ritenuto (TAR Lazio sen-
tenza n. 9352 del 2013 e sentenza n. 3007
del 2015) che nella fattispecie non ricor-
ressero i presupposti per l’applicazione del
principio di divieto del « doppio salto », in
quanto le posizioni economiche all’interno
di un’area si dovevano considerare tutte
equivalenti dal punto di vista mansionale
e pertanto, ai fini del passaggio all’area C,
sarebbe stato del tutto indifferente l’in-
quadramento dei candidati nella posizione
B1, B2 o B3.

Al riguardo, l’Agenzia delle entrate os-
serva che l’equivalenza delle mansioni al-
l’interno di un’area è stata prevista per la
prima volta dal CCNL delle Agenzie fiscali,
sottoscritto a maggio 2004 e cioè tre anni
dopo la pubblicazione dei bandi relativi al
concorso interno di cui trattasi: quest’ul-
timo, come già detto, faceva riferimento al
CCNL dei Ministeri 1998-2001, il quale
non prevedeva l’equivalenza di mansioni
tra le diverse posizioni interne a un’area,
anzi la escludeva espressamente (articolo
24, comma 2), stabilendo altresì (articolo
15) che, nel passaggio dei dipendenti da

una posizione all’altra all’interno dell’area,
il dipendente inquadrato in una determi-
nata posizione economica non potesse es-
sere posposto in graduatoria a un dipen-
dente di posizione economica inferiore: se
questo valeva per i passaggi all’interno di
un’area, a maggior ragione doveva valere
per i passaggi da un’area all’altra.

L’Avvocatura dello Stato, preso atto
della situazione, ha dato indicazione al-
l’amministrazione di non coltivare ulte-
riormente il contenzioso.

Alla luce delle decisioni degli organi di
giustizia amministrativa, l’Agenzia ha do-
vuto retrocedere dipendenti ex B3 cosid-
detti « soprannumerari », che pure, af-
ferma l’Agenzia, avevano superato la prova
finale e, in virtù dei contratti di lavoro
regolarmente sottoscritti all’epoca, svolge-
vano da oltre otto anni, con competenza e
professionalità, le mansioni proprie del-
l’area superiore, assicurando la funziona-
lità di delicati servizi sia nell’attività di
controllo che in quella di assistenza e
informazione al contribuente.

In alcuni casi, agli interessati erano
state attribuite anche posizioni organizza-
tive (capo reparto e simili), anch’esse ne-
cessariamente revocate, dal momento che
possono essere coperte solo da personale
inquadrato nella terza area.

L’Agenzia delle entrate allo scopo di
assicurare continuità all’azione ammini-
strativa, si è fatta più volte promotrice di
norme di legge che consentissero di sanare
la situazione.

In sintesi, le norme proposte prevede-
vano che agli interessati (« dipendenti del-
l’amministrazione economico-finanziaria
cui sono state affidate le mansioni della
terza area sulla base di contratti indivi-
duali stipulati in esito al superamento di
concorsi banditi in applicazione del con-
tratto collettivo di comparto del quadrien-
nio contrattuale 1998-2001 ») venisse at-
tribuito il relativo inquadramento giuri-
dico e il corrispondente trattamento eco-
nomico, tenendo conto delle mansioni
effettivamente svolte e della professiona-
lità conseguita, con decorrenza dalla data
di entrata in vigore della norma. Una
norma di questo tenore era stata inserita
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nel disegno di legge di conversione del
decreto-legge 31 ottobre 2013, n. 126
(comma 8-bis dell’articolo 1); l’iter di con-
versione non venne però perfezionato e il
decreto decadde, né la norma venne suc-
cessivamente ripresentata.

Peraltro, l’Agenzia ricorda che l’articolo
1, comma 4, del decreto-legge 24 settem-
bre 2002, n. 209, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 22 novembre 2002,
n. 265, in analoga fattispecie ha stabilito
che al personale interessato dalla sentenza
della Corte Costituzionale continuasse ad
essere corrisposto, a titolo individuale ed
in via provvisoria, sino ad una specifica
disciplina contrattuale, il trattamento eco-
nomico in godimento. La « specifica disci-

plina contrattuale » si è concretizzata nel-
l’articolo 102, comma 3, del CCNL del
comparto agenzie fiscali, che di fatto ha
sanato la situazione del personale interes-
sato prevedendone la conferma nella
nuova posizione.

Ad aprile 2015 l’Agenzia ha sottoscritto
un verbale d’intesa con le Organizzazioni
sindacali, nel quale si ipotizza un’inter-
pretazione autentica del predetto articolo
102 che consenta di estenderne l’applica-
zione al caso dei B3 retrocessi.

Anche sulla scorta dell’avviso del Di-
partimento della funzione pubblica, cui è
stato sottoposto il citato verbale, sono
pertanto in corso i necessari approfondi-
menti tecnici e le conseguenti valutazioni.
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ALLEGATO 2

5-06331 Ribaudo: Rimborsi delle somme indebitamente versate da
contribuenti interessati dal sisma del 13 e 16 dicembre 1990 che ha

colpito le province di Catania, Ragusa e Siracusa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’Onorevole
interrogante chiede chiarimenti in merito
all’erogazione dei rimborsi previsti in fa-
vore dei soggetti colpiti dal sisma del 1990
in Sicilia dall’articolo 1, comma 665, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di
stabilità 2015), e sollecita iniziative volte a
chiudere il contenzioso che sulla questione
è in corso presso le Commissioni Tribu-
tarie.

Al riguardo, l’Agenzia delle entrate os-
serva quanto segue.

Preliminarmente è opportuno richia-
mare il quadro normativo di riferimento.

Il citato articolo 1, comma 665, della
legge n. 190 del 2014 dispone il rimborso
delle imposte versate in eccedenza rispetto
alla misura del 10 per cento prevista
dall’articolo 9, comma 17, della legge
n. 289 del 2002, in favore dei soggetti
colpiti dal sisma del 1990 in Sicilia, non
esercenti l’attività di impresa a condizione
che abbiano presentato l’istanza di rim-
borso ai sensi dell’articolo 21, comma 2,
del decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 546, entro il termine di due anni dalla
data di entrata in vigore della legge 28
febbraio 2008, n. 31.

L’applicazione dell’articolo 9, comma
17, della legge 27 dicembre 2002, n. 289
ha dato luogo ad un annoso contenzioso,
dapprima incentrato sulla sussistenza del
diritto alla restituzione delle imposte ver-
sate dai contribuenti prima dell’entrata in
vigore della predetta disposizione in ecce-
denza rispetto alla misura del 10 per cento

ivi stabilita e, successivamente, sul termine
di decadenza per la presentazione delle
relative istanze di rimborso (quarantotto
mesi, ai sensi dell’articolo 38 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973 n. 602 o due anni, ai sensi
dell’articolo 21 del decreto legislativo
n. 546 del 1992) nonché sulla decorrenza
del medesimo termine (dalla data di en-
trata in vigore della legge n. 289 del 2002
che ha introdotto l’agevolazione in que-
stione ovvero della legge n. 31 del 2008
che da ultimo ha prorogato la disposizione
agevolativa).

Peraltro, già prima della legge n. 190
del 2014, l’Agenzia delle entrate, con la
direttiva n. 1/2013 del 10 gennaio 2013,
ha riconosciuto la spettanza dei rimborsi
prendendo atto del consolidato indirizzo
della giurisprudenza di legittimità forma-
tosi in materia ed ha fornito indicazioni
agli Uffici per l’abbandono del conten-
zioso pendente, pur sostenendo, sulla
base della favorevole giurisprudenza di
legittimità sul punto, l’applicazione del
termine di decadenza per la presenta-
zione dell’istanza di rimborso di due anni
a decorrere dall’entrata in vigore della
legge n. 289 del 2002.

Nella medesima direttiva veniva altresì
specificato il temporaneo divieto di effet-
tuare i rimborsi in favore dei contribuenti
esercenti attività economiche, imposto
dalla decisione n. C(2012)7128 final del 17
ottobre 2012 della Commissione europea.
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Il contenuto della direttiva si conforma
peraltro, agli impegni assunti dall’Agenzia
delle entrate in sede di risposta all’inter-
rogazione n. 5-07535 dell’Onorevole Causi,
discussa il 26 luglio 2012 in Commissione
VI Finanze.

Occorre evidenziare che la novella le-
gislativa recata dal comma 665, se da un
lato rende incontestabile il diritto al rim-
borso e l’applicazione del termine di de-
cadenza di due anni a decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge 28 febbraio
2008, n. 31, dall’altro ha dato luogo ad
incertezze interpretative, che hanno inciso
sulla lavorazione delle istanze di rimborso
e sulla gestione dei contenziosi in corso.

A tal proposito sono state fornite dal-
l’Agenzia delle entrate indicazioni alla Di-
rezione regionale della Sicilia indicazioni
per la gestione anche in contenzioso dei
rimborsi in favore dei soggetti colpiti dal
sisma del 1990 in Sicilia.

Dette linee interpretative, condivise dal
Dipartimento delle Finanze, possono es-
sere così riassunte:

1. immediata operatività dell’articolo
1, comma 665, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, che riconosce il diritto al
rimborso delle imposte versate dai contri-
buenti prima dell’entrata in vigore dell’ar-
ticolo 9, comma 17, della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289 in eccedenza rispetto alla
misura del 10 per cento ivi stabilita, a
condizione che l’istanza di rimborso sia
stata presentata entro due anni dalla data
di entrata in vigore della legge 28 febbraio
2008. n. 31;

2. non rimborsabilità delle ritenute in
favore dei lavoratori dipendenti;

3. esclusione dai rimborsi degli eser-
centi attività economiche, di impresa o di
lavoro autonomo, in attesa della conclu-
sione della procedura formale di indagine
avviata ai sensi dell’articolo 108, paragrafo
2, del TFUE con la decisione dalla Com-
missione europea n. C(2012)7128 final del
17 ottobre 2012. Al riguardo si fa presente
che recentemente la Commissione europea
ha notificato la decisione C(2015)5549 fi-
nal del 14 agosto 2015 con la quale ha

dichiarato i benefici fiscali in questione
aiuti di Stato incompatibili con il mercato
interno. Si aggiunge che con ordinanza del
15 luglio 2015, causa C-82/14, la Corte di
Giustizia ha dichiarato l’articolo 9, comma
17, della legge n. 289 del 2002 in contrasto
con gli articoli 2 e 22 della sesta direttiva
77/388/CEE in materia di IVA, in quanto
« non soddisfa i requisiti del principio di
neutralità fiscale e non consente di garan-
tire la riscossione integrale dell’imposta
sul valore aggiunto dovuta nel territorio
nazionale ».

In ordine allo stato di erogazione dei
rimborsi in argomento l’Agenzia riferisce
che alla data del 9 settembre 2015, risul-
tano acquisite al sistema informativo del-
l’Agenzia n. 183.636 istanze di rimborso
per un ammontare richiesto pari ad euro
192.693.754,10, così suddivise:

n. 4.903, per un ammontare pari ad
euro 118.401.908,35, riguardano domande
presentate da persone non fisiche;

n. 178.733 per un ammontare richie-
sto pari ad euro 74.291.845,75, riguardano
domande presentate da persone fisiche.

Allo stato, per quanto risulta dai dati
del sistema informativo dell’Agenzia, risul-
tano erogati rimborsi in seguito a sentenze
definitive a 109 contribuenti per un am-
montare complessivamente corrisposto
pari ad euro 631.746,50.

Io come Sottosegretario all’economia e
finanze mi sono direttamente occupata
della questione convocando nel mese di
maggio u.s. (20 maggio 2015) una riunione
con le amministrazioni cointeressate (ov-
vero l’Ufficio legislativo, il Dipartimento
delle finanze e l’Agenzia delle entrate)
dove si è convenuto sulla non necessità del
decreto di assegnazione dei fondi atteso
che le risorse stanziate risultano già asse-
gnate sul pertinente capitolo di spesa del
bilancio dello stato ed assegnate al centro
di responsabilità del dipartimento delle
finanze. Quindi le disposizioni contenute
nel comma 665 dell’articolo 1 della legge
di stabilità 2014 sono immediatamente
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operative e la effettuazione dei rimborsi
non è condizionata all’adozione del pre-
detto decreto.

I dati che vi comunico sono dati ag-
giornati al 9 settembre e sono relative alle
istanze che risultano acquisite ad oggi al
sistema informativo dell’Agenzia che sta

procedendo ad ultimare l’inserimento di
tutte le domande pervenute all’esito di
tutti i controlli formali necessari e sta
predisponendo nei prossimi giorni incontri
con le Direzioni provinciali interessate per
avviare il processo di erogazione per gli
aventi diritto.
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ALLEGATO 3

5-06332 Paglia: Numero delle richieste di adesione alla procedura
di collaborazione volontaria per il rientro dei capitali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il question time in esame, l’Ono-
revole interrogante rappresenta talune cri-
ticità relative alla gestione della procedura
di volontaria collaborazione (cosiddetta
voluntary disclosure) prevista dall’articolo
1 della legge 15 dicembre 2014, n. 186.

In particolare, secondo quanto ripor-
tato da importanti organi di stampa, solo
una percentuale delle domande relative
alla voluntary disclosure gestite da profes-
sionisti ed operatori del settore sarebbe
stata inoltrata all’Agenzia delle entrate e,
in considerazione dell’imminente chiusura
del termine di adesione fissato al prossimo
30 settembre p.v., tale percentuale sem-
brerebbe destinata a registrare un sensi-
bile aumento.

L’Onorevole interrogante evidenzia, al-
tresì, come i professionisti, incaricati dai
soggetti interessati, abbiano lamentato
perduranti problemi legati all’incertezza
del quadro normativo, nonché alla diffi-
coltà di tempestiva predisposizione ed in-
vio di tutte le istanze di adesione alla
procedura di voluntary disclosure.

Ciò premesso, l’interrogante chiede al
Ministro dell’economia e delle finanze di
sapere quale sia esattamente il numero
delle domande di adesione trasmesse al-
l’Agenzia delle entrate e se abbiano un
fondamento le voci circa le intenzioni del
Governo di prorogare il termine di ade-
sione fissato al 30 settembre 2015.

Al riguardo, sentita l’Agenzia delle en-
trate, si riferisce quanto segue.

La legge 15 dicembre 2014, n. 186 è
entrata in vigore il 1o gennaio 2015 e la
presentazione delle istanze, attraverso il
canale telematico, è stata resa possibile già
a partire dal 30 gennaio 2015 a seguito del
provvedimento del Direttore dell’Agenzia
che ha approvato il modello di istanza e
disciplinato i termini e le modalità di
presentazione.

Successivamente, l’Agenzia ha provve-
duto a fornire chiarimenti interpretativi
con quattro documenti di prassi, le circo-
lari n. 10, 27, 30 e 31 pubblicate tra
marzo e agosto 2015 e sono stati altresì
pubblicati sul sito internet dell’Agenzia sia
un modello di waiver generale e sia un
modello di waiver condiviso con l’Associa-
zione Svizzera dei Banchieri (ASB).

Per quanto attiene alla richiesta for-
mulata dall’Onorevole interrogante di co-
noscere quale sia il numero delle domande
di adesione trasmesse all’Agenzia, si fa
presente che il numero delle richieste di
adesioni sinora pervenute è pari a
n. 14.118.

Infine, per quanto concerne la proroga
dei termini di presentazione delle istanze
di voluntary disclosure, si rappresenta che
non è in corso alcuna iniziativa del Go-
verno volta alla proroga del termine di
adesione alla voluntary disclosure, che è
fissato al 30 settembre 2015.
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ALLEGATO 4

5-06333 Ruocco: Iniziative per stabilire definitivamente
il divieto di anatocismo bancario.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione immediata in
Commissione l’Onorevole Carla Ruocco ed
altri pongono quesiti in ordine alla bozza
di delibera del CICR di attuazione dell’ar-
ticolo 120, comma 2, del TUB, nella nuova
formulazione, posta in consultazione dalla
Banca d’Italia lo scorso mese di agosto. In
particolare, si esprime perplessità sul di-
sposto dell’articolo 4 della bozza (« Rap-
porti regolati in conto corrente, conto di
pagamento e finanziamenti a valere su
carte di credito »), in quanto decorso un
termine di 60 giorni (o quello superiore
eventualmente stabilito) dal ricevimento
da parte del cliente dell’estratto conto,
questi può autorizzare l’addebito degli
interessi dovuti sul conto; in questo caso,
la somma addebitata è considerata sorte
capitale. La previsione, secondo gli inter-
roganti, comporterebbe un « ripristino del-
l’ammissibilità dell’applicazione degli “in-
teressi composti” », in contrasto con
quanto previsto dal nuovo testo dell’arti-
colo 120 TUB e sarebbe, pertanto, illegit-
tima.

Al riguardo, la Banca d’Italia ha comu-
nicato che, come illustrato nel documento
di consultazione, la finalità della norma,
che interessa soprattutto i rapporti di aper-
tura di credito in conto corrente, è consen-
tire al cliente di corrispondere quanto do-
vuto alla banca a titolo di interesse passivo,
nel caso in cui non abbia la disponibilità
« liquida » del denaro necessario per proce-
dere a un pagamento diretto.

Secondo l’ordinaria prassi dei rapporti
di apertura di credito « ante-riforma »,
infatti, nel momento in cui gli interessi
maturati sulle somme utilizzate diventa-

vano esigibili, venivano solitamente corri-
sposti dal cliente alla banca non attraverso
un pagamento, ma con un addebito in
conto: se in quel momento il conto non
presentava un saldo attivo sufficiente-
mente capiente, l’addebito si sostanziava
in un ulteriore utilizzo delle somme messe
a disposizione con l’apertura di credito;
questo utilizzo dell’apertura di credito,
come tale, era produttivo di nuovi inte-
ressi.

La necessità di tenere separata « sorte
capitale » e interessi comporta oggi l’im-
possibilità di continuare a seguire questa
prassi.

In mancanza della possibilità di preve-
dere forme di capitalizzazione contrat-
tuale, come quella proposta nella bozza di
delibera, sarebbe stata inevitabile l’imme-
diata richiesta del pagamento di quanto
dovuto, con evidente detrimento del
cliente, che non avesse avuto la necessaria
disponibilità e che sarebbe rimasto esposto
al pagamento della mora e all’avvio di
azioni giudiziarie.

La disposizione, pertanto, intende in-
trodurre un meccanismo di tutela del
debitore evitando che la nuova disciplina
introdotta dall’articolo 120 del Testo Unico
Bancario – voluta dal legislatore a tutela
del cliente – possa rivelarsi pregiudizievole
per lo stesso.

La Banca d’Italia ha precisato, infatti,
che la forma di capitalizzazione contem-
plata dall’articolo 4 avviene solo nel caso
in cui le parti convengano in tal senso
mediante apposito patto. Resta ferma la
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possibilità per il cliente che disponga delle
somme necessarie di estinguere il debito
senza che sia imputato a capitale.

Inoltre, l’articolo 4, comma 4, della
bozza di delibera del CICR va inquadrato
anche in relazione a quanto stabilisce
l’articolo 127, comma 1, del TUB, in base
al quale le disposizioni previste dal titolo
VI del TUB sono derogabili solo in senso
favorevole al cliente. La scelta compiuta

nella bozza di delibera CICR è coerente
con questa impostazione, consentendo una
deroga proprio in tale direzione.

Si soggiunge, infine, che lo schema di
proposta è attualmente sottoposto a con-
sultazione pubblica, per cui la Banca d’Ita-
lia potrà vagliare tutte le osservazioni e i
commenti che verranno formulati anche
con riferimento alla disposizione in que-
stione.
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INTERROGAZIONI

Giovedì 10 settembre 2015. — Presi-
denza della presidente Flavia PICCOLI
NARDELLI. – Interviene la sottosegretaria
di Stato per i beni e le attività culturali e
il turismo, Francesca Barracciu.

La seduta comincia alle 9.05.

5-03877 Di Benedetto: Sulla messa in sicurezza degli

edifici scolastici.

La sottosegretaria Francesca BARRAC-
CIU risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1).

Chiara DI BENEDETTO (M5S), repli-
cando, si dichiara parzialmente soddisfatta
della risposta. La sua interrogazione pren-
deva spunto dal crollo di un soffitto ve-
rificatosi in una scuola di Palermo. Nel
contesto generale di insufficiente manu-
tenzione degli edifici scolastici ritiene che
il cosiddetto piano del Governo « Scuole
belle » si sia rivelato un intervento spot, a
grande impatto mediatico, per affidare ai
lavoratori ex LSU incarichi di piccola
manutenzione degli edifici scolastici. Ma-
nifestazione emblematica di questa situa-
zione di incuria nella quale versano molte
scuole del palermitano è la tinteggiatura
delle pareti e dei soffitti degli edifici
scolastici che qualche volta si ferma a
metà, conseguendo il misero risultato delle
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pareti « bicolori ». Ricorda poi che il suo
gruppo ha proposto l’internalizzazione dei
servizi nelle scuole e che si resta in attesa
della prossima pubblicazione del Rapporto
su sicurezza, qualità e accessibilità a
scuola di Cittadinanzattiva per poter even-
tualmente presentare ulteriori interroga-
zioni.

5-05220 Carinelli: Sulla chiusura di due sezioni di

scuola dell’infanzia nel comune di San Donato

Milanese.

La sottosegretaria Francesca BARRAC-
CIU risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).

Paola CARINELLI (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta. Non
si capisce infatti se la chiusura delle due
sezioni scolastiche sia dovuta a motivi di
contenimento dei costi, come affermato
nella risposta fornita oggi dal rappresen-
tante del Governo o ad altri motivi, con-
siderato che il sindaco di San Donato
milanese aveva affermato, in precedenza,
che la decisione non era stata presa per
ottenere un risparmio di risorse. Resta
comunque il fatto che, ad anno scolastico
ormai iniziato, sono state mandate via due
sezioni della scuola dell’infanzia lasciando
vuote le relative aule.

5-05384 Rubinato: Sul versamento dei contributi

dovuti alle scuole paritarie dell’infanzia per gli anni

2014 e 2015.

La sottosegretaria Francesca BARRAC-
CIU risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Simonetta RUBINATO (PD), repli-
cando, si dichiara insoddisfatta della ri-
sposta. Ricorda il lungo iter di erogazione
di limitate risorse per le scuole paritarie
dell’infanzia per gli anni 2014 e 2015 e
chiede al Governo di indicare quando

effettivamente queste entreranno nella di-
sponibilità degli enti beneficiari. Dopo
aver ricordato che la limitatezza dei con-
tributi economici pubblici – a fronte del
costo che sopporterebbe lo Stato di circa
6000 euro l’anno per alunno – e l’incer-
tezza di quando questi vengono effettiva-
mente erogati stanno portando alla chiu-
sura di diverse scuole paritarie – in par-
ticolare nella regione Veneto dalla quale
lei proviene –, auspica l’introduzione di
misure di semplificazione che permettano
l’arrivo delle risorse ai destinatari in tempi
utili e certi.

5-04822 Mannino: Sul restauro di parte della Basi-

lica di San Francesco ad Assisi.

La sottosegretaria Francesca BARRAC-
CIU risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 4).

Claudia MANNINO (M5S), replicando,
deve dichiararsi del tutto insoddisfatta
della risposta, la quale, peraltro, contiene
evidenti confessioni del Ministero sulle
falle della procedura seguita. Quando
legge nella risposta che gli interventi sulla
Basilica di San Francesco sono apparsi
forse sovradimensionati, si domanda chi
avrebbe dovuto provvedere a che non lo
fossero. Inoltre, la risposta contiene pre-
cisazioni – anche terminologiche – che
denotano la scarsa competenza con cui
l’intervento è stato eseguito. A ciò si
aggiunga la confusione in cui versa la
documentazione sulla vicenda che appare
connotata da scarsissima trasparenza da
parte della competente Soprintendenza.

5-05893 Carrescia: Sulla salvaguardia del Museo

tattile statale Omero di Ancona.

La sottosegretaria Francesca BARRAC-
CIU risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 5).
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Piergiorgio CARRESCIA (PD), repli-
cando, si dichiara – anche a nome della
collega Manzi, cofirmataria dell’interroga-
zione – soddisfatto della risposta. Auspica
che quanto in essa prospettato si traduca
in un effettivo incremento di risorse a
sostegno del museo. Dopo aver osservato
che le risorse aggiuntive previste per il
funzionamento del Museo Omero, per cia-
scuno degli anni dal 2016 al 2018, pari a
circa 43.000 euro, non appaiono ancora
sufficienti, anche considerando i ben più
cospicui finanziamenti assegnati in pas-
sato, ritiene che l’esame della prossima
legge di stabilità potrà essere l’occasione
per aumentare le risorse in suo favore.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.35.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 10 settembre 2015. — Presi-
denza della presidente Flavia PICCOLI
NARDELLI. – Interviene la sottosegretaria
di Stato per i beni e le attività culturali e
il turismo, Francesca Barracciu.

La seduta comincia alle 15.45.

Proposta di nomina del dottor Filippo Nicola Sugar
a presidente del consiglio di gestione della Società
italiana degli autori ed editori (SIAE).
Nomina n. 50.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di nomina all’ordine del giorno.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
poiché non vi sono obiezioni, accoglie la
richiesta di attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Ricorda che la
designazione del dottor Filippo Sugar a
presidente del Consiglio di gestione della

SIAE, è stata assegnata ai fini del parere
richiesto dal Governo. Precisa che l’esame
della nomina avviene ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento della
Camera, e consiste in un’illustrazione da
parte del relatore della carica che il de-
signato andrebbe ad assumere e delle
credenziali professionali. Sarà poi avan-
zata una proposta di parere su cui la
Commissione voterà secondo le regole or-
dinarie di cui all’articolo 46 del medesimo
Regolamento (numero legale della metà
più uno dei componenti, salve le missioni;
maggioranza semplice). Trattandosi di
voto riguardante persone, la votazione
sarà segreta. Segnala che, a partire dalla
legislatura in corso, a seguito di una
delibera della Giunta del Regolamento del
26 giugno 2013, le Commissioni perma-
nenti hanno la facoltà di svolgere l’audi-
zione informale del designato, il cui og-
getto tuttavia è limitato ai requisiti pro-
fessionali. A questo proposito, rammenta
che nella riunione dell’Ufficio di presi-
denza di ieri, nell’ambito della quale la
questione è stata affrontata, si è concor-
dato sulla maggiore congruità di svolgere
l’audizione del dottor Sugar in un mo-
mento successivo alla sua nomina, anche
per poter affrontare con lui questioni di
prospettiva. Resta evidente che la scelta
che si compie in quest’occasione non pre-
clude alla Commissione di esercitare la
facoltà di chiedere l’audizione del desi-
gnato prima della nomina in future ana-
loghe circostanze.

Lorenza BONACCORSI (PD), relatrice,
illustra la proposta di nomina in esame
che concerne una persona molto compe-
tente nel mondo della musica e dello
spettacolo dal vivo. Ricorda preliminar-
mente che la SIAE è un ente pubblico
economico a base associativa che, secondo
la disciplina legislativa vigente, ha il mo-
nopolio dell’intermediazione dei diritti
d’autore, ai sensi della legge n. 633 del
1941. Tale intermediazione si risolve, in
concreto, nella concessione delle autoriz-
zazioni all’utilizzo economico delle opere
artistiche, letterarie, musicali, eccetera, e
nella riscossione dei contributi e dei di-
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ritti. La SIAE, poi, provvede a ripartire i
proventi tra gli aventi diritto. Quando un
artista ha un proprio agente, questi in-
trattiene le relazioni con la SIAE. Ag-
giunge che, in data 24 febbraio 2015, si è
dimesso da presidente del Consiglio di
gestione Gino Paoli e che nella seduta del
19 marzo 2015 il Consiglio di sorveglianza
ha designato Filippo Nicola Sugar quale
successore: Sugar faceva già parte del
Consiglio di gestione in qualità di vicepre-
sidente. Tale nomina avrà la durata resi-
dua del Consiglio di gestione, ai sensi
dell’articolo 16, comma 14, dello Statuto
SIAE. I componenti del Consiglio di ge-
stione, incluso il suo presidente, ai sensi
dell’articolo 16, comma 7, del medesimo
Statuto, restano in carica 4 anni e sono
rieleggibili per una volta. L’attuale Consi-
glio di gestione, composto di 5 compo-
nenti, incluso il presidente, era stato eletto
il 13 marzo 2013 e Gino Paoli era stato
nominato presidente con decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 21 maggio
2013, dopo che sulla relativa proposta di
nomina avevano espresso parere favore-
vole la VII Commissione della Camera e la
7 ? Commissione del Senato nelle rispettive
sedute del 15 maggio 2013. Rileva che dal
resumé inviato dal Ministro dei Rapporti
con il Parlamento in allegato alla do-
manda di parere, risulta che Filippo Ni-
cola Sugar, 43 anni, è presidente di Sugar
Music Spa, il gruppo milanese fondato nel
1932. Il Gruppo Sugar opera a tutto
campo nell’editoria musicale classica e
pop, nelle colonne sonore per il cinema,
nella produzione discografica e video-ci-
nematografica e nella consulenza musi-
cale. Aggiunge che Filippo Nicola Sugar ha
studiato presso la Scuola Americana di
Milano e si è laureato in Relazioni inter-
nazionali all’Università di Bruxelles. En-
trato in azienda nel 1993, a 22 anni, ha
ridisegnato le attività del gruppo rilan-
ciando i due grandi store dell’entertain-
ment multimediale Messaggerie Musicali a
Milano e Roma. Presidente dal 1997, ha
creato Messaggerie Digitali, prima piatta-
forma italiana di distribuzione di musica
legale on-line, e due iniziative innovative
nel settore radiofonico. Titolare della pro-

prietà dello storico marchio Messaggerie
Musicali anche dopo la profittevole ces-
sione dell’attività commerciale, Filippo Su-
gar ha concentrato gli investimenti sull’at-
tività editoriale e discografica, sullo svi-
luppo dei brand degli artisti, sulla crea-
zione e produzione di format di eventi,
sulla consulenza in campo musicale per
aziende italiane e straniere. Ne nascono –
prosegue il curriculum vitae allegato –
risultati significativi, come il consolida-
mento del successo mondiale di Andrea
Bocelli, ormai prossimo a festeggiare i
« primi » vent’anni di Con Te Partirò
(1995), con il grande concerto al Central
Park di New York nel 2011, un evento di
risonanza mondiale concepito e prodotto
da Sugar. Allo stesso modo, l’interesse
nella musica italiana per il cinema ha
portato prima all’acquisizione del catalogo
CAM (2011), poi a un piano di rilancio in
grado di riproporla a livello internazio-
nale, attraverso progetti innovativi. L’at-
tenzione per le potenzialità internazionali
degli artisti Sugar ha portato non solo
Bocelli, ma Elisa, Raphael Gualazzi, Avion
Travel a pubblicare in Francia, Olanda e
Stati Uniti con prestigiose etichette.

Ricorda poi che dal 2003 Filippo Sugar
rappresenta Sugar Mugic Spa e le società
del Gruppo nell’Assemblea degli Associati
SIAE. In questo ruolo si è battuto per una
gestione della Società composta al 100 per
cento da autori e editori, e ha condotto
una grande battaglia per il rilancio della
Società con l’obiettivo di ottimizzarne l’ef-
ficienza, avviare il necessario processo di
trasparenza e innovazione tecnologica,
consolidare la difesa del diritto di autore
e rendere la Società competitiva con le
altre collecting europee. Nel 2013, come
ricordato, è stato eletto vicepresidente nel
Consiglio di gestione della SIAE. Egli è
inoltre membro attivo di FEM (Federa-
zione Italiana degli Editori Musicali) e di
IMPF (Independent Music Publishers Fo-
rum). Tutto ciò che ha premesso si inse-
risce nel contesto dell’esigenza attuale di
rafforzare la difesa e la promozione della
creatività italiana. Rileva, infatti, che il
frangente storico che stiamo attraversando
offre agli autori musicali, letterari e arti-
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stici enormi opportunità di affermazione e
sfruttamento delle proprie doti e del pro-
prio lavoro: le tecnologie digitali e il mer-
cato globale sono i pilastri di queste po-
tenzialità. Esse sono anche, però, fonte di
possibili aggiramenti e distorsioni dei loro
diritti e legittime aspettative. Il quadro
normativo e gli enti preposti, quindi, de-
vono attrezzarsi per offrire all’eccellenza
creativa italiana – nella dimensione euro-
pea e mondiale – sia i mezzi per affron-
tare la sfida sia, altrettanto, per proteg-
gersi dalle insidie di una competizione che
talora assume le sembianze della concor-

renza sleale. Rileva quindi che le compe-
tenze di Filippo Sugar appaiono adeguate
per ambientare la SIAE in quest’orizzonte.
Sarà compito di Governo e Parlamento
completare la riflessione. Tutta la disci-
plina del diritto d’autore merita, infatti,
una rivisitazione improntata alla mentalità
europea e, con essa, occorrerà porre mano
a una riforma degli enti preposti.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.
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ALLEGATO 1

5-03877 Di Benedetto: Sulla messa in sicurezza degli edifici scolastici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione in
discussione, si conferma anzitutto che
l’edilizia scolastica rappresenta una prio-
rità per il Governo. Negli ultimi anni sono
state investite ingenti risorse finanziarie,
destinate soprattutto alla realizzazione di
interventi per prevenire ed evitare che si
ripetano ancora episodi del tipo di quello
ricordato dagli onorevole interroganti.

Tali risorse, in particolare, compren-
dono:

150 milioni di euro del cosiddetto
« decreto del Fare » (decreto-legge 21 giu-
gno 2013, n. 69, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98),
rispetto ai quali circa l’80 per cento degli
interventi risulta ad oggi concluso e il
restante 20 per cento in corso di esecu-
zione;

400 milioni di euro della delibera
CIPE n. 22 del 30 giugno 2014, per i quali
tutti i circa 1.600 interventi finanziati
risultano in corso di esecuzione;

905 milioni di euro del cosiddetto
Piano BEI (articolo 10 del decreto-legge 12
settembre 2013, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre
2013, n. 128);

244 milioni di euro per lo sblocco del
patto di stabilità per i comuni per gli anni
2014 e 2015;

100 milioni di euro per lo sblocco del
patto di stabilità per province e città
metropolitane per il 2015;

le risorse dei fondi strutturali della
vecchia programmazione 2007-2013 (circa
223 milioni più 380 milioni relativi al

Piano di azione e coesione), ancora in
corso di attuazione, nonché le risorse della
nuova programmazione 2014-2020 (circa
380 milioni).

Inoltre, attraverso il sistema di moni-
toraggio degli edifici scolastici del MIUR è
stato possibile effettuare un’accurata ge-
stione di risorse che ha portato al recu-
pero di 23 milioni di euro sull’85 per cento
degli interventi conclusi del decreto del
Fare in poco più di un anno. Tale recu-
pero consentirà l’avvio di 113 nuovi can-
tieri.

È in questo ambito, quindi, che va ad
inserirsi anche la recente legge di riforma
del sistema nazionale di istruzione e for-
mazione (legge n. 107 del 2015) che in-
troduce misure specifiche per prevenire e
ridurre al massimo le cause di incidenti
connessi all’edilizia scolastica. Essa, in
particolare, prevede:

un investimento di ulteriori 200 mi-
lioni circa per l’ampliamento del suddetto
Piano BEI in corso di attuazione;

lo sblocco di 300 milioni dei fondi
INAIL per la costrizione di scuole inno-
vative, attraverso un investimento ulteriore
di 9 milioni all’anno a titolo di corrispet-
tivo per i canoni di locazione a INAIL;

un investimento di 40 milioni per
indagini diagnostiche su edifici scolastici
per prevenire il crollo di solai e contro-
soffitti. Il decreto di assegnazione è stato
firmato dal Ministro in data 7 agosto
scorso;

il citato provvedimento, inoltre, pre-
vede di avviare un’importantissima proce-
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dura di recupero delle risorse in passato
stanziate per procedure di edilizia scola-
stica che, però, non sono state mai avviate.
Ciò consentirà, finalmente, di poter di-
sporre di risorse impegnate, ma rimaste
inutilizzate e favorire, così, il recupero e il
reimpiego delle stesse che potranno essere
utilizzate anche per intervenire su quegli
edifici scolastici nei quali le indagini dia-
gnostiche hanno rilevato situazioni di cri-
ticità.

In merito alla manifestata esigenza di
prevedere criteri oggettivi nell’assegna-
zione dei finanziamenti, si evidenzia che,
in tutte le procedure avviate nel settore
dell’edilizia scolastica, il MIUR si è sempre
conformato.

Infatti, nel decreto ministeriale n. 906
del 5 novembre 2013, attuativo del decreto
c.d. del fare (articolo 18, commi 8-ter e
8-quater, del decreto-legge n. 69 del 2013
convertito con modificazioni dalla legge 9
agosto 2013, n. 98), i parametri, ai quali si
è fatto riferimento per il riparto delle
risorse, sono stati il numero di alunni per
regione e il numero di edifici scolastici
presenti per regione.

Parimenti, il decreto interministeriale
del 29 gennaio 2015, decreto c.d. mutui
BEI adottato in attuazione dell’articolo 10
del decreto-legge n. 104 del 2013 (conver-
tito con modificazioni dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128), ha tenuto in consi-
derazione il numero degli alunni, il nu-
mero degli edifici scolastici e la densità tra
popolazione scolastica ed edifici.

La citata legge di riforma del sistema
nazionale di istruzione e formazione ha
previsto, inoltre, la riassegnazione delle
economie anche sulla base dei dati con-
tenuti dall’Anagrafe dell’edilizia scolastica,
prevista dall’articolo 7 della legge n. 23 del
1996.

A tal proposito, in data 7 agosto scorso,
il Ministro ha presentato l’Anagrafe del-
l’edilizia scolastica che rappresenta la base
informativa non solo delle condizioni di
sicurezza e di salute degli edifici scolastici
ma anche la base dati sulla mobilità e
sostenibilità ambientale degli istituti sco-
lastici. Ad esempio, nel 63 per cento dei

casi gli istituti dispongono del servizio di
scuolabus e nel 40 per cento del trasporto
per alunni disabili. Il 71 per cento degli
edifici scolastici ha poi adottato degli ac-
corgimenti per superare le barriere archi-
tettoniche; mentre nel 58 per cento dei
casi hanno individuato soluzioni per ri-
durre i consumi energetici.

Quanto alle condizioni di sicurezza,
oltre il 70 per cento delle scuole è in
possesso del documento di valutazione del
rischio (72 per cento) e di un Piano di
emergenza (73 per cento). Il 39 per cento
è in possesso del certificato di agibilità/
abitabilità. Al riguardo è da ricordare che
il 50 per cento degli edifici scolastici è
stato costruito prima del 1971, anno di
entrata in vigore della normativa che
rende obbligatorio il certificato di collaudo
statico. L’agibilità, dunque, va confrontata
con tale dato e con gli ulteriori adempi-
menti previsti dalla normativa vigente.

L’Anagrafe in parola è stata resa di-
sponibile, per la prima volta a vent’anni
dall’entrata in vigore della succitata legge
che l’aveva istituita. Si dispone, cosa, di un
importante strumento non solo di con-
trollo dello stato dell’arte ma anche di
ausilio alla programmazione dei futuri
interventi finanziari a favore degli edifici
delle istituzioni scolastiche. In particolare,
tale strumento consentirà al Ministero di
programmare ed investire al meglio i circa
3 miliardi e mezzo già disponibili.

Inoltre, è opportuno precisare anche, al
fine di programmare in modo coordinato
i futuri interventi, che essa mostra come
nel 77 per cento dei casi gli edifici sco-
lastici sono di proprietà dei Comuni, men-
tre nel 9 per cento appartengono alle
Province. Il 2 per cento è riconducibile ad
altri Enti pubblici e una analoga percen-
tuale a società o persone private.

Con riferimento, infine, all’ulteriore ri-
chiesta degli onorevoli interroganti relativa
allo svolgimento, per quanto di compe-
tenza, di controlli da parte del Ministero
in relazione all’effettiva messa in sicurezza
degli edifici scolastici ai quali vengono
assegnati i finanziamenti, si rappresenta
che è già attivo presso il MIUR un sistema
on line di monitoraggio e di controllo delle
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varie fasi delle procedure, per verificare
sia la regolarità delle gare sia gli stati di
avanzamento dei lavori.

Il sistema di monitoraggio, così pre-
disposto, permette, quindi, di ottenere e
di disporre di dati sempre aggiornati, tra
i quali è compresa anche l’acquisizione

del certificato di regolare esecuzione dei
lavori e del collaudo delle opere, fermo
restando, comunque, che la competenza
in materia è esclusivamente degli enti
locali che, pertanto, hanno il compito di
vigilare e controllare la corretta esecu-
zione dei lavori.
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ALLEGATO 2

5-05220 Carinelli: Sulla chiusura di due sezioni di scuola dell’infanzia
nel comune di San Donato Milanese.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli Onorevoli interroganti chiedono:

di quali elementi disponga il Governo
in merito alle ragioni dell’ipotesi di chiu-
sura della scuola dell’infanzia di via Unica
Bolgiano ubicata nel comune di San Do-
nato Milanese afferente all’Istituto com-
prensivo di via Croce Rossa;

come il medesimo Istituto compren-
sivo intenda affrontare la questione rela-
tiva alla prevista chiusura delle due se-
zioni della scuola dell’infanzia di Bolgiano.

Al riguardo, occorre premettere che la
gestione degli edifici che ospitano le scuole
d’infanzia è affidata ai comuni e, nel caso
specifico, al comune di San Donato Mila-
nese. Difatti, l’articolo 3 della legge 11
gennaio 1996, n. 23, nel ripartire le com-
petenze degli enti locali in materia di
edilizia scolastica, prevede che i comuni
provvedano alla realizzazione, alla forni-
tura e alla manutenzione ordinaria e
straordinaria degli edifici da destinare a
sede di scuole materne, elementari e me-
die.

Ciò posto, si forniscono le notizie ac-
quisite sulla vicenda in argomento dall’Uf-
ficio scolastico regionale per la Lombardia
con nota del 29 aprile 2015.

Il sindaco di San Donato Milanese ha
informato il competente Ufficio scolastico

periferico, dirigenti scolastici e famiglie
della chiusura del plesso della scuola di
via Bolgiano a decorrere dal corrente anno
scolastico, dando nel contempo assicura-
zione della possibilità di utilizzare conse-
guentemente le aule della scuola dell’in-
fanzia di via Greppi, facente parte del III
Circolo didattico di San Donato Milanese.

Le motivazioni alla base della deci-
sione, esplicitate in dettaglio in un comu-
nicato stampa del 30 gennaio 2015, si
riassumono nell’intendimento da parte
dell’amministrazione comunale di ridurre
i costi e di utilizzare nel modo più pro-
ficuo e razionale gli spazi disponibili, te-
nendo conto delle mutate situazioni de-
mografiche intervenute e garantendo, co-
munque, la stessa qualità dei servizi ero-
gati.

Nel prendere atto di tale situazione,
l’Ufficio scolastico territoriale di Milano ha
provveduto agli adempimenti propedeutici
al pieno funzionamento del nuovo plesso,
così come individuato dal comune, in
particolare per ciò che attiene alla deter-
minazione dell’organico. Ciò ha consentito
di accogliere tutte le iscrizioni presentate
nei termini previsti per l’anno scolastico
2015/2016, scongiurando così il rischio
della formazione di liste d’attesa e altri
inconvenienti paventati nell’interroga-
zione.
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ALLEGATO 3

5-05384 Rubinato: Sul versamento dei contributi dovuti alle scuole
paritarie dell’infanzia per gli anni 2014 e 2015.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante chiede di co-
noscere per quale motivazione non siano
stati ancora disposti i mandati di paga-
mento relativamente alle risorse imputate
al capitolo di spesa n. 1299 (« Somme da
trasferire alle regioni per il sostegno alle
scuole paritarie »), nonostante si rivelasse
l’urgenza già nelle premesse del decreto
interministeriale del 25 novembre 2014.

Chiede, inoltre, per quel che attiene ai
fondi di cui al capitolo di spesa n. 1477
(« Contributi alle scuole paritarie com-
prese quelle della Valle d’Aosta »), le ra-
gioni del ritardo della firma del decreto
ministeriale che dispone i criteri e i pa-
rametri di assegnazione, la registrazione
agli organi di controllo e il conseguente
decreto di assegnazione dei contributi agli
Uffici scolastici regionali per il successivo
trasferimento alle scuole.

Al riguardo si rappresenta quanto se-
gue.

Per quanto riguarda le risorse asse-
gnate con legge di stabilità 2014 e allocate
sul capitolo n. 1299, con nota n. 2378 del
21 marzo scorso, la Direzione generale per
gli Ordinamenti ha trasmesso ai direttori
generali degli Uffici scolastici regionali e
agli assessori regionali all’istruzione, il
decreto interministeriale del 25 novembre
2014, n. 869, regolarmente registrato dalla

Corte dei conti in data 23 dicembre 2014,
con il quale è stato disposto il trasferi-
mento alle Regioni delle risorse finanzia-
rie, per l’anno scolastico 2014/2015, sud-
divise in base ai criteri e parametri dettati
dal decreto ministeriale del 18 aprile 2014,
n. 261.

In merito al capitolo n. 1477, si precisa
che esso è, invece, direttamente gestito da
questo Ministero il quale assegna, in ge-
stione pro quota, lo stanziamento agli
Uffici scolastici regionali.

Si evidenzia, in particolare, che è stato
emanato sia il decreto ministeriale del 22
aprile 2015, n. 313, registrato dalla Corte
dei conti in data 25 maggio 2015, che
definisce i criteri e parametri per l’asse-
gnazione dei contributi per l’anno scola-
stico 2014/2015 alle scuole dell’infanzia,
primarie e secondarie di primo e secondo
grado in possesso del riconoscimento della
parità scolastica, sia il decreto direttoriale
dell’8 giugno 2015, n. 449, con il quale il
Direttore generale per gli Ordinamenti ha
disposto l’assegnazione delle risorse finan-
ziarie, pari a euro 471.268.912, agli Uffici
scolastici regionali.

I due suddetti decreti del 2015 sono
stati già trasmessi agli Uffici scolastici
regionali precisamente in data 22 giugno
scorso.
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ALLEGATO 4

5-04822 Mannino: Sul restauro di parte della Basilica di San
Francesco ad Assisi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Riferisco in merito all’interrogazione
parlamentare dell’onorevole Mannino, e di
altri colleghi parlamentari, in merito a
recenti lavori intrapresi all’interno della
Basilica di S. Francesco d’Assisi, e preci-
samente di manutenzione sugli affreschi di
Lorenzetti, nel transetto della Basilica in-
feriore, e di pulitura del parametro di
pietra del Subasio, operando anche nella
navata, poi sospesi cautelativamente dal
Ministero.

Come è noto, dal giorno 26 settembre
1997 una lunga serie di forti scosse di
terremoto colpì l’Umbria e le Marche,
causando, oltre a danni ingenti alle case e
vittime tra la popolazione, il crollo di
parte degli affreschi e delle volte della
Basilica superiore di San Francesco in
Assisi. Danni alla Basilica inferiore furono
evitati grazie ai restauri precedentemente
ivi condotti e grazie al pronto intervento di
messa in sicurezza delle masse pericolanti
prima della scossa del 4 ottobre.

I primi interventi post terremoto fu-
rono indirizzati soprattutto al consolida-
mento dell’edificio sacro e al recupero
delle centinaia di frammenti di intonaco
dipinto sparsi tra le macerie, coinvolgendo,
oltre ai tecnici della Soprintendenza e ai
restauratori dell’Istituto Superiore per la
Conservazione ed il Restauro (ISCR, allora
ICR), anche molti volontari da tutta Italia,
soprattutto studenti dei corsi universitari
di Conservazione e di Storia dell’arte di
Viterbo e Roma.

Gli interventi di restauro dopo il ter-
remoto sono stati eseguiti sotto la dire-
zione dell’ISCR, fino a conclusione degli
stessi. Attualmente, il sito è oggetto perio-

dicamente di manutenzione preventiva e
di lavori di consolidamento, autorizzati e
sorvegliati dalla Soprintendenza.

Il transetto della Basilica inferiore di
Assisi presenta notissimi cicli pittorici che
non è certo qui il caso, in breve, di
illustrare. Le scene si dispiegano sulla
volta a botte e sulle pareti della cappella,
compresi gli spicchi sopra l’arco verso la
cappella di San Giovanni.

Nella Cappella del Lorenzetti sono stati
intrapresi, recentemente, lavori di manu-
tenzione ordinaria per evitare e prevenire
eventuali distacchi. Risulta necessario di-
stinguere gli interventi di restauro da
quelli di manutenzione, anche se natural-
mente i confini tra le diverse operazioni
non sono netti e definibili in astratto, ma
solo caso per caso. Il Codice dei beni
culturali introduce le nozioni – ben note
fra gli addetti ai lavori – di prevenzione e
di manutenzione come attività imprescin-
dibili connesse alla tutela del patrimonio,
non meno importanti dell’attività del re-
stauro e ad essa complementari. In base al
Codice dei beni culturali e del paesaggio
(articolo 29), si intende con prevenzione
« il complesso delle attività idonee a limi-
tare le situazioni di rischio connesse al
bene culturale nel suo contesto »; con
manutenzione « il complesso delle attività
e degli interventi destinati al controllo
delle condizioni del bene culturale e al
mantenimento dell’integrità, dell’efficienza
funzionale e dell’identità del bene »; con
restauro « l’intervento diretto sul bene at-
traverso un complesso di operazioni fina-
lizzate all’integrità materiale e al recupero
del bene medesimo, alla protezione e alla
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trasmissione dei suoi valori culturali ».
Tutte queste operazioni devono essere co-
munque preliminarmente e di volta in
volta autorizzate e seguite dalla Soprin-
tendenza, a maggior ragione nel caso di
tali capolavori. Con un paragone al quale
si fa ormai da secoli frequente ricorso, se
si trattasse di cure mediche e non di
restauri, si tratterebbe in questo caso della
discussione sulla migliore dieta (assimila-
bile alla manutenzione) di un paziente
molto anziano affetto da patologie estre-
mamente complesse e già sottoposto a
delicatissimi interventi chirurgici (assimi-
labili al restauro).

Preme precisare che nel caso in argo-
mento non si è trattato di critiche mosse
ad un vero e proprio intervento di re-
stauro, ma relative ad attività manutentive,
condotte sulle superfici dipinte e operando
solo i pochi consolidamenti necessari.

Premesso che ogni cosa è sempre e
continuamente perfettibile, tali interventi
nella Basilica di San Francesco si svolgono
in un clima di cooperazione reciproca, con
il coordinamento degli uffici del Ministero
e con apprezzamento del lavoro svolto dai
restauratori, e, malgrado gli equivoci ali-
mentati dai mezzi di informazione, non vi
è alcuna incrinatura nei rapporti istitu-
zionali intercorrenti tra gli uffici del Mi-
nistero e la Custodia Generale del Sacro
Convento.

L’intervento sugli affreschi di Loren-
zetti è stato condotto da Sergio Fusetti,
maestro stimato per la sua competenza e
passione, profondo conoscitore della tutela
del patrimonio assisiate, ed è stato svolto
sempre col placet della Soprintendenza
dell’Umbria che ha seguito i lavori e
apprezzato il risultato finale, insieme a
Giuseppe Basile dell’ISCR, purtroppo re-
centemente scomparso.

Le integrazioni fatte nella Cappella di
San Nicola, invece, sono relative a un
lavoro iniziato nel 2010 e finito nel 2012
e in ogni caso sono tutte reversibili e
riguardano solo parti decorative, non fi-
gurative.

All’insorgere delle polemiche sulla
stampa, occasionate da un articolo del
professor Tomaso Montanari apparso su

« La Repubblica » nel febbraio 2015, che
ha evidenziato criticità, la Soprintendenza
dell’Umbria ha chiesto cautelativamente la
sospensione dei lavori di manutenzione in
atto sugli affreschi che decorano il tran-
setto della Chiesa inferiore della Basilica
di San Francesco in Assisi, sulla base di
una nota interlocutoria della Direzione
generale Belle Arti e Paesaggio.

Poiché il Custode Generale del Sacro
Convento di San Francesco in Assisi ha
chiesto la ripresa dei lavori, la Soprinten-
denza ha comunicato la necessità di un
sopralluogo da parte del Ministero, al fine
di concordare le soluzioni più idonee per
la ripresa dei lavori.

Nel frattempo, la Direzione generale,
nell’aprile 2015, ha dettato alla Soprinten-
denza le linee guida per garantire da
ulteriori polemiche i lavori in corso nella
Basilica inferiore di San Francesco, assi-
curandone anche per il seguito la corret-
tezza, tra le quali si richiamano in sintesi:

predisposizione da parte della So-
printendenza di un disciplinare tecnico,
d’intesa con la Direzione, al quale i lavori
di manutenzione dovranno di volta in
volta attenersi;

sopralluogo almeno settimanale di un
tecnico della Soprintendenza che abbia
maturato una pregressa esperienza nella
manutenzione degli affreschi; in aggiunta,
un’eventuale visita almeno mensile da
parte di un restauratore dell’ISCR;

ricorso solo ai minimi interventi in-
dispensabili, evitando ogni trasformazione;

prosecuzione nella consueta selezione
delle maestranze da parte della stazione
appaltante Sacro Convento d’intesa con gli
uffici del Ministero, con preferenza per
coloro che hanno già operato manuten-
zioni o interventi di altro genere sullo
stesso monumento.

La Soprintendenza ha pertanto pron-
tamente coinvolto l’ISCR al fine di verifi-
care le condizioni dei dipinti e dei para-
menti lapidei e concordare le migliori
azioni per la ripresa della manutenzione
dei medesimi.

Giovedì 10 settembre 2015 — 69 — Commissione VII



Conclusivamente, gli interventi de qui-
bus sono apparsi forse sovradimensionati,
poiché la manutenzione degli anni Ottan-
ta/Novanta aveva dimostrato un’ottima
conservazione dei dipinti della Basilica
inferiore, e, col terremoto del 1997, non
era caduto nemmeno un loro minimo
frammento. Tuttavia, tali azioni si giusti-
ficano proprio in considerazione del ri-
schio sismico dell’area, che comporta la
necessità di un monitoraggio e di un
controllo continuo delle opere.

In ogni caso, tali lavori manutentivi
non hanno comportato cospicue azioni di
restauro dei beni culturali, nel significato
proprio del termine fornito dal Codice dei
beni culturali e del paesaggio, ma inter-

venti di prevenzione e manutenzione, che
appaiono congrui. Per il futuro si tratterà
di operare a secco, con morbidi pennelli di
pelo naturale, fissando l’intonaco solo nei
punti in cui minaccia davvero di crollare,
evitando di intervenire sui dipinti con
acqua e di condurre una nuova reintegra-
zione pittorica, operando insomma con la
dovuta leggerezza richiesta dalla situa-
zione e limitando gli interventi al minimo
indispensabile.

Tali lavori, condotti secondo le specifi-
che linee guida diffuse dalla Direzione ge-
nerale Belle Arti e Paesaggio, sono attual-
mente supervisionati non solo dalla Soprin-
tendenza, ma anche dall’ISCR.
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ALLEGATO 5

5-05893 Carrescia: Sulla salvaguardia del Museo
tattile statale Omero di Ancona.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione parla-
mentare con la quale gli onorevoli Carre-
scia e Manzi chiedono quali iniziative
questo Ministero intenda assumere al fine
di assicurare la continuità operativa del
museo tattile statale Omero, con sede ad
Ancona, presso la Mole Vanvitelliana.

Il museo Omero, sorto nel 1993 come
innovativa struttura comunale per ciechi e
ipovedenti, è stato successivamente tra-
sformato, con la legge n. 452 del 25 no-
vembre 1999, in museo tattile statale con
la finalità di « raccogliere materiali, oggetti
o perfette riproduzioni delle diverse forme
di arti plastiche e delle manifestazioni
storico-culturali dell’organizzazione del-
l’ambiente, dello spazio e della vita del-
l’uomo, al fine di promuovere la crescita e
l’integrazione culturale dei minorati della
vista e di diffondere tra essi la conoscenza
della realtà ».

Tale legge rimetteva a una convenzione
tra Ministero e comune di Ancona l’orga-
nizzazione del museo; inoltre, a fini col-
laborativi e gestionali, istituiva un Comi-
tato consultivo composto da rappresen-
tanti del Ministero e degli Enti locali
interessati.

Con tale legge venivano stanziati i fondi
per l’istituzione del museo Omero; in par-
ticolare, veniva autorizzata una spesa di
lire 300 milioni nel 1998 e di lire 500
milioni nel 1999. Per il funzionamento del
Museo veniva autorizzata una spesa di lire
460 milioni annue, a decorrere dal 1999;
per il funzionamento del Comitato veniva
autorizzata una spesa annua massima di
lire 40 milioni a decorrere dal 1999.

Nato come un museo eminentemente
destinato ai privi della vista, il museo
Omero può ora meglio definirsi come un
museo senza barriere, in quanto, attra-
verso la valorizzazione della tattilità e di
nuovi indirizzi multisensoriali, offre i suoi
servizi a un pubblico sempre più artico-
lato, costituito non solo da minorati della
vista, ma anche da portatori di altre
disabilità e da persone così dette normo-
dotate, costituendo in tal modo una splen-
dida possibilità d’integrazione nel segno
della cultura.

Il museo Omero ha fatto dell’osserva-
zione tattile il suo principale canale di
conoscenza, una via percettiva esclusa da
quasi tutti i musei, un approccio all’este-
tica in gran parte ancora inesplorato dai
non vedenti, nonostante la sua profonda
valenza epistemologica. La mission dichia-
rata del museo è infatti « toccare volti,
corpi, gesti, espressioni, scoprire volumi e
prospettive attraverso le proprie mani ».

Il museo tattile statale Omero è nato
con lo scopo di colmare questo vuoto nel
panorama dei servizi culturali per non
vedenti, ma anche per offrire uno spazio
innovativo dove la percezione artistica
passa attraverso suggestioni plurisensoriali
extra visive.

Il notevole impegno profuso nella ri-
cerca metodologica in campo didattico e
nell’approfondimento scientifico, oltre che
tecnico, delle tematiche relative all’estetica
della tattilità e dell’accessibilità ai beni
culturali a categorie di pubblico rimaste
finora escluse, consente al museo Omero
di svolgere una preziosa attività formativa
che si esplica mediante l’attività di labo-
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ratori destinati alle scuole, di diretti in-
terventi in molte di esse, nonché attraverso
l’organizzazione di corsi di formazione
rivolti ad operatori museali ed educatori,
ai quali hanno partecipato anche funzio-
nari del Ministero e alcuni responsabili di
importanti musei italiani.

L’impegno del museo si è concretizzato
nell’attività di consulenza resa a numerose
istituzioni italiane sui temi dell’accessibi-
lità e nella vivace collaborazione con im-
portanti istituzioni straniere in campo
scientifico (Spagna, Francia, Inghilterra,
Polonia, Russia, Giappone, ecc.) e in
campo musicale, collaborazione culminata,
tra l’altro, nell’organizzazione di sei mo-
stre tattili in Polonia, Repubblica Ceca e
Croazia, mentre attualmente si sta stu-
diando la possibilità di una mostra presso
il Tretyakov di Mosca.

Successivamente ai fondi previsti per
l’istituzione e il funzionamento del museo
dalla ricordata legge istitutiva n. 452 del
1999, nel corso degli anni venivano attri-
buiti al museo, a fini di implementazione
e valorizzazione, ulteriori finanziamenti, a
carattere straordinario, reiterati nel
tempo, che gli hanno consentito di dive-
nire un unicum nel suo genere, ricono-
sciuto a livello internazionale.

In particolare, con decreto ministeriale
14 settembre 2007, registrato alla Corte
dei conti in data 19 ottobre 2007, lo
stanziamento di 10 milioni di euro di cui
alla legge finanziaria 2007, articolo 1
comma 1141, destinato a « contributi per il
restauro, la conservazione e la valorizza-
zione dei beni culturali, nonché al fondo
in favore dell’editoria per ipovedenti e non
vedenti » veniva ripartito attribuendo al
museo tattile l’importo di euro
1.000.000,00 sul capitolo 7825 pg 12.

Su tale stanziamento è stata erogata
nell’ottobre del 2010, dalla Direzione ge-
nerale Biblioteche e Istituti Culturali, una
prima tranche di euro 614.974,00 sulla

contabilità speciale intestata alla Direzione
regionale per i beni culturali e paesaggi-
stici delle Marche, volendosi in tal modo
prevenire la perenzione amministrativa
che sarebbe occorsa al 31 dicembre 2010.

Dopo l’assegnazione di un milione di
euro annuo, prevista dall’articolo 2,
comma 250, della legge n. 191 del 2009
per le annualità 2010, 2011 e 2012, il
finanziamento non è stato reiterato nella
c.d. « legge di stabilità » per il 2013, fatta
eccezione per un contributo di euro
55.991,00 per le spese di funzionamento
relative all’anno 2013.

Con il cosiddetto decreto « valore cul-
tura » (decreto-legge 8 agosto n. 91, con-
vertito con legge n. 112 del 2013) viene
stanziata la somma di euro 500.000,00
l’anno per il triennio 2013-2015 in favore
del museo. A tale somma va ad aggiungersi
lo stanziamento previsto per le spese di
funzionamento del museo Omero, per cia-
scuno degli anni dal 2016 al 2018, pari a
euro 43.288,00.

Da quanto sopra risulta evidente che
questo Ministero è ben consapevole del-
l’alto valore culturale, prima ancora che
sociale, svolto dal museo tattile statale
« Omero », che ha goduto nel corso degli
anni di finanziamenti assai numerosi e
consistenti proprio per garantire il grado
di operatività che in effetti il museo ha
pienamente raggiunto. Ferma restando
dunque la dotazione ordinaria annua ga-
rantita per legge, appare tuttavia chiaro il
divario fra il limitato ammontare della
dotazione stessa e gli stanziamenti straor-
dinari assegnati al Museo negli anni pas-
sati da disposizioni speciali ad hoc. Tale
divario rappresenta indubbiamente un fat-
tore di criticità, per il cui superamento il
Ministero intende operare, pur senza poter
prescindere dai vincoli di bilancio, parti-
colarmente stringenti nella presente fase,
confidando anche nel contributo che potrà
venire dal confronto parlamentare.
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VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, territorio e lavori pubblici)
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 10 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Ermete REALACCI. —
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’ambiente, la tutela del territorio e del
mare, Silvia Velo.

La seduta comincia alle 15.35.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2013/39/UE che modifica le direttive

2000/60/CE e 2008/105/CE per quanto riguarda le

sostanze prioritarie nel settore della politica delle

acque.

Atto n. 190.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta dell’8 settembre 2015.

Ermete REALACCI, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri il relatore aveva

predisposto una proposta di parere favo-
revole con osservazioni. Comunica poi che
il gruppo M5S ha presentato una proposta
di parere alternativa (vedi allegato 1).

La sottosegretaria Silvia VELO esprime
parere favorevole sulla prima parte del-
l’osservazione contenuta nella lettera a)
della proposta di parere presentata dal
relatore e parere contrario sulla seconda
parte della medesima, facendo al riguardo
presente che il termine del 22 dicembre
2015 per l’applicazione degli Standard di
Qualità Ambientale discende dalla diret-
tiva e, pertanto, la previsione di un ter-
mine differito comporterebbe l’avvio di
una procedura di infrazione. Propone,
inoltre, una riformulazione dell’osserva-
zione contenuta nella lettera b), nel senso
di prevedere che, fermi restando gli stan-
dard definiti a livello nazionale, il Governo
valuterà la possibilità di introdurre un
coinvolgimento delle Agenzie ambientali
delle regioni interessate nel procedimento
di aggiornamento dei piani di gestione.

Piergiorgio CARRESCIA (PD), nel con-
cordare con quanto evidenziato dalla sot-
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tosegretaria, presenta una nuova formu-
lazione della proposta di parere nella
quale è accolta la riformulazione dell’os-
servazione contenuta nella lettera b) testé
formulata dalla sottosegretaria integrata
con il riferimento a un coinvolgimento
anche dell’ISPRA nel procedimento di
aggiornamento dei piani di gestione (vedi
allegato 2).

La sottosegretaria Silvia VELO esprime
parere favorevole sulla nuova formula-
zione della proposta di parere del relatore.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
quindi che sarà posta in votazione la
proposta di parere presentata dal relatore,
come riformulata, e che, in caso di sua

approvazione, risulterà preclusa la propo-
sta di parere alternativa presentata dal
gruppo M5S.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la nuova formu-
lazione della proposta di parere favorevole
con osservazioni, risultando pertanto pre-
clusa la proposta di parere alternativa
presentata dal gruppo M5S.

La seduta termina alle 15.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.45 alle 15.55.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2013/
39/UE che modifica le direttive 2000/60/CE e 2008/105/CE per quanto
riguarda le sostanze prioritarie nel settore della politica delle acque.

(Atto n. 190).

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA PRESENTATA DAL
GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

La VIII Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2013/39/UE che modifica le direttive 2000/
60/CE e 2008/105/CE per quanto riguarda
le sostanze prioritarie nel settore della
politica delle acque (Atto n. 190);

rilevato che:

al comma 1 dell’articolo 1, la let-
tera d), modificando l’articolo 78 del de-
creto legislativo n. 152 del 2006, innova la
disciplina degli Standard di Qualità Am-
bientale (SQA) per le acque superficiali,
definendo le modalità di applicazione degli
SQA per le diverse matrici e gli obblighi a
carico di regioni e province autonome
inerenti all’applicazione delle migliori tec-
niche disponibili e alle prestazione delle
metodiche analitiche utilizzate;

il novellato articolo 78, al comma
2, lettera a), aggiorna la tempistica per il
raggiungimento degli obiettivi di qualità
per corpi idrici superficiali, in particolare
prevedendo che gli SQA per le sostanze
individuate con i numeri 2, 5, 15, 20, 22,
23, 28, di cui alla tabella 1/A, par. A.2.6
dell’Allegato I, si applicano dal 22 dicem-
bre 2015, mediante programmi di misure
inclusi nei piani di gestione dei bacini
idrografici elaborati entro il 2015;

al comma 1 dell’articolo 1, la let-
tera f) introduce l’articolo 78-nonies nel
decreto legislativo n. 152 del 2006, che
disciplina i contenuti dell’aggiornamento
dei piani di gestione dei distretti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) all’articolo 78 del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006, come modificato
dalla lettera d) del comma 1 dell’articolo 1,
valuti il Governo la necessità di prevedere,
nel caso in cui le acque ricadano nei
territori di più Regioni, un coordinamento
tecnico tra le regioni interessate al fine di
adottare un comune metodo di analisi;
inoltre, al comma 2, lettera a), del richia-
mato articolo 78, valuti il Governo l’op-
portunità di definire, rispetto alla data ivi
indicata del 22 dicembre 2015, un termine
più congruo in relazione alla pubblica-
zione del decreto legislativo;

b) all’articolo 78-nonies, comma 2,
del decreto legislativo n. 152 del 2006,
come introdotto dalla lettera f) del comma
1 dell’articolo 1, valuti il Governo l’oppor-
tunità di prevedere che le alternative pre-
viste siano validate da ISPRA;

c) si preveda, all’articolo 78, comma
9, l’inserimento, oltre ai siti contaminati
da bonificare, dei siti « potenzialmente
contaminati », che rappresentano la parte
quantitativamente più rilevante;

d) si prevedano ulteriori forme di
partecipazione rispetto a quelle già previ-
ste dall’articolo 66 del decreto legislativo
n. 152 del 2006, valutando l’opportunità di
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aggiungere una lettera d) al comma 7 del
citato articolo 66 che faccia uno specifico
riferimento agli aggiornamenti;

e) si introducano nel corpo normativo
specifici riferimenti ai bacini idrografici

quando viene trattato il tema del coordi-
namento delle competenze regionali.

Daga, Micillo, Busto, De Rosa,
Mannino, Terzoni, Zolezzi.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2013/
39/UE che modifica le direttive 2000/60/CE e 2008/105/CE per quanto
riguarda le sostanze prioritarie nel settore della politica delle acque.

(Atto n. 190).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2013/39/UE che modifica le direttive 2000/
60/CE e 2008/105/CE per quanto riguarda
le sostanze prioritarie nel settore della
politica delle acque (Atto n. 190);

rilevato che:

al comma 1 dell’articolo 1, la let-
tera d), modificando l’articolo 78 del de-
creto legislativo n. 152 del 2006, innova la
disciplina degli Standard di Qualità Am-
bientale (SQA) per le acque superficiali,
definendo le modalità di applicazione degli
SQA per le diverse matrici e gli obblighi a
carico di regioni e province autonome
inerenti all’applicazione delle migliori tec-
niche disponibili e alle prestazione delle
metodiche analitiche utilizzate;

al comma 1 dell’articolo 1, la
lettera f) introduce l’articolo 78-nonies
nel decreto legislativo n. 152 del 2006,
che disciplina i contenuti dell’aggiorna-
mento dei piani di gestione dei distretti
idrografici,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 78 del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006, come modificato
dalla lettera d) del comma 1 dell’articolo 1,
valuti il Governo la necessità di prevedere,
nel caso in cui le acque ricadano nei
territori di più Regioni, un coordinamento
tecnico tra le regioni interessate al fine di
adottare un comune metodo di analisi;

b) all’articolo 78-nonies, comma 2,
del decreto legislativo n. 152 del 2006,
come introdotto dalla lettera f) del comma
1 dell’articolo 1, fermi restando gli stan-
dard definiti a livello nazionale, valuti il
Governo la possibilità di introdurre un
coinvolgimento delle Agenzie ambientali
delle regioni interessate e/o dell’ISPRA nel
procedimento di aggiornamento dei piani
di gestione.
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Giovedì 10 settembre 2015.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

INTERROGAZIONI

5-05247 Tino Iannuzzi: Rifinanziamento
delle agevolazioni previste dal decreto legi-

slativo n. 185 del 2000.

5-05383 Ricciatti: Questioni connesse alla
licenza di esplorazione per il progetto

« Sibilla ».

5-05738 Crippa: Revisione della conces-
sione di riperimetrazione disposta a favore
della Società petrolifera australiana Po Val-

ley Operations.

5-06233 Taricco: Interruzione della fornitura
di elettricità da parte di Enel Spa nello stabi-

limento dell’azienda Sant’Anna di Vinadio.
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RISOLUZIONI

Giovedì 10 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 15.35.

7-00590 Ciprini: Iniziative concernenti i prestatori

di lavoro autonomo e professionale.

7-00631 Gribaudo: Iniziative concernenti i

prestatori di lavoro autonomo e professionale.

7-00634 Prataviera: Iniziative concernenti i presta-

tori di lavoro autonomo e professionale.

7-00641 Rizzetto: Iniziative concernenti i prestatori

di lavoro autonomo e professionale.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni Ciprini
7-00590, Gribaudo 7-00631, Prataviera
7-00634 e 7-00641 Rizzetto, rinviata nella
seduta del 1o aprile 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che nella seduta del 1o aprile 2015 era
stata prospettata l’opportunità di svolgere
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un ciclo di audizioni informali sull’argo-
mento, rinviando a una successiva riu-
nione dell’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, della Com-
missione per la deliberazione a riguardo.

Davide TRIPIEDI (M5S) concorda sul-
l’opportunità di effettuare un ciclo di au-
dizioni informali prima di valutare la
possibilità di procedere alla redazione di
un testo unificato delle diverse risoluzioni.

Chiara GRIBAUDO (PD) ricorda che il
gruppo del PD si è già espresso a favore
dello svolgimento di un ciclo di audizioni
informali ai fini del prosieguo dell’esame
delle risoluzioni.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione congiunta delle
risoluzioni ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 10 settembre 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.40 alle 15.45.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 10 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 15.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del Regolamento, la pubblicità delle
sedute dedicate allo svolgimento di inter-
rogazioni a risposta immediata è assicu-

rata anche attraverso l’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso.

Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

5-06340 Gregori: Iniziative per la tutela del perso-

nale impiegato nei centri unici di prenotazione delle

ASL e delle aziende ospedaliere della Regione Lazio.

Monica GREGORI (Misto) illustra l’in-
terrogazione, riguardante i contenuti del
bando con il quale la Regione Lazio ha
indetto, lo scorso 27 giugno, una gara per
l’affidamento dei centri unici di prenota-
zione (CUP) delle ASL e delle aziende
ospedaliere della regione. Tale bando, a
suo avviso, presenta numerosi elementi di
criticità, tra i quali segnala il taglio di 350
posti di lavoro, che non tiene conto della
ricognizione dei fabbisogni dei servizi CUP
elaborata lo scorso anno dalle Aziende
Sanitarie e comporterà, oltre a evidenti
ricadute occupazionali, un aggravamento
dei tempi di attesa dei cittadini. Ritiene,
inoltre, che il bando contrasti con le regole
previste dalla normativa sugli appalti e con
i principi contenuti nella legislazione eu-
ropea in corso di recepimento.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Monica GREGORI (Misto) si dichiara
insoddisfatta della risposta del Governo.
Infatti la richiamata salvaguardia dei sog-
getti svantaggiati non riguarda tutti i po-
tenziali interessati ma solo una parte.
Inoltre, il tavolo sindacale richiamato dal
sottosegretario Bobba è stato già convo-
cato, ma la Regione Lazio ha dichiarato
preliminarmente di non essere interessata
al mantenimento degli attuali livelli occu-
pazionali, dal momento che la riduzione
del personale risponde a una precisa esi-
genza di razionalizzazione delle strutture
sanitarie. Infine, stigmatizza la suddivi-
sione in quattro lotti dei servizi CUP, in
quanto foriera di sperequazioni tra i la-
voratori impiegati nei diversi lotti e prean-
nuncia l’adozione, anche insieme ai sin-
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dacati ed ai lavoratori interessati, di nuove
ulteriori iniziative a difesa dei livelli oc-
cupazionali.

5-06341 Chimienti: Ritardi nell’erogazione

dei trattamenti NASpI.

Davide TRIPIEDI (M5S) illustra l’inter-
rogazione, di cui è firmatario, sofferman-
dosi in particolare sugli inaccettabili ri-
tardi dell’INPS che, di fatto, non ha ancora
erogato agli aventi diritto la nuova inden-
nità, sostitutiva dell’ASpI e della Mini
ASpI. Chiede pertanto al Governo quali
urgenti iniziative intenda intraprendere il
per ovviare a tale grave problema.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Davide TRIPIEDI (M5S), prendendo
atto della risposta del Sottosegretario
Bobba, si dichiara insoddisfatto in quanto
la necessità di adeguamento dei sistemi
informatici, addotta dall’INPS, con il
messaggio n. 4334 dello scorso 25 giugno,
quale ragione del ritardo nell’avvio delle
procedure di erogazione dell’indennità,
non giustifica l’attesa cui sono costrette
migliaia di persone prive di reddito, tra
cui ricorda, in particolare, i precari della
scuola. Dopo avere ricordato che la que-
stione era già stata oggetto della sua
interrogazione 5-05995, svolta il 5 agosto
scorso, che riguardava specificamente i
problemi riscontrati nel territorio di
Lecco, sottolinea che non è accettabile la
presa di posizione dell’INPS che, addos-
sando la responsabilità dei ritardi alle
mancate comunicazioni con il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, prean-
nuncia l’inizio dei pagamenti entro l’au-
tunno.

5-06342 Giacobbe: Verifica della rappresentatività
delle organizzazioni sindacali nel settore delle

aziende assicurative.

Anna GIACOBBE (PD) illustra l’inter-
rogazione, riguardante il caso della sotto-

scrizione dell’accordo per il rinnovo del
contratto collettivo nazionale di lavoro dei
dipendenti di agenzia di assicurazione, da
parte di organizzazioni sostanzialmente
esterne al settore assicurativo e che non
risulterebbero avere alcuna rappresentati-
vità dei lavoratori del comparto. Sottolinea
inoltre che, secondo le organizzazioni sin-
dacali maggiormente rappresentative dei
lavoratori del settore, i contenuti di questo
accordo, se venissero applicati, creereb-
bero una situazione di dumping sociale e
contrattuale molto grave.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Anna GIACOBBE (PD) ringrazia il rap-
presentante del Governo per la risposta
che, tuttavia, si sofferma prevalentemente
su questioni di carattere generale. Sul
tema specifico dell’interrogazione, sollecita
l’attenzione del Governo al fine di verifi-
care la possibilità di misure che contra-
stino il dumping sociale.

5-06343 Simonetti: Introduzione di meccanismi di

flessibilità per l’accesso al pensionamento.

Roberto SIMONETTI (LNA) illustra
l’interrogazione, invitando il rappresen-
tante del Governo a chiarire i reali inten-
dimenti dell’Esecutivo circa la possibilità
di introdurre nell’ordinamento forme di
flessibilità per accedere al pensionamento
a età inferiori a quelle previste dalla
riforma pensionistica del 2011. Sottolinea,
infatti, che le ultime dichiarazioni dei
rappresentanti del Governo in materia
appaiono in contraddizione con la volontà
in tal senso dichiarata dal Ministro del
lavoro e delle politiche sociali lo scorso
luglio, quando aveva preannunciato la di-
sponibilità dell’Esecutivo a stanziare ri-
sorse nella manovra economica per il
2016.

Il sottosegretario Luigi BOBBA sottoli-
nea preliminarmente l’attenzione del Go-
verno sui temi affrontati dall’interroga-
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zione, ricordando i numerosi interventi
legislativi già adottati nel passato volti ad
affrontare il problema dei lavoratori « eso-
dati », attraverso sei misure di salvaguar-
dia che si sono susseguite dal 2012 al
2014. Sullo specifico quesito, in partico-
lare, richiama i recenti interventi del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
che, in più occasioni, hanno dichiarato
l’intenzione di introdurre correttivi al de-
creto-legge n. 201 del 2011, in modo da
permettere di accedere al pensionamento
con requisiti inferiori a quelli previsti
dalla disciplina vigente. In particolare, ri-
chiama quanto dichiarato dal Presidente
del Consiglio dei ministri lo scorso 7
settembre, nel corso di una trasmissione
televisiva, ricordando come in quella sede
il Presidente Renzi abbia evidenziato la
necessità di introdurre un meccanismo di
flessibilità, che permetta a chi è intenzio-
nato ad avvalersene di scegliere quanto
anticipare l’accesso al pensionamento sulla
base del sacrificio economico che è dispo-
sto ad assumersi. Nel segnalare che do-
vranno individuarsi i termini dell’anticipo
e del sacrificio economico, ha precisato
che la nuova disciplina dovrà essere a
somma zero per lo Stato. Richiama anche
l’intervento dello scorso 5 settembre del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
al Forum Ambrosetti, nel corso del quale
il Ministro Poletti ha ribadito la necessità
di introdurre un meccanismo di flessibilità
in uscita anche al fine di creare nuova
occupazione per i giovani. In tale occa-
sione, tuttavia, ha anche specificato di non
poter assumere impegni più precisi, prima
della definizione dei parametri macroeco-
nomici che saranno alla base della pros-
sima Nota di aggiornamento del Docu-
mento di economia e finanza (DEF) e della

successiva legge di stabilità per il 2016. Si
tratta di affermazioni recenti rispetto alle
quali non sono allo stato intervenuti ele-
menti innovativi. Assicura, in ogni caso,
l’onorevole interrogante che il Governo
non ha alcuna intenzione di fare cassa
sulle spalle dei pensionati, essendo anzi
impegnato nella valutazione dei livelli di
anzianità contributiva e di età anagrafica
ottimali per permettere l’introduzione
delle forme di flessibilità in uscita, prean-
nunciate dal Presidente del Consiglio dei
ministri e confermata dal Ministro del
lavoro e delle politiche sociali.

Roberto SIMONETTI (LNA) si dichiara
imbarazzato dalla risposta del rappresen-
tante del Governo, perché in contraddi-
zione con quanto emerso dalle riunioni
che la Commissione Lavoro ha svolto re-
centemente con i rappresentanti dei Mi-
nisteri del lavoro e delle politiche sociali e
dell’economia e delle finanze sulla fattibi-
lità, in termini di risorse, di un settimo
provvedimento di salvaguardia e del pro-
lungamento della cosiddetta « opzione
donna », prevista dall’articolo 1, comma 9,
della legge 23 agosto 2004, n. 243. Infatti,
a suo avviso, dire di volere introdurre
meccanismi di flessibilità senza costi per
la finanza pubblica equivale a dichiarare
la volontà di non agire. Si augura pertanto
che il Governo concretizzi le sue proposte
in testi legislativi, supportati da dati e
risorse esattamente quantificate, e non si
limiti a fare dichiarazioni in trasmissioni
televisive.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.05.
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ALLEGATO 1

5-06340 Gregori: Iniziative per la tutela del personale impiegato nei
centri unici di prenotazione delle ASL e delle aziende ospedaliere

della Regione Lazio.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’onorevole Gregori, inerente l’introdu-
zione di una disposizione che, nei contratti
di appalto, consenta la salvaguardia dei
posti di lavoro nei casi di subentro di un
nuovo appaltatore (cosiddetta clausola so-
ciale), faccio presente quanto segue.

Il tema degli appalti è stato oggetto di
una recente direttiva comunitaria (la
n. 2014/24/UE, la cui attuazione, dopo
l’approvazione del Senato, è ora all’esame
della Commissione VIII della Camera) che,
innovando la disciplina degli appalti pub-
blici, non ha mancato di tener conto delle
possibili implicazioni di tale istituto nel
raggiungimento di obiettivi di carattere
sociale tra i quali figura la promozione
delle opportunità di occupazione.

La questione segnalata propone la ben
nota contrapposizione tra due specifici
interessi di rilievo Costituzionale entrambi
sanciti dall’articolo 41 della Costituzione,
da una parte la libertà di iniziativa eco-
nomica riconosciuta ai privati, dall’altra
l’utilità sociale.

Sul tema si è pronunciata la Corte
costituzionale, che ha dichiarato l’illegitti-
mità costituzionale dell’articolo 30 della
legge della regione Puglia n. 4 del 2010,
nella parte in cui imponeva alle nuove
imprese o società affidatarie dell’appalto
l’obbligo di assunzione a tempo indeter-
minato del personale dell’impresa uscente,
in luogo del mero mantenimento in ser-
vizio di personale non eccedente i limiti
temporali dell’affidamento del servizio, e,
nella parte in cui prevedeva la stabilizza-
zione di personale della precedente im-

presa o società affidataria dell’appalto,
senza alcuna forma selettiva (Corte costi-
tuzionale, 3 marzo 2011, n. 68).

Anche l’Autorità nazionale anticorru-
zione, in un recentissimo parere, ritiene
che la clausola sociale, anche al fine di
garantire la sostenibilità dell’impresa sul
mercato, non possa alterare o forzare la
valutazione dell’aggiudicatario in ordine al
dimensionamento dell’impresa e, in tal
senso, non possa imporre un obbligo di
assorbimento di personale, senza adeguata
considerazione delle condizioni dell’ap-
palto, del contesto sociale e di mercato o
del contesto imprenditoriale in cui dette
maestranze si inseriscono. Ne deriva che
la condizione di occupare prioritariamente
il personale già « inserito » nel precedente
appalto è legittima ove non incida sulla
libertà dell’imprenditore subentrante di
decidere della propria organizzazione
d’impresa e delle esigenze tecniche e di
manodopera relative all’esecuzione del-
l’appalto. Tale orientamento si conforma,
fra l’altro, a recenti pronunce giurispru-
denziali. Il Consiglio di Stato, infatti, è
intervenuto sul tema (si vedano le sentenze
3639/2013, 2533/2013 e 5890/2014) affer-
mando che l’esigenza del mantenimento
dei livelli occupazionali non deve impedire
all’imprenditore di organizzare la propria
attività nella maniera ritenuta maggior-
mente efficiente e che la clausola sociale
deve essere interpretata conformemente ai
principi nazionali e comunitari in materia
di libertà di iniziativa economica e di
concorrenza.
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Per quanto concerne il caso specifico,
richiamato nel presente atto parlamentare,
la regione Lazio ha reso noto che la stessa
è da sempre impegnata a garantire il
mantenimento dei livelli occupazionali in
caso di aggiudicazione dell’appalto ad un
nuovo imprenditore, in specie negli appalti
labour intensive come quello in esame. Nel
caso in esame la regione Lazio ha chiarito
che nel disciplinare di gara sono state
inserite due condizioni: la prima riguarda
la salvaguardia integrale dei soggetti svan-
taggiati ex articolo 4 della legge n. 381 del
1991 (invalidi fisici, psichici o sensoriali,

ex degenti di istituti psichiatrici, soggetti in
trattamento psichiatrico, tossicodipen-
denti, alcoolisti eccetera); la seconda con-
cerne la necessità di aprire un tavolo
sindacale al fine di concordare le modalità
operative di riassorbimento del restante
personale alla luce delle mutate esigenze
tecnico organizzative dell’appalto. Al ri-
guardo la regione ha precisato che la
riduzione del fabbisogno di personale con-
segue ad un’esigenza di razionalizzazione
delle strutture sanitarie e alle ristruttura-
zioni che dovranno realizzarsi nei pros-
simi mesi.
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ALLEGATO 2

5-06341 Chimienti: Ritardi nell’erogazione dei trattamenti NASpI.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’onorevole Chimienti, inerente alla pro-
cedura di liquidazione della Nuova pre-
stazione di assicurazione sociale per l’im-
piego (NASpI), passo ad illustrare gli ele-
menti informativi acquisiti presso l’INPS.

Preliminarmente, è opportuno ricor-
dare che la NASpI istituita con il decreto
legislativo n. 22 del 2015 e disciplinata con
circolari INPS del 12 maggio e del 29
luglio 2015 – costituisce un’indennità
mensile di disoccupazione avente la fun-
zione di fornire una tutela di sostegno al
reddito ai lavoratori con rapporto di la-
voro subordinato che abbiano perso invo-
lontariamente la propria occupazione.

Tale ammortizzatore sociale va a so-
stituire le indennità ASpI (Assicurazione
sociale per l’impiego) e mini ASpI – in-
trodotte dall’articolo 2 della legge n. 92
del 2012 – con riferimento agli eventi di
disoccupazione verificatisi a decorrere dal
1o maggio 2015.

La NASpI, inoltre, è corrisposta men-
silmente per un numero di settimane pari
alla metà delle settimane di contribuzione
degli ultimi quattro anni.

La NASpI rivolta a tutti i dipendenti ad
esclusione dei dipendenti pubblici a tempo
indeterminato e degli agricoli è perciò da
considerare una prestazione a carattere
universale in quanto riesce ad ottenerla il
97,5 per cento.

La durata massima di fruizione del trat-
tamento in questione è pari a 2 anni per
tutti contro un solo anno dell’ASspI per gli
under 55 ed un anno e mezzo per gli over
55. Inoltre, rispetto al precedente tratta-
mento ASpI, il cui importo massimo era

pari per il 2015 a euro 1.170,00 euro men-
sili, l’importo massimo della NASpI è pari
per il 2015 a 1.300,00 euro al mese.

Ciò posto, per quanto concerne la pro-
cedura per la liquidazione della NASpI
l’INPS ha reso noto che la stessa è stata
rilasciata, nella versione definitiva, per
tutte le strutture territoriali lo scorso 15
luglio a conclusione di un periodo di
sperimentazione e collaudo presso alcune
« sedi pilota ».

Al riguardo, l’Istituto ha precisato che
la procedura in parola ha necessitato di
importanti implementazioni rispetto a
quella precedente – avente ad oggetto
l’erogazione dell’ASpI – a causa della
complessità del sistema di calcolo della
durata della NASpI.

Tale complessità, nello specifico, deriva
dalla necessità di non computare – ai fini
della determinazione della durata della
NASpI – quei periodi di contribuzione che
hanno già dato luogo alla erogazione delle
diverse tipologie di prestazioni di disoccu-
pazione succedutesi nel tempo (Indennità
di disoccupazione ordinaria e a requisiti
ridotti, ASpI e mini ASpI), in conformità
a quanto stabilito dell’articolo 5 del citato
decreto legislativo n. 22 del 2015. Al
tempo stesso, vi sono periodi da conside-
rare neutri, cioè non utili alla determina-
zione del requisito contributivo e lavora-
tivo (quali periodi di fruizione di CIG in
deroga, periodi di lavoro all’estero in paesi
non convenzionati), che di conseguenza
comportano un ampliamento del qua-
driennio di riferimento, in misura pari alla
durata dell’evento neutro.

L’Istituto con la circolare n. 142 del 29
luglio 2015 ha fornito i chiarimenti su espo-
sti in merito al procedimento di calcolo della
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prestazione e precisazioni su altri aspetti
(come la compatibilità con il lavoro intermit-
tente, lo svolgimento di lavoro accessorio, il
lavoro all’estero o l’espletamento di cariche
pubbliche elettive e non).

L’INPS ha, infine, reso noto che le
domande per l’erogazione della NASpI –
definite grazie alla nuova procedura, ri-
lasciata lo scorso 15 luglio – sono circa
264.000.
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ALLEGATO 3

5-06342 Giacobbe: Verifica della rappresentatività delle organizzazioni
sindacali nel settore delle aziende assicurative.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’onorevole Giacobbe, inerente il tema
della rappresentatività delle organizza-
zioni sindacali nell’ambito della contrat-
tazione collettiva, faccio presente quanto
segue.

Preliminarmente, è opportuno ricor-
dare che la mancata attuazione dell’arti-
colo 39 della Costituzione fa sì che ancora
oggi le associazioni sindacali siano disci-
plinate dalla normativa dal codice civile:
esse costituiscono, pertanto, delle mere
associazioni non riconosciute, e cioè enti
di fatto privi di personalità giuridica.

Conseguentemente non esistono parti-
colari procedure da seguire per la costi-
tuzione di un sindacato né esiste alcun
obbligo per i sindacati di segnalare al
Ministero del lavoro la propria esistenza
ed operatività. Tutto ciò ha consentito al
sindacato di assumere la qualità di parte
contrattuale e di ammissione alla contrat-
tazione in base ai rapporti di forza con la
controparte cioè per effetto della sua ca-
pacità di imporsi come interlocutore ne-
goziale.

Pertanto, il Ministero che rappresento
non effettua alcuna validazione o certifi-
cazione contrattuale in quanto l’attività
sindacale e rimessa alla libera iniziativa
della parti.

Ciò comporta la possibile vigenza di
diversi contratti collettivi nel medesimo
settore e di conseguenza la libertà del
datore di scegliere se applicare o meno

contratti stipulati da organizzazioni sin-
dacali comparativamente più rappresenta-
tive sul piano nazionale.

Nel rispetto di tale principio, tuttavia, il
Legislatore, al fine di incentivare l’appli-
cazione dei contratti collettivi stipulati
dalle organizzazioni sindacali comparati-
vamente più rappresentative, riconnette
solo a questi contratti determinati effetti
giuridici favorevoli (ad esempio, assun-
zioni agevolata di disoccupati di lungo
periodo, dei lavoratori in mobilità e di
quelli in Cassa integrazione).

Rappresento, inoltre, che in forza del
disposto dell’articolo 1, comma 1 del de-
creto-legge n. 338 del 1989, il requisito
della maggiore rappresentatività in termini
comparativi rileva ai fini della determina-
zione dei contributi dovuti. In conse-
guenza di ciò, laddove il datore applichi
un contratto collettivo stipulato da orga-
nizzazioni sociali prive del requisito in
argomento, la contribuzione dovuta deve
essere comunque calcolata sulla base delle
retribuzioni stabilite dai contratti stipulati
da organizzazioni sindacali comparativa-
mente più rappresentative sul piano na-
zionale, a tutela della posizione previden-
ziale del lavoratore.

In conclusione, nel rilevare – come
peraltro evidenziato dall’interrogante –
che sul tema della rappresentatività sin-
dacale pendono in Parlamento diversi di-
segni di legge, posso sin d’ora rassicurare
l’interrogante che il tema della rappresen-
tatività è all’attenzione del Ministero che
rappresento e dell’intero Governo.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 10 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Mario MARAZZITI.

La seduta comincia alle 15.40.

Norme per il sostegno e la promozione della colti-

vazione e della filiera della canapa.

Nuovo testo unificato C. 1373 Lupo e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Rinvio dell’esame).

Mario MARAZZITI, presidente, conside-
rata la rilevanza dei temi trattati dalla
proposta di legge in oggetto rispetto alle
competenze della XII Commissione, pro-
pone di rinviarne l’esame ad altra seduta,
in ragione della ristrettezza dei tempi a
disposizione a causa dell’imminente ri-
presa dei lavori dell’Assemblea.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 15.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.45 alle 16.05.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

AUDIZIONI INFORMALI

Audizione di rappresentanti del Consiglio
per la ricerca in agricoltura e l’analisi
dell’economia agraria (CREA), della Fede-
razione italiana esercenti specialisti del-
l’alimentazione (FIESA/Confesercenti) e
della Federazione italiana pubblici esercizi
(FIPE), nell’ambito dell’esame delle pro-
poste di legge recanti « Norme per la
limitazione degli sprechi, l’uso consapevole
delle risorse e la sostenibilità ambientale »
(C. 3057 Gadda, C. 3167 Mongiello e C.
3196 Faenzi).
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SEDE REFERENTE

Giovedì 10 settembre 2015. — Presi-
denza del vicepresidente Massimo FIORIO.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
le politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 9.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Interventi per il settore ittico.

C. 338 e C. 339 Catanoso, C. 521 Oliverio e C. 1124

Caon.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento.

Massimo FIORIO, presidente, ricorda
che nella seduta del 25 giugno si era deciso
di rinviare il seguito dell’esame, su richie-
sta del relatore Agostini, considerando la
fase di interlocuzione in corso con il
Governo in via di conclusione.

Luciano AGOSTINI (PD), relatore, ri-
corda che, come si era in precedenza
stabilito, si è proceduto a completare la
fase di interlocuzione con il Governo e
pertanto la Commissione può procedere
all’ulteriore corso dei suoi lavori, essendo
state definite alcune questioni di carattere
tecnico che necessitavano di un approfon-
dimento. Ritiene pertanto più utile che in
questa prima fase i lavori proseguano in
sede di Comitato ristretto per giungere,
ove possibile, alla definizione di un testo
condiviso e aprire la successiva fase degli
emendamenti.

La Commissione delibera quindi la no-
mina di un Comitato ristretto.

Massimo FIORIO, presidente, si riserva
la nomina dei componenti del Comitato
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sulla base delle designazioni dei gruppi.
Nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Disposizioni per la promozione del settore ippico.

C. 753 Faenzi, C. 1033 Lattuca, C. 1061 L’Abbate, C.

1314 Marrocu, C. 1546 Catania e C. 2054 Franco

Bordo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento.

Massimo FIORIO, presidente ricorda
che nella seduta del 30 luglio scorso il
relatore, onorevole Russo, aveva invitato i
gruppi a far pervenire osservazioni, al fine
di redigere una bozza di testo unitario.

Paolo RUSSO (FI-PdL), relatore, fa pre-
sente che il testo presenta alcune criticità
riguardanti la governance, la gestione di

uno o più operatori, l’accesso dei giochi
negli ippodromi e la ripartizione di alcune
risorse nella direzione della filiera ippica,
che meritano un approfondimento tecnico
con il Governo.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE fa presente che, al pari di quanto
fatto per le proposte di legge per il settore
ittico, anche per il settore ippico il Go-
verno è disponibile aprire una interlocu-
zione preliminare sugli aspetti tecnici della
nuova normativa, al fine di fornire al
relatore utili elementi per il seguito del-
l’iter, sia in Comitato ristretto per un
eventuale approfondimento tecnico sia in
sede referente per l’esame definitivo del
testo.

Massimo FIORIO, presidente nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.20.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 10 settembre 2015. — Presi-
denza del vicepresidente Albert LANIÈCE,
indi del presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 9.

Disposizioni in materia di assistenza in favore delle

persone affette da disabilità grave prive del sostegno

familiare.

Testo unificato C. 698 ed abb.

(Parere alla XII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Il deputato Giovanni MONCHIERO
(SCpI), relatore, fa presente che la Com-
missione è chiamata a rendere alla XII
Commissione Affari sociali della Camera il
parere sul testo unificato delle proposte di

legge n. 698 ed abbinate, recante disposi-
zioni in materia di assistenza in favore
delle persone affette da disabilità grave
prive del sostegno familiare, in corso di
esame in prima lettura.

Il testo unificato, che è composto da
10 articoli, deve essere inquadrato nel
contesto normativo riferibile ai diritti
delle persone con disabilità, in attuazione
dei principi stabiliti dalla Costituzione,
dalla Carta dei diritti fondamentali del-
l’Unione europea e della Convenzione
delle Nazioni Unite sui diritti delle per-
sone con disabilità.

L’articolo 1 individua le finalità della
legge, che è diretta a favorire il benes-
sere, l’inclusione e l’autonomia delle per-
sone con disabilità. Più specificamente,
destinatari delle previste misure di assi-
stenza, cura e protezione sono le persone
con disabilità grave non determinata dal
naturale invecchiamento o da patologie
connesse alla senilità, prive di sostegno
familiare, in quanto mancanti di en-
trambi i genitori o perché gli stessi non
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sono in grado di sostenere le responsa-
bilità della loro assistenza. In tal senso,
le misure prevedono la progressiva presa
in carico della persona disabile durante
l’esistenza in vita dei genitori e raffor-
zano quanto già previsto in tema di
progetti individuali per le persone disa-
bili. Restano comunque salvi i livelli es-
senziali di assistenza e gli altri benefici
previsti dalla legislazione vigente in fa-
vore delle persone disabili.

L’articolo 2 disciplina le modalità di
definizione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni nel campo sociale da garantire su
tutto il territorio nazionale ai soggetti di
cui all’articolo 1, ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera m), della Costitu-
zione. Tale definizione avviene nell’ambito
del procedimento di cui all’articolo 13 del
decreto legislativo n. 68 del 2011, recante
disposizioni in materia di autonomia di
entrata delle regioni a statuto ordinario e
delle province, nonché di determinazione
dei costi e dei fabbisogni standard nel
settore sanitario. Il richiamato articolo 13
rimette alla legge statale la determinazione
dei livelli essenziali di assistenza da ga-
rantire sul territorio nazionale nelle ma-
terie diverse dalla sanità, prendendo a
riferimento macroaree di intervento e sta-
bilendo per ciascuna macroarea i costi e i
fabbisogni standard, nonché le metodologie
di monitoraggio e di valutazione dell’effi-
cienza e dell’appropriatezza dei servizi
offerti.

Viene comunque stabilito che, nelle
more del completamento del procedi-
mento di cui al medesimo articolo 13,
con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita la Conferenza unificata, entro sei
mesi dall’entrata in vigore della legge,
vengano definiti gli obiettivi di servizio da
erogare ai soggetti di cui all’articolo 1,
nei limiti delle risorse disponibili a valere
sul Fondo di cui all’articolo 3. Rileva
peraltro che la disciplina generale in
materia di definizione degli obiettivi dei
servizi da erogare nelle more della de-
terminazione dei livelli essenziali delle
prestazioni, recata dal comma 5 del me-

desimo articolo 13, prevede un coinvol-
gimento più incisivo degli enti territoriali,
richiedendo l’intesa in sede di Conferenza
unificata, anziché un mero parere.

L’articolo 3, per le finalità di cui agli
articoli 1 e 2, istituisce presso il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali il Fondo
per l’assistenza alle persone con disabilità
grave e disabili prive del sostegno fami-
liare. L’accesso alle misure di assistenza,
cura e protezione del Fondo è subordinata
alla presenza di requisiti da individuare
con decreto del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, da emanarsi entro
sei mesi dall’entrata in vigore della legge,
di concerto con quello dell’economia, pre-
via intesa in sede di Conferenza unificata.
Le Regioni definiscono i criteri per l’ero-
gazione dei finanziamenti, la verifica del-
l’attuazione dell’attività svolte e le ipotesi
di revoca dei finanziamenti medesimi.

Ai sensi dell’articolo 4, il Fondo è
destinato all’attuazione degli obiettivi di
servizio di cui all’articolo 2, comma 2, e,
in particolare, a realizzare programmi ed
interventi innovativi di residenzialità di-
retti alla creazione di soluzioni alloggiative
di tipo familiare o di analoghe strutture
residenziali previste dalle leggi regionali,
nonché a sviluppare programmi di ap-
prendimento, di recupero di capacità e di
nuove competenze necessarie alla gestione
della vita quotidiana da parte dei soggetti
di cui all’articolo 1. Al finanziamento dei
programmi e degli interventi citati possono
concorrere le Regioni, gli enti locali, gli
organismi del terzo settore, nonché altri
soggetti di diritto privato.

L’articolo 4-bis, inserito durante
l’esame in sede referente, disciplina la
detraibilità delle spese sostenute per le
polizze assicurative finalizzate alla tutela
delle persone con disabilità grave, con
l’incremento da 530 a 750 della detraibi-
lità dei premi per assicurazioni versati per
rischi di morte.

Nel corso dell’esame in sede referente,
è stato invece soppresso l’articolo 5, rela-
tivo alle disposizioni fiscali.

L’articolo 6 disciplina le agevolazioni a
vantaggio dei trust istituiti in favore delle
persone con disabilità grave accertata, pre-
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vedendo che i trasferimenti di beni e di
diritti per causa di morte, per donazione o
a titolo gratuito e sulla costituzione di vin-
coli di destinazione siano esenti dall’impo-
sta di successione e donazione, purché il
trust persegua come finalità esclusiva la
cura e l’assistenza della persona disabile in
cui favore sono istituiti. I comuni possono
altresì applicare agli immobili e ai diritti
reali immobiliari conferiti nei predetti trust
aliquote ridotte, franchigie o esenzioni ai
fini dell’imposta municipale sugli immobili.
La disciplina di favore relativa al terzo set-
tore viene inoltre utilizzata per innalzare i
parametri relativi alla deducibilità delle
erogazioni liberali, delle donazioni e degli
altri atti a titolo gratuito effettuati dai pri-
vati nei confronti dei trust, che sono dichia-
rati deducibili dal reddito complessivo del
soggetto erogatore nel limite del 20 per
cento del reddito imponibile e nella misura
massima di 100.000 euro.

Gli articoli 7 e 8 prevedono infine, ri-
spettivamente, campagne informative a
cura della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri per diffondere la conoscenza delle
nuove disposizioni e la trasmissione an-
nuale, da parte del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, di una relazione sullo
stato di attuazione delle disposizioni in ma-
teria di assistenza ai disabili gravi privi di
sostegno familiare.

Gli articoli 9 e 10 dispongono, rispet-
tivamente, sulla copertura finanziaria e
sull’entrata in vigore del provvedimento.

Sottopone pertanto all’attenzione della
Commissione una proposta di parere favo-
revole con una condizione (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Norme per il sostegno e la promozione della colti-

vazione e della filiera della canapa.

Testo unificato C. 1373 e abb.

(Parere alla XIII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

La deputata Martina NARDI (PD), re-
latrice, fa presente che la Commissione è
chiamata a rendere alla XIII Commissione
Agricoltura della Camera il parere sul
testo unificato delle proposte di legge
n. 1373 ed abbinate, recante norme per il
sostegno e la promozione della coltiva-
zione e della filiera della canapa, in corso
di esame in prima lettura.

Ricorda che la coltivazione della ca-
napa è stata sempre presente nel Paese fin
dall’avvento dell’industrializzazione e che
il testo unificato mira a recuperare una
tradizione e a riattivare un mercato con
forti potenzialità di espansione.

Il provvedimento ha dunque lo scopo di
incentivare la coltivazione della canapa
(Cannabis sativa L.) e le diverse utilizza-
zioni ad essa connesse, relative alla pro-
duzione di alimenti, di cosmetici, di ma-
terie prime biodegradabili e di semilavo-
rati innovativi per le industrie (articolo 1).

L’articolo 3 definisce gli obblighi del
coltivatore, consistenti esclusivamente nel
dovere di conservare i cartellini della se-
mente acquistata per un periodo non in-
feriore a 12 mesi insieme alle relative
fatture di acquisto. L’articolo 2, comma 1,
prevede, infatti, che è consentita, senza
necessità di alcuna autorizzazione, la col-
tivazione in Italia della canapa, purché
relativa alle varietà ammesse, iscritte nel
catalogo comune delle varietà delle specie
agricole di cui alla direttiva 2002/53/UE.

I controlli devono seguire specifiche
modalità: in particolare, si prevede, tra le
novità più significative, che, qualora al-
l’esito del controllo il contenuto comples-
sivo di tetraidrocannabinolo (THC) della
coltivazione risulti superiore allo 0,2 per
cento ma entro il limite dell’1 per cento,
nessuna conseguenza viene posta a carico
dell’agricoltore che ha rispettato le pre-
scrizioni contenute nel provvedimento in
esame (articolo 4, comma 5).

L’articolo 5 prevede che il Ministero
della salute aggiorni il testo unico sugli
stupefacenti, definendo, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore del prov-
vedimento, in apposita tabella, i livelli
massimi di residui di tetraidrocannabi-
nolo (THC) ammessi nei derivati alimen-
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tari, nei preparati erboristici e fitoterapici
e nei cosmetici ottenuti dalle diverse
parti della pianta di canapa.

L’articolo 6 introduce specifici incentivi
per la filiera della canapa. In particolare,
il comma 1 prevede che il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali
destini annualmente una quota delle ri-
sorse disponibili a valere sui piani nazio-
nali di settore di propria competenza, nel
limite massimo di 700.000 euro, per favo-
rire il miglioramento delle condizioni di
produzione e trasformazione nel settore
della canapa, mentre il comma 2 dispone
che il medesimo Ministro destini, con
proprio decreto, una quota delle risorse
iscritte annualmente nello stato di previ-
sione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali per il finanziamento
di progetti ricerca e sviluppo per la pro-
duzione e i processi di prima trasforma-
zione della canapa, finalizzati prioritaria-
mente alla ricostituzione del patrimonio
genetico e alla individuazione di corretti
processi di meccanizzazione. Rileva che,
pur intervenendo in un ambito materiale
riconducibile anche alla competenza resi-
duale delle Regioni, non è previsto alcun
coinvolgimento delle medesime.

L’articolo 7 autorizza gli enti di ricerca
pubblici, le università, le agenzie regionali
per lo sviluppo e l’innovazione, anche
attraverso la stipula di protocolli o con-
venzioni con le associazioni culturali ed i
consorzi, a riprodurre per un anno la
semente certificata acquistata l’anno pre-
cedente, utilizzandola per la realizzazione
di piccole produzioni a carattere dimo-
strativo, sperimentale o culturale. È ri-
chiesta, a tal fine, una comunicazione
preventiva al Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali.

L’articolo 8 prevede, inoltre, che lo
Stato, le Regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, nell’ambito delle pro-
prie competenze, possano promuovere
azioni di formazione per coloro che ope-
rano nella filiera della canapa, diffon-
dendo, attraverso appositi canali informa-
tivi, le proprietà della stessa ed i suoi
possibili utilizzi.

L’articolo 9 apporta due modifiche te-
stuali al testo unico in materia di stupe-
facenti (decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 309/1990). Con la prima mo-
difica la canapa sativa, compresi i prodotti
da essa ottenuti, con una percentuale di
tetraidrocannabinoli (THC) superiore all’1
per cento, viene inserita nella tabella I
allegata al testo unico (relativa alle cosid-
dette « droghe pesanti »). Rileva in propo-
sito l’opportunità di un coordinamento
della disposizione in esame con l’articolo
14, comma 1, lettera b), numero 1, del
testo unico in materia di stupefacenti, che
prevede l’inserimento nella tabella II (re-
lativa alle cosiddette « droghe leggere »)
della « cannabis e i prodotti da essa otte-
nuti ». La seconda modifica recata dall’ar-
ticolo 9 è volta a coordinare la disposi-
zione del testo unico in materia di stupe-
facenti sulle coltivazioni consentite con la
normativa introdotta dal provvedimento in
esame.

L’articolo 10, infine, prevede che il
Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali possa promuovere il rico-
noscimento di un sistema di qualità ali-
mentare per i prodotti derivati dalla ca-
napa, conformemente a quanto previsto
dal regolamento UE n.1305/2013.

Conclusivamente formula una proposta
di parere favorevole con una condizione
(vedi allegato 2).

Il senatore Lionello Marco PAGNON-
CELLI (CoR) richiede maggiori precisa-
zioni sulle finalità del provvedimento in
esame, sollevando la questione dell’effet-
tiva necessità di intervenire sulla materia.

La deputata Martina NARDI (PD), re-
latrice, rileva che il provvedimento perse-
gue finalità di semplificazione ed è volto al
superamento degli ostacoli di carattere
burocratico che la coltivazione della ca-
napa incontra nelle diverse Regioni, pro-
muovendo altresì una formazione ade-
guata degli operatori del settore.

Il deputato Gian Luigi GIGLI (PI-CD)
esprime perplessità sulla necessità di ri-
muovere gli ostacoli alla coltivazione e
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richiede di conoscere le modalità con le
quali sarà assicurata la distinzione tra la
coltivazione con finalità industriali e la
coltivazione a scopo « ricreativo ».

La deputata Martina NARDI (PD), re-
latrice, dopo avere sottolineato che le que-
stioni sollevate attengono a profili di com-
petenza della Commissione di merito, fa
presente che il testo unificato prevede un
adeguato sistema di controlli e sanzioni.

Il deputato Gian Luigi GIGLI (PI-CD)
precisa che le proprie preoccupazioni ri-
guardano non il profilo penalistico, ma gli
aspetti sanitari e paventa il rischio che a
livello mediatico possa passare un mes-
saggio sbagliato. Sottolinea inoltre che an-
che livelli bassi di tetraidrocannabinolo
possono risultare dannosi per la salute.

Albert LANIÈCE, presidente, ricorda
che nelle premesse della proposta di pa-
rere presentata dalla relatrice è richia-
mata l’opportunità di un migliore coordi-

namento con la normativa vigente in ma-
teria di sostanze stupefacenti.

Il senatore Roberto COTTI (M5S) ri-
chiede una breve sospensione della seduta
al fine di consentire una lettura più ap-
profondita del testo.

La seduta, sospesa alle 9.15, è ripresa
alle 9.20.

Gianpiero D’ALIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, pone in
votazione la proposta di parere presentata
dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 9.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.20 alle 9.25.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone affette
da disabilità grave prive del sostegno familiare (Testo unificato

C. 698 e abb.).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 698 Grassi, C. 1352
Argentin, C. 2205 Miotto, C. 2456 Vargiu,
C. 2578 Binetti e C. 2682 Rondini, recante
« Disposizioni in materia di assistenza in
favore delle persone affette da disabilità
grave prive del sostegno familiare », come
risultante dagli emendamenti approvati
dalla Commissione di merito in sede re-
ferente;

considerato che il contenuto del testo
unificato risulta riconducibile alle materie
« determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e
sociali che devono essere garantiti su tutto
il territorio nazionale », di competenza
esclusiva dello Stato (articolo 117, secondo
comma, lettera m), Cost.), e « politiche
sociali », di competenza delle Regioni (ar-
ticolo 117, quarto comma, Cost.);

condivisa la finalità del provvedi-
mento di garantire assistenza alle persone
affette da disabilità grave sprovviste di un
adeguato sostegno familiare;

rilevato che il provvedimento, nel
rispetto del principio costituzionale di
leale collaborazione, prevede un adeguato
coinvolgimento delle Regioni, nella forma
dell’intesa in sede di Conferenza unifi-
cata, per la definizione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni da garantire alle
persone con disabilità grave prive di so-
stegno familiare (articolo 2, comma 1,
che richiama l’articolo 13 del decreto
legislativo 6 maggio 2011, n. 68), per la
determinazione dei requisiti di accesso al

Fondo per l’assistenza alle persone con
disabilità grave e per la ripartizione an-
nuale del Fondo (articolo 3, comma 2);

rilevato peraltro che l’articolo 2,
comma 2 – che, nelle more del comple-
tamento del procedimento di definizione
dei livelli essenziali delle prestazioni, ri-
mette ad un decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, gli obiettivi di servizio da erogare
alle persone con disabilità grave prive di
sostegno familiare, nei limiti delle risorse
disponibili del Fondo – si limita a preve-
dere un intervento consultivo della Con-
ferenza unificata, riconoscendo così un
livello di coinvolgimento delle Regioni in-
giustificatamente inferiore rispetto a
quello previsto dalle altre disposizioni del
provvedimento nonché a quello previsto
dall’articolo 13, comma 5, del decreto
legislativo n. 68 del 2011, che reca la
disciplina generale in materia di defini-
zione degli obiettivi dei servizi da erogare
nelle more della determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 2, comma 2, sia pre-
vista l’intesa della Conferenza unificata,
in luogo del parere, per l’emanazione del
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali di determinazione degli
obiettivi di servizio da erogare alle per-
sone con disabilità grave prive di soste-
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gno familiare, al fine di garantire il
rispetto della competenza regionale co-
stituzionalmente garantita in materia di
« politiche sociali » e del principio costi-
tuzionale di leale collaborazione e di

assicurare altresì la coerenza con le altre
disposizioni del provvedimento e con la
disciplina generale dettata dall’articolo
13, comma 5, del decreto legislativo n. 68
del 2011.
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ALLEGATO 2

Norme per il sostegno e la promozione della coltivazione e della filiera
della canapa. (Testo unificato C. 1373 e abb.).

PARERE APPROVATO

Le comunico che la Commissione da
me presieduta ha adottato, in data
odierna, la seguente decisione:

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C.1373 Lupo, C. 1797 Zac-
cagnini, C. 1859 Oliverio e C. 2987 Dorina
Bianchi, recante « Norme per il sostegno e
la promozione della coltivazione e della
filiera della canapa », come risultante dagli
emendamenti approvati nel corso del-
l’esame in sede referente;

considerato che le disposizioni del
provvedimento sono riconducibili alle ma-
terie: « tutela dell’ambiente », di compe-
tenza esclusiva dello Stato, ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera s),
della Costituzione; « tutela della salute », di
competenza concorrente tra Stato e Re-
gioni, ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione, e « agricol-
tura », di competenza residuale delle Re-
gioni, ai sensi dell’articolo 117, quarto
comma, della Costituzione;

considerato, altresì, che, per i profili
che investono il testo unico delle leggi in
materia di stupefacenti, devono essere al-
tresì richiamate le materie « ordinamento
penale » e « ordine pubblico e sicurezza »,

di competenza esclusiva dello Stato, ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettere l) e h), della Costituzione;

rilevato che l’articolo 6 riconosce in-
centivi per la filiera della canapa, inter-
venendo in un ambito materiale ricondu-
cibile anche alla competenza residuale
delle Regioni, senza prevedere alcun coin-
volgimento delle medesime;

rilevata altresì l’opportunità di un
coordinamento tra il nuovo numero 6)
della lettera a) del comma 1 dell’articolo
14 del testo unico delle leggi in materia di
disciplina degli stupefacenti e sostanze
psicotrope, prevenzione, cura e riabilita-
zione dei relativi stati di tossicodipen-
denza, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309,
interamente sostituito dall’articolo 9,
comma 1, del provvedimento in esame, e
il testo vigente del numero 1 della lettera
b) del medesimo comma 1 dell’articolo 14,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 6, si preveda un adeguato
coinvolgimento delle Regioni ai fini della
determinazione della destinazione degli in-
centivi per la filiera della canapa previsti
dai commi 1 e 2.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per l’attuazione del federalismo fiscale

S O M M A R I O
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AUDIZIONI

Giovedì 10 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI.

La seduta comincia alle 8.10.

Variazione nella composizione della Commissione.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, co-
munica che il Presidente del Senato ha
chiamato a far parte della Commissione la
senatrice Patrizia Bisinella, in sostituzione
del senatore Francesco Molinari, dimissio-
nario.

Audizione del professor Georg Milbradt, sull’attua-

zione del federalismo fiscale in prospettiva comparata.

(Svolgimento ai sensi dell’articolo 5, comma
5, del regolamento della Commissione, e
conclusione).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata, oltre che

mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso, anche attraverso
la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Dispone, pertanto, l’attivazione del cir-
cuito.

Introduce quindi l’audizione.

Georg MILBRADT, Presidente del board
del Forum of Federations e vicepresidente
dell’organo consultivo del consiglio di sta-
bilità tedesco, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono, formulando quesiti e os-
servazioni, il presidente Giancarlo GIOR-
GETTI e il deputato Daniele MARAN-
TELLI (PD).

Georg MILBRADT, Presidente del board
del Forum of Federations e vicepresidente
dell’organo consultivo del consiglio di sta-
bilità tedesco, fornisce ulteriori precisa-
zioni.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
grazia il professor Milbradt per la rela-
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zione svolta e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 9.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 10 settembre 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.25 alle 9.30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 101

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 10 settembre 2015. – Presidenza
della presidente Rosy BINDI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 14.40 alle 15.45.
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COMITATO PARLAMENTARE
di controllo sull’attuazione dell’Accordo di Schengen, di vigilanza
sull’attività di Europol, di controllo e vigilanza in materia

di immigrazione

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sui flussi migratori in Europa attraverso l’Italia, nella prospettiva della
riforma del sistema europeo d’asilo e della revisione dei modelli di accoglienza.

Audizione del dottor Calogero Ferrara, sostituto procuratore presso la Procura della
Repubblica di Palermo (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 102
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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 10 settembre 2015. – Presidenza
della presidente Laura RAVETTO.

La seduta comincia alle 9.05.

Indagine conoscitiva sui flussi migratori in Europa

attraverso l’Italia, nella prospettiva della riforma del

sistema europeo d’asilo e della revisione dei modelli

di accoglienza.

Audizione del dottor Calogero Ferrara, sostituto

procuratore presso la Procura della Repubblica di

Palermo.

(Svolgimento e conclusione).

Laura RAVETTO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata mediante la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, i temi dell’audizione.

Il dottor Calogero FERRARA, sostituto
procuratore presso la Procura della Repub-
blica di Palermo, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Chiede, in riferimento ad un aspetto
specifico, che il Comitato proceda in se-
duta segreta, in considerazione della ri-
servatezza delle informazioni che intende
rendere.

Il Comitato delibera quindi all’unani-
mità di procedere in seduta segreta.

(I lavori procedono in seduta segreta,
indi riprendono in seduta pubblica).

Il dottor Calogero FERRARA prosegue
quindi il suo intervento sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, per porre domande e
formulare osservazioni, Laura RAVETTO,
presidente, a più riprese, i senatori Ric-
cardo MAZZONI (ALP-A), Paolo ARRI-
GONI (LNA), Marco SCIBONA (M5S), la
senatrice Nadia GINETTI (PD) e il sena-
tore Luis Alberto ORELLANA (MISTO).

Risponde il dottor Calogero FERRARA,
fornendo ulteriori elementi di valutazione
e osservazione.
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Chiede, in riferimento ad un aspetto
specifico, che il Comitato proceda in se-
duta segreta, in considerazione della ri-
servatezza delle informazioni che intende
rendere.

Il Comitato delibera quindi all’unani-
mità di procedere in seduta segreta.

(I lavori procedono in seduta segreta,
indi riprendono in seduta pubblica).

Il dottor Calogero FERRARA svolge
quindi ulteriori considerazioni sui temi
oggetto dell’audizione.

Dopo alcune precisazioni di Laura RA-
VETTO, presidente, intervengono, per for-
mulare ulteriori domande e osservazioni,
il deputato Giorgio BRANDOLIN (PD), a
più riprese, e il senatore Paolo ARRIGONI

(LNA), ai quali risponde il dottor Calogero
FERRARA.

Laura RAVETTO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, dopo aver
ringraziato il dottor Ferrara, dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 10.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 10 settembre 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.45 alle 10.50.
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Giovedì 10 settembre 2015. – Presidenza
del presidente Mario CATANIA.

La seduta comincia alle 8.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Mario CATANIA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Esame della proposta di relazione sulla contraffa-

zione dell’olio di oliva (relatrice on. Mongiello).

(Esame e rinvio).

Mario CATANIA, presidente, l’ordine
del giorno reca l’esame delle relazioni

sugli approfondimenti tematici in materia
di contraffazione, le cui linee programma-
tiche erano già state illustrate nella riu-
nione del 21 maggio 2015.

Avverte che è stata presentata e inviata
a tutti i colleghi per posta elettronica una
versione preliminare della relazione sulla
contraffazione nel settore dell’olio di oliva,
chiedendo alla relatrice Mongiello di illu-
strarne il contenuto.

Propone alla Commissione di ascoltare
l’illustrazione della relazione e gli inter-
venti dei deputati, rinviando il seguito
della trattazione alla prossima seduta.

Colomba MONGIELLO, vicepresidente e
relatrice, illustra il contenuto dello schema
di relazione.

Intervengono il vicepresidente France-
sco CARIELLO (M5S), il deputato Filippo
GALLINELLA (M5S), la deputata Susanna
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CENNI (PD) e la vicepresidente Colomba
MONGIELLO (PD).

Mario CATANIA, presidente, dichiara
concluso il punto all’ordine del giorno e
rinvia il seguito della discussione.

Esame della proposta di relazione sulla contraffa-

zione nel settore della mozzarella di bufala campana

(relatore on. Russo).

(Esame e rinvio).

Mario CATANIA, presidente, l’ordine
del giorno reca l’esame delle relazioni
sugli approfondimenti tematici in materia
di contraffazione, le cui linee programma-
tiche erano già state illustrate nella riu-
nione del 21 maggio 2015.

Avverte che è stata presentata e inviata
a tutti i colleghi per posta elettronica una
versione preliminare della relazione sulla
contraffazione nel settore della mozzarella
di bufala campana, chiedendo al relatore
Russo di illustrarne il contenuto.

Propone alla Commissione di ascoltare
l’illustrazione della relazione e gli inter-
venti dei deputati, rinviando il seguito
della trattazione alla prossima seduta.

Paolo RUSSO, relatore, illustra la pro-
posta di relazione.

Mario CATANIA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire dichiara concluso
il punto all’ordine del giorno e rinvia il
seguito della discussione.

La seduta è sospesa alle 9.35.

La seduta riprende alle 15.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Mario CATANIA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Audizioni in materia di contrasto della
contraffazione sul settore dell’olio di oliva.

Audizione del Sostituto Procuratore della Repub-

blica presso la Procura di Bari, Marcello Quercia.

(Svolgimento e conclusione).

Mario CATANIA, presidente, introduce
l’audizione all’ordine del giorno.

Marcello QUERCIA, Sostituto Procura-
tore della Repubblica presso la Procura di
Bari, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione, consegnando documenta-
zione alla Commissione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni Mario CATANIA, pre-
sidente, il deputato Francesco CARIELLO
(M5S) e la vicepresidente Colomba MON-
GIELLO (PD).

Marcello QUERCIA, Sostituto Procu-
ratore della Repubblica presso la Procura
di Bari, risponde ai quesiti posti.

Mario CATANIA, presidente, nel ringra-
ziare il Sostituto Procuratore Quercia, di-
chiara conclusa l’audizione e dispone che
la documentazione sia pubblicata in alle-
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

La seduta termina alle 16.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato svolto.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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AUDIZIONI

Giovedì 10 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Gennaro MIGLIORE.

La seduta comincia alle 9.15

Sulla pubblicità dei lavori.

Gennaro MIGLIORE, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante l’impianto audio-
visivo a circuito chiuso della Camera dei
deputati. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Audizione della direttrice del servizio di Polizia

Scientifica della Polizia di Stato, Daniela Stradiotto.

(Svolgimento e conclusione).

Gennaro MIGLIORE, presidente, intro-
duce i temi dell’audizione.

Daniela STRADIOTTO, direttrice del
servizio di Polizia Scientifica della Polizia di
Stato, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, quindi, per porre do-
mande e formulare osservazioni i deputati
Giuseppe BRESCIA (M5S), Gregorio FON-
TANA (FI-PdL), Marco RONDINI (LNA), la
deputata Maria Chiara GADDA (PD), il
deputato Stefano DAMBRUOSO e Gen-
naro MIGLIORE, presidente, alle quali re-
plica Daniela STRADIOTTO, direttrice del
servizio di Polizia Scientifica della Polizia di
Stato. Formula quindi un’ulteriore richie-
sta di precisazioni il deputato Giuseppe
GUERINI (PD), alla quale replica Daniela
STRADIOTTO, direttrice del servizio di Po-
lizia Scientifica della Polizia di Stato.

Gennaro MIGLIORE, presidente, ringra-
zia Daniela STRADIOTTO, direttrice del
servizio di Polizia Scientifica della Polizia di
Stato, e dichiara conclusa l’audizione.
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Comunicazioni del presidente.

Gennaro MIGLIORE, presidente, comu-
nica che l’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, nella riu-
nione dello scorso 9 settembre 2015 ha
deliberato, ai sensi dell’articolo 5, comma
2, della delibera istitutiva e dell’articolo 23
del regolamento interno, il conferimento
dell’incarico di collaborazione a tempo
pieno per il magistrato Antonio Mariotti,
Sostituto Procuratore presso il Tribunale
di Lucca, ed il conferimento dell’incarico
di collaborazione a tempo parziale per la
dottoressa Maria Eugenia Cadeddu, avente
qualifica di Primo Ricercatore del CNR e
per l’avvocato Angelo Alfonso Maria Ar-
gento.

La Presidenza attiverà le procedure
previste per assicurare l’avvio delle colla-
borazioni sopra indicate, previo distacco o
autorizzazione dell’ente di appartenenza,
ove necessario.

Nella riunione del citato Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, si è altresì convenuto sull’op-
portunità di proseguire con priorità i tre
cicli di audizioni in corso, rispettivamente
riguardanti il ruolo e le funzioni dei
Presidenti delle regioni nelle materie di
interesse della Commissione, il tema della
identificazione e fotosegnalamento dei mi-
granti, e, infine, il Cara di Mineo.

L’Ufficio di presidenza ha quindi inol-
tre deliberato lo svolgimento di un ulte-

riore ciclo di audizioni, relativo alle pro-
cedure amministrative e giurisdizionali sul
riconoscimento dello status.

Ad integrazione del suddetto pro-
gramma di audizioni avrà luogo l’incontro,
già previsto da tempo, con i rappresentanti
dell’UNHCR e quello con Medici senza
frontiere, con specifico riguardo alla loro
recente attività nel canale di Sicilia.

In Ufficio di presidenza si è quindi
deliberato di organizzare i lavori delle
prossime settimane in funzione dell’esi-
genza di acquisire i contributi ed il ma-
teriale necessario per consentire – in
tempi auspicabilmente brevi – la reda-
zione delle prime quattro relazioni inter-
medie, a cura dei rispettivi gruppi di
lavoro: sul CARA di Mineo, sul sistema di
identificazione, sulle procedure ammini-
strative e giurisdizionali per il riconosci-
mento dello status e, infine sulla prote-
zione dei minori non accompagnati e altre
categorie vulnerabili.

Quanto alle missioni, sono già previste
missioni a cadenza mensile in quasi tutte
le regioni italiane, a cominciare dal Lazio,
con l’esplicita previsione che il programma
potrà essere integrato ove se ne ravvisi
l’opportunità.

La seduta termina alle 10.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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DELEGAZIONE
presso l’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa

Giovedì 10 settembre 2015. – Presidenza
del presidente Michele NICOLETTI.

Incontro con il Comitato Scientifico per l’esame delle

candidature al « Premio per la migliore tesi di laurea

e di dottorato sul tema del contrasto alla violenza

contro le donne ».

La seduta comincia alle 12.30.

Michele NICOLETTI, presidente, ringra-
zia i componenti il Comitato scientifico
per essere qui presenti. Con riferimento al
Premio per la migliore tesi di laurea in
materia di contrasto alla violenza contro
le donne, comunica che alla data di sca-
denza del bando, il 31 luglio scorso, sono
pervenute 83 tesi, 8 delle quali non hanno
i requisiti per essere ammesse al concorso,
in quanto relative a lauree triennali o a
master o con documentazione incompleta.
Delle restanti 75, cinque sono di dottorato
di ricerca, 70 sono tesi di laurea magi-
strale. Gli atenei che hanno partecipato
all’iniziativa sono stati 35, con una parte-
cipazione che ha coinvolto tutto il terri-
torio nazionale. Esprime quindi soddisfa-
zione per l’adesione all’iniziativa. Ricorda,
così come previsto nel Bando di concorso,
che il Comitato Scientifico procederà in
piena autonomia alla valutazione delle tesi
entro il 31 ottobre, secondo i criteri del-
l’originalità, del rigore metodologico, del-
l’attinenza al tema proposto, dell’atten-
zione alla dimensione applicativa e pro-
positiva. Le tesi possono riguardare qual-

siasi disciplina, purché avente ad oggetto
la prevenzione e la lotta contro la violenza
nei confronti delle donne, con particolare
attenzione agli ambiti di applicazione della
Convenzione di Istanbul, tra cui la pre-
venzione (sensibilizzazione, educazione,
formazione), il perseguimento giuridico, la
protezione, il sostegno, l’assistenza e la
cura delle vittime, lo sviluppo di adeguate
politiche sociali.

La cerimonia di premiazione avrà
luogo il 24, anziché il 25 novembre presso
la Sala della Regina della Camera dei
deputati.

La senatrice Laura PUPPATO (PD)
esprime apprezzamento per l’iniziativa ed
auspica che dall’esame delle tesi possano
pervenire anche proposte utili per il lavoro
parlamentare.

La deputata Celeste COSTANTINO
(SEL) ringrazia per il lavoro che il Comi-
tato Scientifico si appresta a svolgere.
Ricorda che la ratifica della Convenzione
è stato uno dei primi atti della Legislatura;
essa è poi entrata in vigore il 1o agosto
2014, ma molto lavoro resta ancora da
svolgere. Ritiene prioritarie due questioni:
quella posta dall’articolo 14, ovvero l’edu-
cazione all’affettività, e quella dei Centri
antiviolenza, troppo spesso non adeguata-
mente supportati. Ritiene che l’iniziativa
abbia contribuito a diffondere in modo
trasversale la conoscenza della Conven-
zione.

Il deputato Khalid CHAOUKI (PD) ri-
tiene sarebbe importante esportare l’ini-
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ziativa anche in altri paesi, essendo questo
un modo per diffondere le buone pratiche
e la conoscenza della Convenzione stessa.
A tal fine l’idea del Premio potrebbe essere
presentata a Strasburgo in una delle pros-
sime Sessioni.

Il senatore Francesco Maria GIRO (FI-
PDL) esprime anch’egli apprezzamento
per l’iniziativa, rilevando tuttavia che la
maggior parte delle tesi pervenute sono
state presentate da studentesse: su 75 tesi
soltanto 8 sono infatti state presentate da
studenti ! Suggerisce il coinvolgimento di-

retto e ufficiale nell’iniziativa della RAI,
guidata da una donna molto brava ed
efficace. Concorda sulla proposta dell’ono-
revole Chaouki volta a diffondere l’inizia-
tiva del Premio oltre i confini nazionali.

Michele NICOLETTI, presidente, nel
ringraziare i colleghi intervenuti, invita il
Comitato Scientifico a proseguire i propri
lavori.

(Segue la riunione del Comitato Scien-
tifico).

La seduta termina alle 15.
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